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TE 


AL MOLTO ECCELL- 

DOTTORE, 


ET MAGNIFICO SIGNORE MIO 

IL SIGNORE CL AVDIO 
BERTAZZVOLX. 



*AFF ETTI ONE 
mia rverfo V. S. per 
le rare qualità fite>che 
la lUujìrano , ff} che 
la fanno tanto chara 
a chiunque corner fa con lei.fg) la fita in - 
chnatione uerfo me dtfiopertami tante 

Holte , bora mi muQuonoper tefìificark a 
& * ij publi- 
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publicare fitto l ombra del fuo nome al- 
cuni Difcorfi del Signor Sardo pervenuti 
alle mie mani dopo la morte del T hebal - 
do . Quefìt in <vno fio volumetto li ordi- 
vo nel modo efplicatoui da lui : nel c/ua . 

le fono imprefii . ‘Perche egli uedendo lo- 
ro m diuerfi tempi; ft) per uarie occafìoni 
feruti dal Sardo , ft) dati alle perfine , 
alle quali fono indriz^aù y non bavere in 
fi fiefii continuai ione y come non la hanno 
le fimih compofitioni , la svolle pur dar 
loro : per la origine ‘Divina preponendo 
quello della ‘BeUezza : dopo lui collocando 
quello della TSfoLilità difeoperta da lei : 
afignando il terzo luogo alla ‘Poefia 
di Dante poi , che ne i due precedenti gli 
uideil Sardo adherire . ^Ma perche m 
quefìo terzo fono accennati i precetti dtlla 
c . Tee fi a H eroica y per ciò il T hebaldogU 
pofìpofe i precetti della hfiftoria y che me - 

diamela merita corre al fine procurato 

do 


da quella r Piefia col ùerifmìle :q) perche 
le altioni militari primi pale /oggetto del* 
la Hi fior ta , dependono dal Generale , 
pero gli diede il quinto luogo : lafciando 
lo ultimo al Difcorfo del Terremoto , 
che con gli altri non conueniua 3 fé non nel 
modo del trattare . ^Ma oltra lajfettio- 
ne mia 3 q) la incltnatione diZJ.S. uer- 
fo me , ancora fon mojfo a publicare i 
Dtfcorfi [otto l'ombra del fuo nome 
dalla f merita di quella amicitia 3 che 
cono [co tra lei , q) il Sardo perla cor - 
refpondenzjt degli animi loro in difpari 
età , q) profefione : fe quefta pero e di - 
fpare> quando V. S.alia eccellente fua 
' Dottrina Legale aggiunge la perfetta 
cogmtione di quelle Sctentte , che fono 
da lui deftderate . Et tale amicitia fa- 
rà caufa , che egli y ft non comproba/fe la 
publicatione dei fuoiDifcorfì fatta per 
me , fa a/lretto a compiacerne ueden- 

* iij doni 


doni prefijjò il nome , {0 il patrocinio di 
*U. S . alla quale bafcio la mano • 

*Di Ferrara il di $, Febraro . 

M D lxxxv L 

/ 

Di V. S. EcceU.g) Mag. 



Hercole “Bianchi. 
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DELLA BELLEZZA. 


H e tutte 
le perfet- 
tioni fo- 
no i Dio 

eflentialmentc. 
i Che Je cofe create 
fono diftinte per le 
Perfettioni in loro 
infiafe da Dio. 

3 Come la infusone 
. di quelle Perfettioni 
t fulle dimoftrata da 
Plotino, & da Date. 
A Che in tutte le cofe 
create appaiono la 
Bontà, & la Bellézza 
Diuina. 

j Che la Bellezza Di- 
»v «ina è propria -Bel* 

« .Ù' 4 

# 


lezza. 

6 Che cofa è la Bellez- 
za Diuina abbellétc. 
Se riducete a fe ogni 
cofa creata . 

7 Della diffinitionedel 
la Bellezza nelle co. 
fe create. 

8 Che diffinitione di 
Bellezza non è dirla 
proportene di linee 
& di colori. 

9 Chela Bellezza è v- 
< nica, & molti fonoù 

corpi belli. 

io Comefia da confide 
- rare la Bellezza hu- 
mana. 

*x -Che lo haomo par* 
* iiij ticipa 
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ticfpa di tutte le Per- 
fetnoni tfufe da Dio 
oelle cofe create . 

li Quale fia la Bellez- 
za dell’anima haitia- 
na. 

13 Quale (ia la bruttez- 
za dell’anima huma-^ 
na . 

14 Come l’anima huma 
' na fi riduca alla tua 

purità , & {impliciti 
prima. 

Ij Cornei Platonici dif 
(ero Bellezza dell’a- 
nima , & Bellezza 
dello intelletto . 

16 Diffinitione della 
Bellezza dell’anima. 

27 Che la Bellezza dell* 
anima è ma^gioredi 
quella del còrpo. 

28 Che la Bellezza del 
corpo humano non 
è Bellezza : ma ima- 
gine di Bellezza . 

19 Quale fia la Symme- 
tria del corpo huma- 
no . 

to ComePythagorari- 

' trouafle la Symme- 

• cria del corpo huma- 
no. 

41 Perche i corpi o trop 
po alti, o troppo baf- 
fi non fiaoo belli . 

tt Quale fia proprio co 
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le re della Bellezza 
corporale. 

1 3 Che tutti i corpi fiu- 
mani con Symme- 
tria, & decente colo- 
re non fono beili. 

14 Che 4 Gratta è quel- 
la, che fa la Bellezza 
corporale humana. 

ìy Donde nafea la Gra- 
tta . 

t 6 Come la Grada rifui 
ti,& non nfulti nello 
huomo. 

17 Quale Bellezza fianc 

i vitiofi. 

18 Quali animali irra- 
donali, & opere di ar- 
tefice lìano dette bei 
le. 

1 9 Come la Bellezza 
humana riefee tripli 
ce per la confonantia 
delle voci. 

30 Che la Bellezza è de 
fiderabile , & atteac- 
tiua. 

31 Come fia conofciuta 
la Bellezza humana. v 

31 Che lacognitione j> 
li (enfi è dall’unione 
loro con l’oggetto 
informanteli. 

33 Come la Bellezza 
actrahe a fe l’ogget- 
to. 

34 Della triplice couer- 

« fionc 
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Anne dell’huomo, al- 
la Bellezza » 

3J Che tale cóuerlìone 
, è fatta mediate la Bel 
le%za humana uifi- 
bile. 

3 6 Che dalla conuerfio- 
ne alla Bellezza na- 
feono tre effetti di 
Iei,& nafee Amore. 

37 Della Cupidità Atao 
re imperfetto . 

38 Del Delìderio Amo- 
re humano . 

3P Del Gaudio Amore 
Diurno,, Se ueto. 

40 Del nome di Beato, 
& di Amico dato a 



gli amanti. 

41 Del diletto fuccedeM 
alla cognitione della 
Bellezza. 

41 Chefiano la Bellez- 
za perfetrione ,& la 
bruttezza imperfet- 
tionedel corpo . 

43 Che la Bellezza dia 
fegnodi Nobiliti . 

44 Che la Bellezza fi ae 
quitti gratta partico- 
lare. 

45- Che la Bellezza fia 
honorata. , 

4 6 Che la Bellezza al- 
leggierifca le altrui * 
moleffie . 


IL FINE DELL’INDICE 
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D ELLJi TS^OBILÌT^ 


Ella No 
bilità,in 
uniuèrfa- 



j , % Della Nobilita tu* 
mana. 

3 Della Nobiliti pu* 

. blica,& prillata. 

' 4 Della uoce uirtu , & 
fuo lignificato. 

j De i Progeoitori,che 

’j. fanno ftirpe. 

’ < DeiGentilhuomini, 
Cittadini, Villani, & 
Burgefi. 

7 Dei Progenitori, che 
fanno Nobilita. 

8 Come la uirtù fia 
cófiderata nella No- 
biliti. : - 

5 Della uirtu fiumana 
Intellcttiua , & Mo- 
rale. 

10 Delle Dottrine, che 
fanno la uirtù Intel- 
letti . 

11 De gli hàbiti , che 
fanno la uirtù Mora- 
le. 

H Della uirtù intiera, 6 
Philofophia. 

lj Dello huomo Otti- 
nio,Beato,&.Heroico 

\ ' - r 


14 Della diuerfiti de gli 
Heroi. 

ij Chela uirtù Morale 
fia piu conofciuta » 
che uon è la Intellet- 
ti. 

16 Significato particola- 
re della uoce Philofì» 
phia 

17 Donde nafca la di- 
uerfità delle uirtù Mo 
rali. 

18 Numero della uirtù 
Morali. f 

1 9 Dello huomo Otti- 
mo moralmente. 

io Quali uirtù Morali 
facciano lo huomo 
noto, & Nobile . 

ti Della Nobilita pro- 
dotta dalla Giuftiria. 

iz Da qual parte di Giu 
Ititi a uenga la Nobi- 
liti. 

23 Chela fortezza, & la 
Giuftitia fono uero 
fondamento di No- 
biliti. 

14 Che 4 a Magnificen- 
za, & le ricchezze fo 
no cauli di Nobili- 
ti . 

zj Della fortezza pri- 


ma. 
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r n d 

ma caufa di Nobili- 
3 tà . 

16 Chi propriamcte fia 
’H forte. 


17 , Che la Prudentia, è 


ile 

congiunta co la for- 

!» 

tezza. 

r- 

*8 Qualità de gli huo- 


mini delle pri me Re- 

a- 

publiche di Grecia. 

• 

19 Della Giuftitia fecon 


da caufa di Nobiliti. 


i- 30 Donde nafce la Giu- 

0 ftitia, & del Prudente 

ciuilmente. 

lì 331 Perche la Giuftitia 

fia detta uirtù Ciuile. 

- 3% Chela Giuftitia è co- 

giunta con la Tenipe 

1 rantia . - * 

» 33 Dclpauttorità de gli 

*> Oratori nelle Repu- 

bliche. 

3 4 Qualità conuenienti 

, a 1 Principali delie 

Città. 

3J Dell'auttoriti degli 
Iurifcófulti nella Cic 
tà, & nelle leggi Ro- 
* mane. 

3* Come le ricchezze 
/ diano Nobiliti. 

37 Della diuerfirà nelle 
ricchezze,& uirtù in 
. n «farle, 
jif Della Liberalità. 

39 Della Magniiìcéza 

sf ” . • 
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40 Che la Nobilita per 
le ricchezze uiene 
dalla Magnificeqza. 

4* Quanta ricchezza 
cauli Nobilita. 

41 Quale ricchezza cau 
lì Nobiliri . 

43 Che 1 medianici n5 
poflono eflere No- 
bili. 

44 Come le ricchezze 
nuoue caulìno Nobi- 
liti. 

45 Ordine della Nobili- 
ti naturale priuata fe 
condo la origine fua* 

4 6 Dottrine, che poflb- 
no nobilitare. 

47 Dottrine, & arti * che 
non poflono nobili- 
tare , 

48 Chi era anticamente 

' Nobile. « 

4? Che lo huomo Otti- 
mo è principio di 
Nobiliti. 

fo Come una ftirpe ri 1 - 
efea Nobile. 

5 1 Come fi conofce la 
ftirpe Nobile. 

f* Che il principiante 
IrNobiluà non è No 
bile, ma piu degno 
dei Nobili. 

33 CbeogniOttimo no 

4 è principio di Nobia 

liti. ;> « ^ 

Come 
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74 Cometa Famiglia fi 
conferui Nobile. 

yy Della degenerationè 
de i fucceflòri . 

j 6 Della differentia tra 
il Nobile, & il Gene- 
rofo , & tra le fami- 
lie Nobile, & Mu- 
re. 

77 Della rinouatione 
della Famiglia No- 
bile. 

7I Chela Famiglia No 
bile non perde la No 
bilità. 

J9 Che il Nobile uitio- 
fo perde la Nobiliti, 
iolefteflo. 

60 Chi lì a uiciofo. 

61 Che il Nobile fordi- 
do perde la Nobilita, 
in fe fieli o. 

6% Che il nobile pouero 
refta Nobile. 

6 3 Come la Famiglia 
Nobile fi illuftri. 

£4 Che la Nobiliti for- 

f eoda huomo, o da 
onna,o daamendue 
loro. 

6 5 Della qualità delle 
donne nobilitanti . 
66 Che la Bellezza di 
perfettxone alle don- 
ne • 

67 Perche la Nobilita 
fiaanco da donna. 


ICE 

«8 Della Nobiliti pa« 

- blica. 

69 Donde nafce la No- 
biliti publica 

70 Donde nafce la igno 
bili ti pu blica. 

ri Della Nobilita Le- 
gale, o Ciuile, & del- 
la fua origine. 

71 Quale fia la Nobilita 
hora conferita da i 
Principi. 

73 Della Nobiliti de i 
natali. 

74 Donde fianoi Priui- 
leg'j di Nobiliti, Se 
quando riescano na- 
ni. 

77 Come lia antica la 
Nobilita per Priuile- 
gio. 

76 Della Nobiliti de 
gli honori. 

7 7 Della Nobiliti de i 
Caualieri &de i Duel 
lanti uittoriofi. 

7 3 De i notificati dalli 
Scrittori perfetti . 

79 Della Nobiliti data 
da i Principi fenza 
merito precedente. 

80 Cheellaé Dignità , 
& non Nobiliti . 

81 Come la Nobilita ri- 
ceua i gradi del piu , 
& del meno . 

8 a Della ìncomparatio- 

nc 


5B* 

fo- 

no 


,c- 

cl- 

ità 
i i 

: i 


[li- 

ft 

ia- 

la 

e- 


ie 
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ne dello ignobile col 
Nobile. 

53 Della retta co mpara- 
tione . 

54 Come ne i compara- 
ti fi rroui la diuerfi* 
tà . 

Come fi conofca il 
piu,&men Nobile. 
t6 Grado del Nobile di 
fcendente da Otti*» 
mo . 

S 7 Grado del Nobile di 
ftirpe antica. 

18 Grado del Nobile 
per origine paterna , 
& materna . 

89 Grado del Nobile 

{ >er Nobilita natura- 
e . 

90 Grado del Nobile 
per Nobilita publica. 
5>i Gradi di ella Nobili* 
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tà publica. 

9 * Gradi del ia Nobiliti 
di quefti tempi. 

93 Gradi del*a Nobiliti 
per le Dottrine 

$4 Chela Metaphyfica 
precede a tutte. 

Che dopo lei èia Phy 
fica. 

96 Chela Mathematica 
ottiene il terzo luo- 
gOj&come. 

97 Che l’Arichmerica 
precede alla Geome- 
tria. 

9% Che la Mathematica 
per fe,& altre Dottri* 
ne, Scartinoti fanno 
Nobile. 

99 Di altre caufe impro 
prie di Nobiliti. 

100 Concisione del Di- 
fcorfo. 


FINE DELL* INDICE 

8ULA NOBIL ITA 1 * 
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DELLA POESIA DI DANTE. . 


x 


y 



H e li- 
gnifica- - 
tionehab 
bia il no 


me Poeta . 

x Come lo huomo fi* 
Poeta. 

3 Quale Scrittore fi* 
i . Poeta* 

4 Che li Scrittori di 
Dialogi,& di Nouel- 

. le fono Poeti. 

y Chi fia detto Poeta 
.. ftrettamente . 

6 Come tutti i uerififi- 
carori fiano detti Poe 
ti , 

rf- Del duplice fine di 
una operationc. 

8 Delle diuerfe manie- 
re de i Poemi per- 
fetti. • 

$ Quali Poemi perfetti 
babbia là lingua bùl- 


gare. 

j o Del fuggetto del poe 
ni a He roicò. 

XI Che l’atcione dèi poe 
ma Heroico è una» 
IV Che l'attionedel Poe 
ma Heroico è uera. 

1 3 Che l’atrione del poe 

ma Heroico è illu- 

*1 : ' i) ■ ■ .] 


fìre . 

14 Come dee edere de- 
fcritta Tattione del 
Poema Heroico . 

ij Come fia ampliata 
Tardone del Poema 
Heroico . 

1 6 Che il Poema tutto 
fauolofo non è buon 
Poema. 

17 Che Tallegoria è para- 
te eflentiale del Poe- 
ma . 

18 Che il fuggerto di 
Dante è fuggetto di 
Poema Heroico . 

Che Dante introduf- 
fe il uerfo Heroico 
nella lingua Volga? 
re. 

10 Che Dante da baiTez 
sta inalzò la Lingua 
Vulgare, 

11 Che i Poeci fubfequé 
ti non leuarono a Da 
te il primo luogo. 

ti Che Dante Icrifle in 
quattro maniere Hc- 
• roicamente. 
a.3 Che Dante exornò il 
fuo poema con gli or 
namenti Poetici • 

*4 Che a i Poeti con. 

uienc 
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' uiene perfetta cogni 
tione di Philofophia. 

zy Di due inodiJil’oe- 

t teggiare riferiti da 
Dionyfio. 

1 6 Quale è l’allegoria 
del Poema di Dante . 

X7 Che cofe lìano com- 

.. prefe dalla Phi lofo- 
phia. 

a8 Come Dante intefe 
la Prouidentia Diui- 
na, & la Fortuna. 

z? Come Dante parlò 
del principio del Mo 
do • 

30 Come Dante defcrif- 
fe le parti del Mòdo, 

31 .Come Dante intefe 

Ji Spiriti , - ^ 

31 Come Dante parlò 
della tranfinigratto- 
ne delle aoime. 

3 3 Come Dante diftin- 
fe,& appropriò le pe- 
ne nello Inferno. 

34 Come Dante inten- 
dere le tre parti dell* 
animo. 

Come lìano imper- 
fetti i dannati. 

3 6 Come Dante intefe^ 
le Ombre. 

37 Come Dante faccia 
aflegnare proprioluo 
go a i iLnnaci. 

38 Come non lìaincre- 

% 


r c e* 

dibile la rcuiuifica- 
tione. 

19 Come Dante dicala 
origine delle Virtù, 
& de i uitij . 

40 Della origine , reci- 
procar ione, & conti- 
nuatone di Amore 
in Dante. 

41 Della proportionata 
altezza del corpo fu- 
mano in Dante, 

41 Di alcune Hiftocie 
fauolofaméce tocca- 

- te da Dante. . : ; 

43 Del tempo, che Date 
dàaU’huomo per ui- 
uerefenza cibo. 

44 Con elulione che Da* 
te fia ! buono Pdcta 

Hetoicoj , 

45~ Op'pòlìtioni fatte a 
Dante. 

4<? Che il Poema di Da- 
te può hauere titolo 
di Comedia. 

47 Che il mefcuglio del 
le uoci fu lecito a 
Dante. 

48 Che la innouatione 
delle uoci fu lecita a 
Dante. 

4 9 Come Dante ufalTe 
baflèzza in Poema 
Heroico. 

30 Che le tre maniere 
di dire antiche fono 
nella 


r 


K 
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nella Lingua Vulga- 
'‘'re. 

fi Che Cicerone , & 
Quintiliano ficótra- 
dicono intorno all* 
abbaflarfi del Poeta 

i Heroico. 

fz Di altre cólideratio- 
ni per giudicare li 
Scrittori. 

fi Dello ufo delle com* 
parationi. 

j4 Per che Dante ufaflè 
comparationi uili. 

ff Come fieno confidc* 
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rati gli errori oppofti 
a i Poeti. 

5 6 Che Dante non errà 
còtradicédoiì ne g li 
occilori di le freisi . 

j7 Che l’errore di me- 
moria menta perdo-* 
no . 

j8 Che alcuni errori no 
fono errori nei Poe- 
ti. 

$9 Quale fra errore nei 
Poeti. 

60 Che Seneca non fri 
Tragico perfetto. 


v 
I ■ 


■ V'. 


FINE DELL’INDICE DELLA 

? O 6 $ l A DI DANTE» 




DE 1 T^ECETTl HISTO^ICI. 


Avsa per 
che PÀn- 
timacho 
diceflede 
i Precetti Hiftorici . 

z Delle attioni natura- 
li^ accidentali. 

3 Come le attioni nata 
rati cadino in Hifto- 
ria . 

4 Come le attioni acci- 
dentali con tra natu- 
rali cadino in Hifto- 
ria. 

y Come le attioni acci- 
dentali bumane cadi- 
no inPoefia,&in Hi- 
ftoria . 

6 Quali fiano materia, 
& forma dqjla Hifto. 
ria. 

7 Del duplice fine del- 
la Hiftoria. 

8 Come non è artificio 

. nella Hiftoria diletta- 
te (blamente. 

P In quanti mòdi fi feri 
ua Hiftoria . 

10 Quale modo d’Hifto- 
ria fia il migliore . 

1 1 Che la Hiftoria fia dì 
una artione. 

x& Delle attioni antiche 


nuoue,illuftri,& ofeu- 
re- 

13 Chela Hiftoria fia di 
attioneiliuftre. 

14 Quali attioni antiche 
pofsino cadere in Hi- 
ftoria nuoua . 

iy Che nelle attioni an- 
tiche è da credere al- 
la fama , & al vend- 
ili ile . 

16 Quali Hiftorici anti- 
chi non meritino fe- 
de . 

17 Che fi cóprobilapro 
pria opinione difien- 
tiente da gPancichi. 

18 Chei fuccefsi moftra- 
no laverità nelle attio 
ni nuoue. 

1 9 Chelo Hiftorico no 
narri colè inutili. 

10 Della narratione inu- 
tile per impertinétia . 

11 Perincertitudine. 

zz Per baflezza. 

13 Perbrutezza. 

z$ Che lo Hiftorico o- 
metta la uerità non 
. giouante. 

2 y Chelo Hiftorico no 
mentifea. 

Z 6 Chelo Hiftorico no 
* * dica 



/ 
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dica cofe impofsibili. 

a 7 Delle circondane del 
le anioni. 

i8 Che lo Hiftorico n 5 
confondi il tempo. 

ip Che lo Hiftorico de- 
forma i luoghi ofeu- 
ri . 

30 Che efplichi le perfo 
ne . 

31 Che laudi, &uituperi 
parcamente. 

3 a Che non inculchi fe 
ftefTo fenza caufa. 

33 Ch e efplichi le caufe, 
& i configli. 

34 Chedefcriua ilmodo 
dellattione. 

3 y Che narri i fuccefsi. 

3 6 Che non interponga 
il fuo giuditio nelle 
atrioni . 

37 Che non fi contradi- 
ca. 

38 Che diuerfifichi lap- 
fona fecondo i fatti . 

3P Che non cllorni gli 
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Annali , ne le Epito- 
mi. 

40 Che faccia fimplice 
la Hiftoria. 

41 Della uaria elo anio- 
ne della Hiftoria. 

42. Che la Hiftoria fia 
chiara. 

43 Della reduttione de i 
nomi proprij ftranie- 
ri in altra Lingua. 

44 Che lo Hiftorico deb 
bia uariare i fenfi. 

4f Che fuga la elocutio- 
ne affettata. 

46" Come fiano da inter- 
porre le Concioni. 

47 Che la Hiftoria luga 
fia diftinta in Libri . 

48 Quale efier debbia il 
Proemio della Hifto- 
ria . 

4<> Con elulione de ^Pre- 
cetti Hiftorici. 

jo Chi poffa eflere per- 
fetto Hiftorico . 


FINE DELL» INDICE DEI 

PRfeCETT* HIST ORICI, 
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ÌNDICE 

DEL C E ^ E I{ U L E. 


E i molti 
Capi , & 
del Capo 
fuperiore 
nell’ellercito. 

l De i nomi a eflo Ca- 
po dato da i Greci. 

3 Del nome datogli da 
i Tofcani. 

4 Chi fu Capo fuperio- 
re’ne gli cflerciti[Ro- 
mani. 

y Quando quello Capo 
fu appellato Impera- 
tore : & deirauttorità 
fua. 

6 Del nome d’impera- 
tore limitato. t 

7 Del Capo fuperiore 
ne gli eflerciti Roma 
ni,efi?intaiaRepubli- 
ca . 

8 Che il Turco nei Ca- 
pi dell’eflèrcito imita 
gli Imperatori Ro- 
mani . 

9 Del nome del Capo 
fuperiore ne gK efler- 
citi Franchi. 

lo Del nome di Genera- 
le fatto proprio del 
Capo dell’eflercito . 


il Della reduttione del 
lignificato di Gene- 
rale a Imperatore. 

li Chi ueraméte fia Ge- 
nerale. 

13 Che il Generale ila 
prudente . 

14 Quale fia la felicità 
da Cicerone afsigna- 
taal Generale. 

iy Della peritia milita- 
re del Generale, con 
altra cognitione. 

1 6 Della fua auttoritàj& 
come la acquifti . 

17 Come fi faccia amare» 

18 Come fi faccia ubbi- 
dire. 

19 Come ccmpatifca co 
l’eflercito. 

2,0 Della fua prouidétia • 

ai De’la fua acutezza. 

la Della fua fecretezza . 

. 13 Della fua fede nelle 
promifsioni. 

14 Del fuo ufficio. 

ij - Della fua fortezza di 
animo. 

1 6 Come la Nobilita, Se 
le ricchezze fiano có- 
fiderate nella eletto- 
ne del Generale. 
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He la cau- 
fa del ter- 
remotofii 
tenuta in- 

a. Di efla/ caufa aflegna- 
taal fuoco. 

3 Aliaere. 

” 4 All’acqua. 

j All’acqua altrame- 
te. 

6 Alla terra. 

7 Allo fpirito uitale 
della terra. 

8 Che caufa fua non fo- 
no gli clementi, nello 
fpirito uitale della 
terra . 

9 Di efla caufa non ret- 
tamenteaflegnata ai 
uapori . 

10 Da lei aflegnata alla 
efshalatione . 

' l i Della efshalatione fa- 
ciente uento,& terre- 
moto. 

11 Che la efshalatione 
faccia il terremoto. 

13 Delle quattro caufe 
del terremoto. 

'14 Chela Prouidétia Di- 
urna éuera caufa del 
terremoto. 


if Della differenti» del 
terremoto. 

1 6 Come i terremoti ita- 
no robufti, frequenti , 
deboli, & rari. 

17 Dei terremoti robu- 
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lo. 

20 Della caufa della rò- 
buftezza, & frequen- 
tia loro. 

il Dei terremoti uefper 
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22 De i terremoti robu- 
fti con uento Auftra- 
le. 

23 Nelle eclipfì. 

24 In alcune c&ftella- 
tioni Aftrologica- 
mente . 

if In alcune qualità 
di terra.- 

2<f Nei monti. 

27 Della continuatio- 
ne de i terremoti 
robufti. 

28 Dei terremoti debo- 
li, & rari la eftate, & il 
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37 Dell’abiflb delle fue 
patti, & Tuoi effetti. 
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3 u Della caufa di tali ef- 
fetti . 

40 Del terremoto che 
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41 Delle sómerfionicau 
fate dal terremoto. 

41 Del ribombo,^ delle 
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43 Del ribombo fatto 
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44 Delle fpecie de i ter- 
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4J De gli effetti loro. 

4 5 Della fignificatione 
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a loro . 
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48 Nell’aere. 
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ni. 

yo Notturni. 
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re. 

fi Nell’acqua. 

73 Interra. 
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B bandonati quali 
fiano. car.q-f 
Abij perche det 
tigiufìi da Ho- 
mero 43 

Accidenti fono dopo le fufian- 
%$. 70 

AùS\* ir è proprio del Poeta , 
& onde fta f irritato . 9 z 

affabilità uirtù Morale don 
de nafca 3 6 

Allegoria del Poema di Dan 
te. S} 

allegoria è anima del Poe- 
ma. . Si. 91 

iSCllegreXfa è propria di Dio , 
& dei Deificati. 3 3 ,34 
Altera come farfi nella elo- 
catione. 119.IZO 

Amabili chi Jiano . 108 

Amante erra nel giudicare il 
Bello . 14 

Amanti quali inquieti , pertur 


bati,& uitiofi. 1 S 

Ami chi ruol effere amato. 


1 io 


Amico come fta pofìo da Dan 
te. 23 

Amore Beato quale detto da 
Platone. z z 

Amore che de fiderio fta. z o 
Amore come accrefca. 109 
Amore come fi faccia recipro- 
co. 21.109 

Amore conduce lo huomo alla 
cognitione di Dio. <?j 
Amore continua dopo morte 
1 1 o. 

Amore di amicitia ha il con- 
tento ; & non la utilità per 
fcopo. 2} 

Amore è per contento proprio 
in tutte le cof e. 23 

Amore humano è detto Defi - 
derio , & è fen\a perturba» 
tioni. 2 1 

Amo - 
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Minore imperfetto ha fatietà , 
pentimento. i O 

Amore imperfetto non ama la 
Belletta. io 

(more imperfetto perche fìa 
detto Cupidità. 20. 

dimore infatiabjle' quale Jia 
il 

Amore nafce da gli occhi , 
107. 108 

A more naf :e f abito . . 108 

Amore non è per elettione. 
1 08 

dimore quale faccia reamare . 

2 I 

dimore qualeinon meriti tal no 
me. 20 

Amore triplice. 2 o 

Amore nero è detto Gaudio . 
22 

Aimore uero quale fia 12 
Amore nero femprc fi confer- 
ita. 11. ilo 

Angeli antecedono a tutte le 
cofe create. 7 

Angeli come fatti, » 

minima Diurna. 97 

Anima è forma del corpo. 
6. 3 i 

Anima fumana Bella quale 
fa. . 8.9 

Anima humana brutta quale 
fa- 9 

%. Anima humana come cono - 
f :a la fua Bclle\%a. 8 
A^nima humana come uinifcl 
il corpo fecondo i Platonici. 
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Anima humana è parte del • 
V minimo. 105 

Anima humana infpirata da 
Dio. 8 

v Anima humana quali pro- 
prietà pigli da i Pianeti . 
106. 

* Animali come fatti , & diuifi 
in fpecic. 3 

* Animali irrationali come pa- 
no detti Belli. 1 y 

* Anime nel Purgatorio perche 
figliate co i P da Date. 1 oy 
i Animo humano ha tre parti . 
'°3 

.Annali come ferini 3 gy exor- 
nati. I fz 

». Appetito concupì f cibile qua- 
le oggetto habbia. 3 6 

Appetito irafeibile quale og- 
getto habbia. 3 (T 

» Appetito fenfitiuo come di fin 
to. '3 «.40 

k Ariete è primo fegno nel Z 0- 
diaco. 96" 

ArioTlo perche fa dilettato- 
le^ grato . 9 4 

Arithmetica precede alla Geo- 
metria. 71 

Artefordida. 47.48 

Arti diuerfe per il fine loro > 
7S‘ 

Arti Poetice. yy 

Arti P rat ice. 75 

Arti fubaltertie' alla Mathe- 
matica non no bilitano . 71 
* * iiij Arti 
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lArte Theorìce. 7f 

^A sitologia come ha il fine 
fitto. 7f 

» Attico uijfiefi itte giorni fi in%a 
cibo. 1 14 

^Attieni. 1 3 f 

^Attioni accidentali cantra na 
natura. 135 

^Attioni Immane uere 3 o fialfie . 

>3 r* 

k Attioni immane quali fieno . 

3 a * 

Attioni Immane fi mo materia 
d ella HiTtoria. 1 36 

^Attioni Immane antiche. 139 
^ Attioni immane brutte. 1 4 y 
* Attioni Immane illnfiri. 139 
xAttioni Immane impertinen- 
ti. 143 

w Attioni immane incerte, r 44 
lAttioni Immane muti li. 1 43 
„ Attioni h umane inutili non ca 
dono in Htfioria. I43 
lAttioni immane lieui. 144 
v . Attioni immane nttoite. 1 35» 
v Attioni Immane ofi :ure. 139 
», Attioni immane oficure non 
meritano Hifioria. I40 
^Attioni aere Poetice quali fia 
no. 80 

» Auaritiafa lo ìmomo uitupe- 
rabile. 47 

.Auo nominato per caufia di 
Nobilita. j i 

B 

B Allo conni) a il finefino. 7 j 
3 ab ari Nobili a cafia loro 
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fiolamente. tf8 

Baroni onde hanno la Nobili- 
ta. 6j 

Qet<ri\iu( fin detto il Cene - . 

rale d eli' ejfier cito . 1 f 9 

Bafish come conuenghino con i 
Capi della militia Romana. 
161 

Bafifitfifia, come farfi nella eli- 
ciutone. Uff 

Beatitudine huntana è la uifiio - 
ite di Dio 104 

Beato che fignifichi in Home - 
ro. 33 

Belerbei come conuengano con 
i Capi della militia Roma- 
na. 161 

BeUé%£a Diurna e proprietà in 
fi p arabile da Dio. y 
Bellézza D inina fi connette co 
• la Bontà Dinina. 5 

Belle\fia Diuina è in tutte le 
cofie create. 3.4 

Belle'fifijt Dìnina appare iìel- 
Vapprobatione delle cofie 
create. 3 

BelleT^ji Diuina ejjèntiale co- 
me co parifica nelle cofie crea- 
te . 13 

BeReXfia Diuina abbellisce i 
generile jpctie, & gli indi - 
uidui. 4 

BelleXfia Dinina mofira la fina 
fimilitudine nella Belletta 
dell amante. lo 

Bellelfifia Diuina come fi fiac- 
cia mifinra della BelleXfia 
deU 
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dell ànima. 8 

Bellezza Dittino, ueduta acca > 
de dimore. x z 

Bellezza propriamente è in 
Dio. . 3*4.8 

BeUeT&t che co f a fta in Dio.4. 
BcUeXj^fi ejf enfiale è una f ila.6 
£ elleno defcende da Dio nel- 
le cofe create 3 

BtUeTja è in tutte le cofe crea- 
te. 3 

BeUeX£a generale creata che co 
Ja fia. 4 

BeRéffa è perfettione di tutte 
le cofe create. x J 

Belleffa humana è confederata 
duplicemente. 6 

BelleXfa dello Intelletto fecon- 
do i Platonici . 9 

Belleffa dell'anima fecondo 
i Platonici. 9 

Belletta nell'anima quale fta.9 
Belletta è maggiore nell anima 
che non è nel corpo. 6 . 9 

B elleXfa non è nel corpo . I o 

BelleZja che co fa fia nel corpo. 
io 

BeUe%£a nel corpo non è Bel- 
leXfft y ma fua perfettio- 
ne. IO.if 

Belle^a è dono di natura, x j-. 
BelléXfat dimandata da Iddio 
ne i Canti Conuiuali. z j 
Belleffa rtjplede nel corpo per 
la purità della forma. 1 4 
BelleXfa del corpo doue fia da 
ricercare . 1 z 
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Bellezza corporale appare nella 
faccia. 1 z 

Belleffa del corpo non è con a- 
nimo brutto , ne conduce a 
peccato. 1 4. 1 f 

B ellef\a perche ftifie detefiata 
da Helena . z I 

BeReffa humana come detta 
dalli Stoici. 19 

Belleffa laudabile quale fia. 

l l 

Belleffa delle noci confederata 
da i Platonici . 1 j. 1 <£ 

Belleffa è buona. 1 6 

B cilena cdefiderabile. 16.10 
BeUeXfjt c amabile . z o 
B elleffa è attrattiua. 1 6 
Beitela perche Ciecamente 
fia detta xizof. I 6 

Bellezza attraile triplicemente. 

1 6.\j. 18 

Bdìleffa come attrabendo fia 
conofciuta. i 7 

Bellelffa è conofciuta da due 
fenfì foli. 17.10 

BeìleTffa non è oggetto de gli 
alh-i tre f enfi. io 

Bellezza come piu , e meno fia 
com prefa. X4 

Bellezza non comorte a fe fen- 
ici defi derio. 20 

Belletta non defiderata non di 
letta. x f 

Belletta produce il diletto. 23 
BelleZfa opera feparatamente . 
17 

Belle^fa dell'anima piu con- 
4 em* 
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teplabile,cbe la corporale. 1 1 
B elicila che effetti faccia nel- 
lo Intorno. l8- 19.20 

Belleiffa conduce lo Intorno alla 
compresone di Dio. 18 19 
BtlleXXi 1 indica Nobilita. 2 7, 
Belle \£a è honorata anco Hc- 
eroicamente. z 6 

Beitela acquila gratta ex- 
teriormente. z s 

B elleno, da perfettione alle do 
ne. 78 

Belletta alleggerì f ce l'altrui 
molestie. zj 

Bene diurno. 96.97 

Bcneficentia come lodata . 4 6 
Boccaccio che elocutione uf af- 
fé. 1 19 

Boccaccio riduffe in Italia la 
lingua G reca. 8 7 

Bontà Dittino; e proprietà inf e 
parabile di Dio. 7 

Bontà Diuina fi connette con 
la Bellezza Diurna» y 
Bontà Diuina è in tutte le cofe 
create. 3.4 

Bontà Diuina appare nella 
creatiohe delle cofe. 3.7. 
Breuita come fi faccia nella elo 
cutione. no 

BrnttcXja che cofafia fecondo 
.yirìflotele. y 

Bmtteffa è imperfettione , & 
priuà di Dio. 1 y 

Brutte^fa è ributtata dai fen 

fi' s 2. y 

Brutte%£a èfegnodi attimo 
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monflrnofo . a 7 

Buono è defiderabiléy & attrae 
tino. 1 6 

Burgeft fono appellatigli igno- 
bili. 3 ■ 

C 

C ^Cnto è comparato con la 
Gratta. 1 6 

Capitano cauto quale fa. 1 66 
Capitano di Guarnigioni co- 
me riferito a i Capi della mi 
litio, Romana. i6z 

Capo tronco parla. 113.174 
Catone latice fé perche da Da 
te non pofìo tra i dannati . 

, 124 

Caualier declorato dal Princi- 
pe è efimato Nobile. <74 
Caualier i quali per il grado Io 
ro habbino Nobilitò. 6$; 

64 

Cauallo come fa detto Nobi- 
le. 30 

Confa efficiente è principale 
nell att ione ma terga nel- 
l'ordine della cognitione. 7 3 
Confa finale è propriamete cau 

f a % U 

Confa fittale c riferita alla effi- 
ciente. 7 3 

Caufe delle attioni notificate 
nella HiTloria ultimamente. 
>4 9 

Caufe delle attioni fono dirno - 
firate da loro , & da i fuccef 
fi. 149 

Caufe falfe di Nobilitò. 7 2 

Ce- 
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Cefari coducpiano gli , effera- 
ti Rimani, 161 

X«ti'yuv. 3 3 

Chiarezza come fi faccia nella 
elo enti-otte. iio 

Choro T ragico. 119 

Cieli per quale perfezione fat- 
ti. ^ 

Cielo fatto da Dio nella prima- 
uera. 9 6 

Cielo ha la netta da D io . 57 

Citta come acquifii Nobilita . 

car. y 9 

Citta mutando modo di G oner- 
ilo perde la forma , ne e piu 
laifieffa. yy 

Citta piu Nobile yna dell'al- 
tra. f9 

Cittadini communetnente fono 
detti gli ignobili . 31 

Cittadino chi fia fecondo ^A.rt- 
fiotele. 3 8 

Cogmtione è il maggior diletto 
hivmano. 23.25’ 

Cognitione perfetta come fifac 
eia. ‘ 17 

Colonie Nobili . y 9 

Colonnelli come riferiti a i capi 
della militia Romana. 16% 
Colore candido. 1 z 

Colore candido conuiene al cor- 
po Bello. 1 z 

Colore proprio della Belle\$a. 

car. 1% 

Comedia antica come origina- 
IH. ir 6 

Comedia antica di quali perfi- 


ne fnffe. 1 16 

Comedia come fia differente dal 
Di alego. 7 6 

Corhedia di che dttione fia. 116 
Comediade quali perfine fat- 
ta. 76.116 

Comedia. nnona introdotta da 
Menandro. 117 

Commenfah de i Principi fono 
eflimati Nobili. 6 4 

Comparationi perche , & come 
yfate da i Poeti. 11I 
Comparationi perfette . in 
Comparationi Pbjfiche . ni 
Comparationi vili come yfate 
da Dante iiz.il} 

Comparationi 'vili come yfate 
daHcmero. 1x1.122. 
Comprefione come fi faccia. 1 9 . 
CóctO'ii Cefariane laudate, iy y 
Concioni per relatione permeffe , 
& quali. jyy.iytf 

Coneftabile come riferito a ca- 
po della militia Romana . ■ 
1 6z 

Configli dimofirati dalle azio- 
ni, & da i fuccefii. 1 4 9 

Configli notificati nella Nifto- 
ria ■vtilmentc. 149 

Configlicre buono quale fia . 41 
Confili onde haueuano Nobi- 
lita. 6 3 

Conte declarato dal Principe 
efiimato Nobile. <S"4 

Contento nafee dal defiderio.z j 
Centi militari. 16* 

Conti onde hanno Nobilitai} 
Con» 
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Contterfione triplice dello Into- 
rno alla Belle^a humana . 

I 8. r 9 

Cor gentile quale fia . i o 8 

.Corpo corno commenfurato per 
la proportione. io.ii.no 
Corpo commefurato quale det- 
to . 12. 

Corpo elegante quale detto . 

car. 1 i 

Corpo formofo quale detto, i z 
Corpo non è bello troppo alto , o 
troppo baffo. 1 1 

Corpo Sepolcbro dell'anima. 

car. ioo 

Cofe create per bontà 3 & belle * ' 
%a D inina . . j 

Cofe create come diuerfifi co- 
te. 1 

Cofe create' onde hanno la loro 
proprietà. 2.3 

Cofe create hanno in f e belleT^- 

- Xf- 3 

Cofe create per la bellezza fi 
riducono alla belle^fa Di- 
urna. 4 

Cofe humane come diano la co - 
gnitione di Dio. 9 1 

Cofe humane , & Dinine fono 
copre f ? dallaPhilofophia. 9 3 
Cofe memorabili per far fogget 
to d'Hifioria . 1 40 

Credulità come fi faccia nella 
elocutione. , uo 

Cupidità dotte fi a collocata, lo 
Cupidità è dimore non nero . 
20 
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D annati detti dormire } et 
morti. 103 

Dannati fono imperfetti. 104 
Dante non hebbe cognitione 
della Lingua Greca. 8 J 

Dante fcrijfe L/eroicamente . 
81.83- 

Date introduffe ilPoemaHeroi 
co nella L lagna Vulgate. 8 *■ 
Date introdnfj'e il uerfo H eroi- 
co nelLt Lingua Vulgate. % z 
Dante come poeteggiale . .84 
Dante inalbo , & adorno la 
Lingua Vulgate. 84 

Dante come uso gli ornameli- , 
ti,£r le figure Poetico. 8 j . 

8tf.87.88. 89. 

Dante come uso gli epitheti.%% 
39 . . 

Dante come moffe gli affetti . 
89.50. 

Dante come uso le translatio - 
ni. 9 1 

Dante cerne usò le comparatiti - 
ni. ili. ri 2. 123 

Dante co il mifcuglio delle no- 
ci imitò H omero. 1 1 7 
Dante come fi po/fa dire noi « 
h attere fatto mifi :uglio di uo 
ci. 1 1 8 

Dante tofeaneggio tutte le no- 
ci ufate da lui . 1 17- 

Dante come innouò uoci. 1 1 8 
Dante quando , & perche uso. 

uoci baffe,& plebee. 1 1 8 
Dante come fece graue il fu « 
Poema 
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Poema. n 8 

Dante come fece dilettetele il 
fuo Poema. 74 

Dante perche de f (riffe lo In- 
femujl Purgatorio je'l Pa- 
rodi fo. 9 } 

Dante perche nel P aradi fo con 
tempia i corpi , O ' H Spiriti 
Celefci. 94 

Dante che effetto fece nel ftto 
Poema. 91 

Dante perche ditti f e il fuo Poe 
ma m Canti. 1 1 7 

Dante perche comincio a efpor 
re il ftto Poema. 1 1 x 

Dante perche chiamo Come- 
dia il f *0 Poema , & T ra~ 
•redia il Poema H eroico di 

o 

Virgilio. 1 1 j . 1 1 6. 1 1 7 
Dante è Poeta perfetto . 1 1 4 

1 1 f 

D emocrito perche fi acceccaffe. 

t6 

Dependentia nelle anioni qua- 
le fio. 1 1 9 

De fiderio dotte fio collocato .i 1 
De fiderio conitene lo Intorno al 
la BcUe\\a. zo 

Defìderio dotte fin collocato . x I 
Defiderìofa piacere il defide- 
rato . ' 14 

81 

Dialettica non è per fei ne nobi 
lita. yo.ji 

Dialogi di Platone erano reci- 
tati da i fanciulli . 76 

Dialogo come fia differente dal 
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la Comedia. 

Dialogo da quali perfine fat- 
to. jg 

Didone è pudica nel Petrarcha 
neramente ,ma impoeticame- 
te. 127 

Dignità data dal Principe. 6 y 
Diletto prodotto dalla Belle'f- 
V* 15 

Dio come fia conof cinto dallo r 
huomo. 19.9» 

Dio è atto puri fimo. 1 
Dio è facitore del Mondo. 9 6 
Dio è fonte di tutti i beni. 1 07 
Dio è intefo per la remotione 

• de gli attributi. % 

Dio cjfentialmenie ha in f e tut 

te le perfettioni. Z' 

Dio,Cr la materia prima fono 

• fimili,dt finalmente . z 
Dio propriamente non rice- 
ue attributo alcuno. % 

Dio filo ama fen%a utilità prò 
pria. zj 

Dipintore come fia detto Nobi 
le ■ 30 

Dishonore fuccede alla fuga . 

40 x 

Difio di h onore uirtù Morale 
donde nafta. 3 6 

Diffegno itone per fi t gr non 
nobilita. y o. 5 1 

Difimile è fatto dalla qualità. 
66 

Disfimili non fono comparabi- 
li. 66 

Dittino attributo a chi dato an 

ti- 
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. . . tìcamente. y 8 

Dolore fa che lo huomo dejìde 
ra di ejj'ere ignoto . lOt 
Donne che qualità debbiano 
h onere. y8. 

Donate hanno per feti ione dalla 
Belletfa. 58 

Donne impudiche minuifcono 
la felicita della Citta. 6 o 
Donde nobilitano i fuccejfori . 
W 

Donne perche conjìderate nel- 
la Nobilita. 

Donne quali chiamate Diurne 
da H omero. y 8 

Donne quali diano Nobilita . 
57 - 1 8 

Donne fono foggette all ir a. 
40 

Dotti perfetti fono diari a 
Dio. 49 

Dotti perfetti fono Nobili in 
ogni luogo. <?8 

Dotti perfetti fono fempre no- 
ti. 49 

Dottrina piu degna è più No - 
bile. 70 

Dottrina quale ftapitt degna . 
7 ° 

Dottrina quale fu fordida. 48 
Dottrine che fanno la uirtù In 
teliettiua. 3 1 . y o 

Dottrine che fanno perfetto lo 
intorno. j o 

Dottrine da pochi fono intefe 
perfettamente. 3 y. 49 

Dottrine honefie come diuen- 
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ganofordide. 48 

Dottrine quali furto per loro 
Jle(]e. yo 

Dottrine fono meno cono [< c tu- 
telile non fono le uirtù ^sCt 
tiue. 49 

Dottrine fubalterne alla Ma-* 
thematica non nobilitano . 
7 1 

Duchi onde hanno la Nobili - 
ta. 6 $ 

Duci L imitanci. 1 <f 1 

Duellanti nittoriofi quando, & 
quali fatti Nobili . 6 + 

E 

E conomica . '3 3 

H\ if*ò>y y quando fu detto 
il G ener ale dell' ejjercito. 160 
Elegia propria di che cofa , & 
di che perf ma. 1 66 

Elementi per quale perfezio- 
ne fatti. 3 

Elocutione Hflorica. 1^3 

Elocutione ufarfi triplicemen- 
te. 1 1 9 

E 'tlpytiei come interpretata 
da Cicerone. 80 

E 'pitome come fi exorni. 1 y x 
Errori ne i Poeti non fono fem 
pr e errori- 1x3 

Errori per accidente j non f ino 
errori Poetici. 1 z $ 

Errori per auttorit 'a no fono er- 
rori poetici. 1x4 

Errori per memoria non fono er 
, rori Poetici. 124 

Efchilo indebitamente tajjato 
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t?4 ^rifiophane. ioz 

Efierciii Pontoni da (hi furono 
condotti. 160 

Ethica. 3 3 

E ’ appofio noce che forza le 
apporti. 3 o 


F ySCma donde naf :a. 141 

Fama è fogni tata nelle at 
t ioni antiche 141 

Fama in qual modo fi mofira 
falfa. . 141 

Famiglia antica è creduta No 
bile - 67 

Famiglia come fia nobilitata . 

Famiglia come fia per Nobile 
conof cinta. j 1.53 

Famiglia ignobile manca di- 
forma. 66 

Famiglia ignobile precede tem 
paratamente alla Nobile . 
66 

Famiglia IUufire quale fia fe- 
condo Cicerone. f 4 

Famiglia Nobile. y 4 

Famiglia Nobile come feofcu 
ri. J4 


Famiglia Nobile come fi rin- 
uigorifca. J4 

Famiglia Nobile è fempreNo 
bile. 

Famiglia Nobile non perde 
la Nobilita per li uitiofi. y y 
Famiglia Nobile piu antica 
fa piu Nobile. 67 

Famiglia Nobile precede no- 
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turalmente alla ignobile. 66 
Famiglia Nobile fempre dete- 
riora. 54 

Famiglie Maggiori, Minori , 
Nuoue Nobili a Poma . 

6 1 

Fato che cofafia. 9 y 

Fatto dipende dall* effetto . y3 
Fauola antica non può ejjere ua 
riata. I z6 

Fauola è anima della ] T rage- 
dia. iip 

F aitolofe narrazioni che effetto 
facciano nel Poema . 8 o 

Felicita quale iute fa da Cicero 
ne nel Generale. 1 64 
Fendi Barge fi non danno No- 
bilita. 6 3 

Feudi Nobili danno Nobili- 
ta. 6 3 

Fine di effetto è fine femplice - 
mente. 77 

Fine di effetto eafe,& ad al- 
tri. 78 

Fine nero è fine di perfezione. 
77 

Fior di BclleT^a. 1 1 

F or te chi fia. 4O.9 3 

ForteXfa tiirtù Morale onde 
nafea. 3 6 

Fortei(fa per natura e uirrù pri 
ma 39 

Forte^fa è piu nota, che non fio 
no le altre uirtn. 3 7 

Forte'Cfafa il Cittadino. 39 
ForteXfa fa Nobilita. 3 7 
ForteXfa è il primo fondamen 

to 
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to di Nobilitò. 8p 

Fortuna che cofo fia. 9 y 

Fortuna è foggia, O" D iurna . 

F or tana proni ene da Dio. <>y 
Fortuita uulgarmente tute fa 
non dee efjere nominata da 
Clirifliiino. 144 

ForXa del corpo è foa per fottio 

-ite . Io 

Furore terribile non è forteti 

G 

G audio è dimore nero . 

Gàudio non puoeffere rimoffo 
dati? anima. 1 1 

Getter ale, & foa auttorità.iCz 
Generale che differenza Ita co 
il già Imperatore. 163 
G encrale come fi faccia atto a 
itinere. 16 3 

Generale come fi acquifii la 
Frudentia. 163. 1 64 

Generale come fi acqnifii amo - 
• re,<& ubbidienza. 1 64. 1 6y 
Generale preueda il futuro . 
1 66 

Generale conofca la naturai 
delti aduerforio. 166 

Generale occulti i difetti de 
fuo eff eretto, & i proprij dif 
- fógni. 1 66 1 67 

G ener àie offeriti la fede. 167 
Generale fia forte nelle aduerfi 
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ù. 167 

Generale onde habbia Nobili- 
ta. 6 } 

G ener ale è Nobile in ogni luo 
go, 68 

Generi abbelliti dalla Betielf-. 

Zjt di Dio. 4 

Generofo chi fia propriamente. 

T4 

Gentile affetto. 1 z 

Gentiluomini perche confo fia 
no detti' i Nobili. 3 1 
Giganti come formati alti da 
Dante. Uo.ui.ii2> 
Giufiitia uirtit Morale è nella 
rnlontà. 3 6. 38 

Giufiitia uirtit nafee dalla Fra 
dentia Ciuile. 41 

Giufiitia è yirtn Ciuile. $ 8 .4» 
Giufiitia regola le atti otti effe- 
riori dello huomo. 3 8 

G iuflitia fa il Cittadino. 3 9 

Giufiitia fàgli huomini dui li. 
41 

Giufiitia produce Nobilita. 

37 

G iuflitia Commutatiua. 3 8 

Giufiitia Commutatiua bufi a. 

a i ricchi naturali. 4y 
Giufiitia Commutatiua non da 
Nobilita. 38.42, 

Giufiitia Difiributiua .3 8. 42, 
Giufiitia Difiributiua dà Mo- 
bilità. 3 8 

G iuflitia Legale. 3 8 .4. z. 
Giufiitia Legale dà Nobilita • 

38 


Goitcma- 
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Governatori d' Imperio , & di 
Provincie onde hanno la 
Nobilita. 6 3 

Grammatica none per f ’/ie no 
bilita. yo.yi 

Gratin. I» 

G rafia onde re finiti. 13 14 
Gratin è riferita alla Beileffa 
dello 1 ntelletto . 16 

Gratin vera non è ne i uitiofi . 

car- 14 

Gratin onde fia negli animali 
irrazionali. 1 y 

Gravita come farfi nella elo.cu 
tione. n 9 

Greci fono Nobili in ogni Ino 
go. 

G uadagno è vile. 4 7 

G verrà givjla qua le fia 40 
Givfio non comprende la Bel- 
leitfa. zo 

Gymnafiica non è per fe,ne no* 
bilita. yo.yi 

H 

H , abitanti fanno la Cit- 
tà Nobile, 0 ignobi- 
le. 60 

H armonia è riferita alla Bel- 
le%%a dell'animo. 1 6 

Herbe per quale perfezione 
fatte. 3 

Hercole perche efiimato Into- 
rno altisfimo. m 

Herefiarchi da che mosfiafor 
mare le bcrefic. 1 00 
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Heroi fono hu omini Deificati 
per eccellente 'virtù. 3 4 
Heroi hanno il nome dalla vir- 
tù. ,34 

Heroi perche detti figlinoli al- 
tri di Dio , altri di Dea . 
34 

Heroi danno origine alla No- 
bilita perfetta. 3 4 

Heroi quali filano impropria- 
mente. y 1 

H eroica attione c f oggetto di 
Poema Heroico. 80 

HiTloria è narratione. 1 3 f 
HiTloria delle attioni naturali . 

Hifioria delle azioni cantra na 
tura. 13 y 

HiTloria propriamente è delle 
anioni accidentali Imma- 
ne. 1 3 y 

HiTloria propriamente che fia. 
- 1 3 

HiTlor ia finta , 0 falfa non e 
HiTloria. 135. 13 P 

H fiori a ha per fine il diletto , 
& lo utile. 

H fioria come dia dileZo , 0* 
faccia utile. ^136 

H fioria quale diletti piamen- 
te. & come fia. 

HiTloria che diletta , &- gio- 
va infiemc è ordinata in 
* quattro modi- *37» 

138. 

Hfioria eonfvfisfima quale 
Jia,nelaudaùda. 138.13? 

*** H 
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Hifioriafid di ima attiene, o di 
piu anioni dipendenti. 138 
l}9- 

JJiJloria non fi fa di ofcure,& 
uili anioni , & perfine» 

8 o. 

Hif ioria di anioni ofeure da 
poca fama. 1 40 

H ifioria di anioni antiche co- 
me fi ferina. 141 

H fioria fimplice quale fia. 

T3 

li fioria quando fia continua- 
ta^ ,& quando distinta in li- 
bri. ij 7 

Hifiorico come accetti la fa- 
ma. 1 4 1 

Hifiorico come accetti il uerifi 
mite. ( 141 

Hifiorico come cono fia , & ri- 
ferì fia le caufe , & i confi- 

Historico come def crina il luo 
go ignoto 147 

Hifiorico come dimofirila per 
fona. 148 

Hifiorico come ex plichi il 
luogo fi. tempo, & le perfi- 
ne delle anioni. 1 47 ■ 14S 

Hifiorico come riferifea il mo- 
• do delle anioni. iyo 

Hifiorico come riferif :a i m i- 
racoli. 1 47 

Hifiorico fauolofo, & partiate 
come fia da ributtare. 141 
Hifiorico fauolofo , 0 partiate 
non merita fede, 141 
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Hifiorico in qual modo inter - 
, ponga il f tto giuditio 1 y o 
Hifiorico non affermi le anioni 
posfibili apparenti fauolo- 
fe. 146 

Hifiorico non alteri il itero per 
il uer firn ile. 141 

Hifiorico non creda alle Lauda 
tieni funebri. 14* 

Hifiorico no fi contradica. 1 j 1 
Hifiorico non fi contradice di - 
ttorfificando la perfina . 

I 5 1. 

Hifiorico non fia obtreilatore 
143. 

Hifiorico non ufi ejfageratio- 
ne. ne muou a affetti. 1^3 

Hifiorico non ufi mendatio . 

i 4 f. ' 

Hifiorico occulti la affettane 
propria. i^z 

Hifiorico ometta le anioni ini* 
fili. 143 

Hifiorico ometta lo imposfibi- 
le. i 4 tf 

Hifiorico perche riferifea i 
Juccesfi alle anioni. 149 

Hifiorico perfetto come pofia 
eflere. 1 j 8 

Hifiorico quale compofetione 
ufi , £>* come la uaria . iff 
Hifiorico quale elocutione , & 
parole ufi'. 153- Iy4 
Hifiorico quali f enterite ufi. 

Hifiorico qual uero pojft tace- 
re. mj: 

Hi- / 
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ITiSlorico quando, et come fac- 
cìa ricommemorfitione. 148 
fiifìorico quando può nomina- 
re fejleffo. 148 

fiifìorico quando taccia glia 
lieniuitij . 147 

H omero perche diede a i Dei 
affetti , & effetti Immani . 
681. 

Honefio rettificala cof a per fe 
rme buona, ne rea. 44 
H onore indebito non è permef- 
f 1 dalla Ginfiitia. 6 7 
flumile elocutione. np 

& uomini perche nati . 3 3 

H uomini fono membra del 
Mondo. 1O1 

Huominifono Deificati per la 
eccellete e virtù loro. 3 4 
ti uomini alti dieci piedi. 

ili. 

fi uomini meridionali basfi. 
Settentrionali alti di corpo . 
nz. 

fì nomo come peruenga alla co- 
gitinone di Dio. 9 z 

fi uomo da quali Dottrine fia 
fatto perfetto. y o 

fi uomo è fatto ciuile dalla giu 

shtia. 42 

fi uomo èfottopofto agli affetti 
dell’appetito. 3 6 

fi uomo in quanto ciuile è fat- 
to perfetto per la uirtù Mo 
rale. 3 7 

H uomo non intende tutte ledi 
Hine perfezioni. z 
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Hnomo non può capire cofà di- 
funi ta da lui. 16 

duomo ottimo perfettamente. 

fi uomo ottimo moralmente * 

} <s. 

Huomo ottimo , largamente . 
V • 

Huomo partecipa di tutte le 
perfezioni compartite nelle 
cof e create. 6.7 

Huomo perche detto fatto a 
imagine , O* fimilitudine di 
Dio. 7 

Huomo perche detto Picciolo 
Mondo,o Microcofmos. 7 

1 

I Dee infinite in Dio hanno 
certo termine per rifletto 
delle cofe create. 8 

idolo dell'anima che cof a fia . 

car. 104.107 

Ignobile non è da ■ comparare 
col Nubile. .66 

Ignobili fono detti Cittadini , 
Villani i Burgcfi . 3 * 

Imperatore fu detto il Gene- 
rale dell’ e fiere ito. 1 60. 
idi. 

Imperatore che differenza bo- 
ra habbia col Generale.iój 
Imperfetto che fia. 104 
Imponibile naturale, 14^ 
I mpofhbile pefrepugtutntia , 

14 <?. 
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lndiuìdui come abbelliti dalla 
B elleno. Diuina . 4 

Inferno come formato da Va- 
te. loo 

Inferno da chi fujfe def :ritto , 
<y dipinto. 9 9 

Infecli per quale perfettione 
fatti. 3 

Intelletto agente. 1 03 

Intelletto agente è immortale 
fecondo i Peripatetici . 

Intelletto Dittino . 97 

Intelletto Immano è effere , & 
forma dello huomo. 4 9 
Intelletto httmano è parte prin- 
cipale dell* anima fecondo i 
Platonici . 9 

Intelletto Immano per le cofe 
fenjìbili conofce le infenfi bi- 
li . 3 

1 ntelletto pofibile . 1 03 

Intelletto dotte fi acquifiarono 3 
hebbero auttorita . 44 

I tir if confai ti effer citanti il fo- 
ro come reputati da Sene- 
ca. 48 

1 uri fconf ulti quali fono prin- 
cipio di Mobilità. 4 9 

L 

L Mrte. 160 

Laudationi ' funebri- cor- 
rompono la Hifioria. 1 42. 
Lande è premio della flirti* . 

H- 
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Laude perfetta della BeUe^é 
quale fia. 2 4 

Leggi buone come fondate . 

61 . 

Leggislatori. 4» 

Leggislatori fono principio di 
Nobilita. 49 

Liberalità Virtù Morale do - 
denafca. 3 6" 

Liberalità dotte conftjla . 45. 
4 6. 

Liberalità è Virtù de i Bricchi 
ciuilmente. 45- 

Liberalità non dà Nobilita. 
4 6 . 

Lingua Greca come fta diffe- 
rente dalla Latina. ito 
Lingua Greca ridotta in Ita- 

O 

lia dal Boccaccio. sr 
Lingua Tofcana ampliata da 
Daitte. 1 1 7 

Lingua Tofcana in che fia fil- 
mile alla Greca. 12,0 

L ingua T ofiana nella V algo- 
re tiene il luogo , che la Ro- 
mana tenne nella Latina . 

117. 

L ingua V algore inalbata da 
Dante. 84 

Lucretia perche non pofia tra i 
dannati da Dante. 1 14 
Lucumoni. 160 

Luogo ignoto come fia da de- 
fùnere . 147 

Luogo rr-emorabtle è J oggetto 
d'Hifioria. 14» 

Ma. 
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M 

M ^cornetto per che fii 
diLtcca in Dantf. 

* 13 . 

Maefihri della militici . 161 

Marfiro del paldZjfjf de i Fra* 
chi come riferito a i capi dell 
la militia Rimana. 161.16 z 
Maefibro di Campo come riferi - 
to a i Capi della militia Ro- 
mana . 161 

Magia di dimore. 1 1 o 

Magifirati'da chi fìano he ad - 
mini firati . 3 8 

Magifibrati c Infilano . 43 

Magifiìrati fono principio di 
Nobilita. 49 

Magnanimità Virtù Morale 
onde nafea. 36 

Magnanimità intomo a che 

fi a • 3 7 

Magnificenza Virtù Morale 
donde nafea. 36 

Magnificenza dotte confifia . 

4 6 . 

MagnificeZa è V irtù de i ric- 
chi communcmente. 43 
MagnificenZa è parte ignota , 
C parte nota. 46.47 
MagnificenZa è pii* nota delle 
altre Virtù. 3 7 

MagnificenZa, produce Noli - 
htà. ^ 3 7.39 

Magnifico fi principio di No- 
bilita. 49 

Magnifico quali fifiefe faccia , 
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come le confideri. 4 6 

M nafte ticdi ne Virtù Morale 
donde nafea, 3 6 

Manfuetudine intorno a che 

fi*- 3 7 

Marchefi onde hanno la No- 
bilita. 6 3 

Marte fignifica il furore terri- 
bile. 40 

Materia piu perfetta riceue 
piu perfettamente la forma. 
59 - 

Materia prima è intefa pet la 
priuatione delle qualità . t . 
Mathematica . 3 3 

Mathematica cofidera la qua- 
, tit'a. 70 

Mathematica è me degna della 
Phyfica. ° 70.71 

Mathematica maca della cau- 
fa finale. 70.71 

Mathematica quando fia per 
fe,& quando fia non per f e. 

Io- 

Mathematica quando nobili- 
ti. v jo.71 

Mathematica quando non no- 
biliti. yo.71 

Medianica yita è ignobile • 
48. 

Medianici non riputati Citta- 
dini da trafilatele . 48 

Medianici non hanno, ne dan- 
no Nobilita 48 

Medicina non è per fe,ne nobi- 
lita. jO.jl 

Mediocrità come farfi nella 
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elo catione. i 1 9 

Mendatio confederato triplice- 
mente. 145.146 

Mente. 103 

Meretrice come fin detta No- 
bile . 30 

Metaplrjfica . 3 3 

Metapbyfica che /aggetto hab 
bia. 70 

Metapbyfica è per fe . yo 
Metapbyfica fa Firtu Intel - 
lettiua. yo 

Metapbyfica precede a tutte le 
Dottrine. 70 

Metapbyfica nobilita. yi 
Metropoli è detta la Patria 
della madre. 6 9 

Microcofmos per che fia detto 
■ lo Intorno.- 7 

Militia prima fu effercitata a 
cauallo. 41 

Minerua lignificala Forte?, 
Za Prudente. 40 

Modi Poetici fecondo Dante . 
Ily.IItf. 

Molti non fono meno di tre. 
yi 

Mondo e fatto da Dio. 96 

Mondo intelligibile . 7 

Mondo picciolo perche fi a det- 
to lo buomo. 7 

Mondo fenfibilc. 7 

Mondo f enfi bile è fatto da 
Dio. 7 

Morbide? 3 fa nel corpo come 
fatta. io 

Morte eterna. 104 


Morte per fame è la peggiore 
di tutte. ii + 

Morti reniuificati. log 

hi orto impropriamente 'vieto 
detto Bello. g 

Moto è ejf ’tto della aita. 9 7 

N 

N ^Arrationefi pt di ai- 
tioni . 13 jr 

Natura humana che cofa fiat 
fecondo i Platonici . ij 
Necefiità è il Fato. 9 9 
Nero fignifi ca reo. 9 9 

Nobile chi è propriamente . 
Si- 

Nobile chi fuffe tenuto antica* 
mente. y 1 

Nobile declarata dal Principe 
è efiimato Nobile. 6 4. 

Nobile è chi è piu Cittadino . 

38. 

Nobile è chi almeno ha tre an* 
teceflori y ir tuo fi. y 2. 

Nobile^ Getter ofo fono dif- 
ferenti. y 4. 

Nobile L egale è Nobile fola- 
mente ttella Patria. 6 8 

Nobile naturale è conofciuto 
in ogni luogo. 68 

Nobile Naturale è piu degno t ■ 
che non è il Legale. 68 
Nobile non è da comparare co 
lo ignobile. 69.66 

Nobile per buomo è piu Nobi * 
le del Nobile per dona . 68 
No* 
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Nobile per Nobilita publica 
antecede al Nobile per No 
bilità priuata. 58 

Nobile per padre , & madre è 
piu Nobile del Nobile per 
mio di loro folamente. 

Nobile pii* , & meno è cono- 
f : 'mto per la qualità. 67 
Nobile pouero non perde la 
Nobilita. y f 

Nobile quale fìa piu Nobile 
de gli altri Nobili. 67 
Nobile fordido perde la Nobi 
litaàfe fie/fo $6 

Nobile uitiofo quale intendali. 

Nobile uitiofo fi moìlra non ef 
fere di famiglia 'Nobile. 

n- 

Nobile uitiofo non priua di 
Nobilita la Famiglia, y j 
Nobile uitiofo priua di Nobì 
litafefiejj'o . yy 

Nobile è ogni co fa conof cinta 
per perfezione. 3 o 

Nobili perche appellati Gen- 
tili™ omini. 3 1 

Nobili priuati da quali Pro- 
genitori di/ tendano . 49 

Nobili con iurifd inione onde 
hanno la Nobilita . 6$ 

Nobilitattniuerfale. 30 
Delle cofeSìa nelle proprie 
anioni. 31 

E riferita alla qualità. 66 

Nobilita publica humana co- 


me prodotta. 30. 3 1 * 51 
yp 60 

Come preceda ad altra pu- 
blica. 68 

Nobilita priuatd humana co* 
me fatta. 30.3 1 

Cerne diffinita da xsirisio- 
tcle. 3 I 

Diuifain Naturale > & in 
Legale. 31 

Nobilita Naturale humana 
come prodotta. 30 

Da i Greci perche è detta 

**t 3° 

Perfetta ha origine da gli 
Heroi- 33 

Ha Informa dalle uirtu mo 
rali. 3 7 

Da quali uirtù Morali fia 
prodotta. 3 7. 3 8 . 3 9 . 4P 
Prouiene in prima dalla for 
te%fa. 39 

Prouiene poi dalla Giufii - 
tia. 41 

Tertio prouiene dalle rie - 
che&e, & come. 44. 48 
E qualità propria de i Cit- 
tadini. 48 

Proueniente delle Dottrine . 
è dopo la proueniente dal . 
le uirtù Morali. 49 
Prouiene dalle Dottrine fa- ' 
denti rirtù Intellettina. 
yo. 

Prouiene da buomo, da don 
na , O* da amendue . 
T7. 
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Proueniente da buomo , & 
da donna è detta Nobili* 
' tà Legittima. s 7 

D a qu ali donne prouenga . 
T 7.*8 

Sepre refla nella Famiglia. 

Non e ne i yitiofi della Fa- 
miglia. s s 

Non e ne i f or didi della Fa - 
miglia $6 

Non fi perde per pouertd . 
s<s. 

Ha i gradi del pi» , & del 
meno 6f 

Non è confiderata nella e- 
lettione del Generale. 
\6i- 

Nobilita L egittima . y 7 
Nobilita Legale detta anco Ci 
uile. 60 

. Come confiderata in diuer- 
. fi Luoghi. 60.61 
Come dee eJJ'erc fondata do- 
uendo eJJ'ere Nobilita »e 
ra. 6 1 

Nobilita Ciuile. 60 

■ Nobilita data da i Principi 
quale fia. 6 r 

Parte e Naturale. 61.6 z 
Parte appare Legale , & è 
da dire Dignità . *4. 

Ha tutte le qualità contra- 
rie alla Nobilita yera. 

65. 

Come fia maggiore , & mi - 


1 C E 

nore. 6f 

Data a gP indegni è Inde- 
gnità. 6% 

Nobilita Cauallcrefca in quali 
Caualtcri fia. 6 3 .^4 

Nobilita de gl'honori. 6 3 
Nobilita de i natali. 6 2. 
Nobilita dei littori ofi Duel- 
lanti. £4 

Nobilita Innominata. 6 8 
Nobilita per li Feudi No- 
bili • . 63 

Nobilita per li S crittori per- 
fetti. 6+ 

Nomi proprij Efierni come 
pafj'ano in altra L ingua. 

1 54 * 

No nelle fono Dialogi. 76 
N* e. iOj 


O Btrettatione è propria 
delSophifia. 14 3 
Occidente è parte finijhra del 
Cielo. 97 

Odorato non comprende la Bel * 
le^fa. io 

Ombra dell animo. 104.10$ 
Opera fordida. 53 

Opere artificiali come fi ano 
Belle. 1 y 

Ophione Capo delti Spiriti rei . 
9 S. 

Oratori come vfino la elocutio- 
ne. ito 

Oratori quando fi acquifiarono 

v aut- 


t. 
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Autlorìta. 43 

Oratori fono principio di No- 
bilita. 49 

Gitana rima a quale Poema 
fia atta. 8 3 

Ottimo. 33.3tf.j1 

Ottimo è principio di Nobili- 
ta. 3 7 -f 1 

Ottimo nobilitante quale fia . 

Sfi-S 3 

Ottimo nobilitante non è No- 
bile, ma è piu degno de i fuc- 
cejjori. S* S 3 

Ottimo non è fempre principio 
di' Nobilita. j 3 

P 

P otimi communi. 1 u 
Palmi grandi. 1 1 1 
Patria materna è confiderata 
nella Nobilita. tf8 

Patriciato Somma Dignità 
nello Imperio Orientale. 

6i \. 

Patricij. yx’tfz 

patimento fuccede all dimore 
imperfetto. zo 

Perfezioni di Dio diuerfifi co- 
no le cofe create z 

Perfezioni di Dio non fo- 
no intefe tutte dallo buo- 
no . x 

perfezioni di Dio quali fila- 
no intefe dado buomo. * 


I C E 

perfezioni fono tutte in Dioef 
feudalmente. * 

pe. f etto dii fi a. 1 1 f 

Peritia dell'arte militare doue 
confi fia. Itf4 

pe fona memorabile èf aggetto 
d'Hifloria. 1 3 9 

Perfonaggi Grandi fono Noti 
li in ogni luogo. 6 8 

perfone cbe non fanno ar- 
gomento di Tragedia. 
1x9 

Perturbationi conturbano l'ani 
mo. 8 

perturbationi fanno brutta l'a- 
nima. 3>.j8 

41 a 0 e cbe fignifi cbi. 4.6 

pbilofopbia 3 3 

pbilof opina prima 3 3 

Pbilo fopbia feconda. 3 3 

pbilofopbia propria. 3 3 

pbilofopbia alle yolte pofia per 
V Etbica. 3 j 

pbilofopbia fu efiratta da i 
due Poemi di Homero. 
8z. 

pbilofopbia fu pofieriore della 
Poefia. 8* 

pbilofopbia in cbe fia dif- 
ferente dada Poefia. 

8i. 

pbilofopbia conuìeneai Poeti . 
pi. 91 

pbi lof opina cbe fine babbia . 
ffz 

pbilof opbo come fia dezo No- 
bile. 3* 


I N D 

fhyfl'ca. ,33 

phyfica quale /oggetto babbia. 
7 °* 

phyfica fa Virtù Intellettina . 
S°- v 

fbyfica c per fe. ' fo 

phyfica c Nobile dopo la Me - 
. tapbyfica. 70 

phyfica nobilita. 3 1 

pianeti che proprietà diano all'- 
anima. 106 

piatita come fia detta Nobile . 
3 ? 

piante per quali perfettioni 
fatte . 3 

pittura come ha il fine fuo. 
75 - 

pittura è Poema tacito. 73. 
76. 

Platone ne i Dialogi fu Poe- 
ta. 7 6 

Fiuto Supcriore alle ricche"^ 
%e perche fatto cieco. 
49. 

«s-astc? che fignifichi • 

47 . ^ 

poema è pittura fauellante . 

7 f. . 

Che fia detto propriamen- 
te. 77 

Fatto in tre modi. 78 
T utto fauolofo non c buon 
Poema. 81 

poema H eroico quale fia . 
79.119.^ 

E maggiore de gli altri. 
79 - 
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j Quale f oggetto babbia » 
79 . 

E di vna attiene vera He- 
roica. 79.90 

Nonfifadiofcure vili 
attieni. , 8 o 

E ampliato [da narrationi 
fauolofe. 8 o 

Poema Heroico da Dante in- 
trodotto nella Lingua Viti- 
gare. 8 z 

poema di Dante è Poema He- 
roico. 8z.8j 

poema di Dante è lode della 
Virtù. P4 

poema di Dante è piu al- 
legorico di altro Poema . ’ 
83. 

poemi perfetti quali nella L in- 
gua Vulgate. 7 9 

poefia fu prima della Pbilofo- 
pbia. 8 z 

poefia in che fia dijferetite dalla 
Pbilofopbia. 8* 

poefia quali anioni ha per f og- 
getto. 13 r 

poeta nome fatto dal verbo 
ooT tn 7 y 

poeta chi fia largamente prefo. 

75 

poeta chi fia firettamente • 

7 <r. 

poeta chi fia impropriamen- 
te. ' 7*-77 

poeta chi fia propriamente. 77 
poeta in quanti modi ferina , 
79 , 

In 
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In quanti modi ferina fecon 
do Dante . ny 

Seguita il nero nelle narra- 
tioni H /Fiorici) e. 80 
Nelle fattole mifchia il ne- 
ro, & ilfalfo. 8 1 

Tuo accref :cre, ma non ua- 
riare l'accettata fattola 
antica di altro Poeta. 
ix6. 

Come riefebi dilettatole,#*' 
grato. 94 

Come ufi là elo catione. I x o 
Fa mifettglio di itoci,# 1 ne 
intto ita. u 7.118 

S erifa allegoria non è Poe- 
ta. 81 

Come erri effentialmente . 

1 16 

Come non erri errando 113 
114.1 

Poeteggiare fi può in due mo- 
di. 93. 

Poeti come infognino la nera 
Pbilofopbia. 8 1 

S otto detti Sophronifli. 8 1 
Sono detti Pbilofopbi. pi 
Da Platone detti Padri , et 
condncitori alla Sapien- 
tia. 8 x 

Senfa cognitione della Phi- 
lof opina non pojfono effe- 
quire lo intento loro pro- 
prio. yi.92. 

Poeti perche diedero affetti , O 1 
effetti Immani a i Dei . 

* Ibr 


ICE 

Sono fottopofii a oppofitio - 


ne di errore. nj 

Poetica elocutione. no 

poetica narratiune quale fia . 
80. 

«s-o/Vy ebefignifiebi. yf 

politica. 3 3 

pouert'a non priua di Nobili- 
ta. J 6 

pouerta per fe non fa buomo 
uituperabile . j 6 


precedenza naturale piu efii- 
mata chela temporaria.66. 
precedentia naturale dimofira 
laforma. 66 

precedenza temporale dimo- 
fira la materia. 6 6 

prefetto diCittà I mperiale on- 
de ha la Nobilita. 6 3 

prefetto de i limiti onde b 'à la 
Nobilita. 6} 

principali della Città quali par 
ti debbino battere. 43 .44 
principi bautta la N obliata . 

principi fono Nobili in ogni 
luogo. cf8 

pribeipi danno Nobilitai 61. 
ex. 

principi quali fiotto piu Nobi- 
li degli altri. 67 

principio none parte del pei nei 
piato. yi 

principio perche fuffe detto me- 
’Kp,# 1 piu del mefp deltut- 
to. sf 

pviuilegij di N abilità , #r di 
1 Do- 


air I 
riJ 
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Dottrina quando ftano uà* 
ni . 6t 

proam nominato per canfadi 
Nobilita. y i 

Prodigij perche ome.fi da Poh 
bto.C? da Dionyfto. 14 6 
Proemio della Hittoria quale 
fia . 157.1^8 

Profejjòri perfetti delle Dottri- 
ne dano Nobilita. 49 
progenitori conofciuti quali 
fìano. 3 z 

Progenitori conofciuti f nno 
' ttirpe. 3 1 

Progenitori ignoti non fanno 
ttirpe. 3 1 

proportene di lime, & di colo- 
ri c de feri itione,ne fa Bel- 
leT^a. 5.6 

prouidentia che co f afta. 9 y 

Prudente cutilrm nie chi fia . 
41 * 

prudentia uirtù Morale è nello 
Intelletto. 3 6 

prudentia è congiunta con tut- 
te le altre 'virtù Morali , et 
regola le operationi loro . 
36. 

Prudetia congiunta con la for 
teXfa è intefa per Miner- 
ua. 40 

Prudentia Ciuile è duplice. 
41. 

prudentia Ciuile fa gli huomi • 
ni , che danno Nobilita . 
4^>« 

Prudentia particolare non dù 


I C E 

notitia. 4» 

punto non è parte dfila linea . 

J3- 

Pythagora trouo la Symmetria 
del corpo humano. 1 1 
Fife quaranta giorni fenice 
cibo. vi 4 

Q F alita ha il piu , & il 
meno fa fintile, & 
disjìmile. 66 

Quantità è accidente. 70 
Quantità continua non può fia 
re fetida la Difcreta . 
71 . 

K. 

R agione parte dell'animo 
humano. 103 

fé dotte eletto per BeUc^fa . 

z 6. 

Be onde ha Nobilita. 63 
Pepub licite prime Greche fu- 
rono di huomini militari. 
4 r. 

piccheffa naturalmente è ut - 
le. 44 

PiccheT^a come fi prepari o 
con auaritia , 0 con guada- 
gno. ^ 4 7 

Piccherà può e fiere ufatabe 
ne,& male. 44 . 

pùcheT^a per il buono ufo fi 
fa utile , & bonetto. 44 

Pie- 


INE) 

1 \iccke%£d confederata tripli- 
cemente. 4$ 

RiccbeT^a come fea conofciu - 
tei*» 47 

RkcheXfa perche fta caufa di 
Nobilita. 3 9.41 .44 
Ricchezza quale , & come fea 
principio a nobilitare. 4.7 .48 
Ricchezza mona di rado è afa 
ta bene. 48.49 

RiccheZJa antica è pitt bone- 
fea,cbe non è la mona. 47 
RiccbeZfia antica quale fea . 
'47* 

RiccheXfia non e confederata 
nella elettione del Generale. 
16%. 

Ricchi ciuilmente quali feano . 

4f- 

H anno per uirtù la Libera 
lita. 4j 

Ricchi communemente quali 
feano. •- 4f 

Hanno per uirtù la Magni 
fecen\a. 4J 

Sono pochi in ogni citta . 

47* 

Ricchi naturalmente quali fila- 
no. 45: 

Sono Ricchi propriamente . 

4f- 

Non hanno virtù particola 
re. v. 4f 

S 

S ocietà fegue aWMmore 
imperfetto. lo 


ICE 

Sangiachi come riferiti a i ca- 
pi della militia Romana . 
1 61. 

Sangue creato nel cuore fi com 
parte npl corpo. 107 

Sanità è perfettione del corpo . 

10. 

S apiente chi fea. y o 

Sapientia. 3 3 

Satira Scenica non è nella 
Lingua Latina. • 79 
S celerato chi fea. y 6 

S denti a. 3 3 

S cientie necejfarie. y o 

Scrittori diuerfe incertificano 
lauerità. 141 

S enatori f mo principio di No 
bilità. 49 

Seneca quale T ragico fea.79. 

1*8.129.130 131. 

S enfibile è di materia , & di 
forma. 1 6 

S enfibile come fi unifica col fen 

f°- x 17 

S enfio è di materia , & di for- 
ma. i<y 

S enfio come comprenda il Senfi 
bile. 1 7 

Simile è fatto dalla qualità . 

66. 

Simili chi feanà. 66 

Simili fono comparabili . 

66 . 

Simili fono differenti pàr la 
qualità. 66 

Soauitàcome fi faccia tteWe- 
locutione. - izo 

So- 


I 
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Socìj de i Principi ejlimati 
Nobili. <?4 

Soggetto grande , & illnftre 
quale fta. 1 1 y 

Soldati forti fono principio di 
N bilitd. 49 

Soldati fono ybbidienti. 

16 4. 

Sophronifii. 81 

Sordido chi fta. 48 

Sp eciefonp abbellite dalla Bel- 
lezza Ditiina . 4 

Spiriti rei dif cacciati del Cie- 
lo. $8 

Spiriti rei babitano nel corpo 
de i y oraci. 9 8 

Spiriti rei incitano gli Intorni-. 

ni al male. 98 

Spiriti vitali itati nel cttore 
fi compartono nel corpo . 
io 7. 

Spiriti yitali nati dal f angue . 
107. 

Spirito Dittino. 97 

Stelle per quale proprietà fat- 
te. 3 

Stirpe è fatta da progenitore 
cono fcntto. ji 

Stirpe no è fatta da progenito- 
re ignoto. 3 1 

Sue ceffo memorabile è f oggetto 
d'Htfioria. 1 40 

S ucce fio yerifica , qualifica 
la catione. ifo 

Succefiòri yirtuofi continua- 
ti nobilitano la Famiglia. 

> ss» ■ 


ICE 

Succefiòri yirtuofi mofiraa 0 
la Famiglia Nobile . 

S6. 


T ySCtto non comprende la 
B elicla. io 

Temperanza flirti* Morale 
donde naf co. 3 6 

Temperantia è ynita 'con la 
' Gin slitta du i le. 43 

T ernario è primo numero moL 
1 tiplicato. y 2, 

Tbeologia. 33 

Tornei infintiti da H ernie* 
.s iucupe . 6$ 

Traditore non è huomo . 

103 

Tragedia propria di che at- 
tiene , di che perfona 
fia. iis 

Tragedia perfetta none nella 
L ingua L attua. 7 p 

Tranfmigratione delle ani- 
me come fia da intendere . 

Triompho della Pittori* . 

41. 


12. 


\T^CgheX*a . 

V Pbbidicìfi nafte più dal 
timore , che dalT amore . 
16 $. 

y dito fenfo atto a conofeext 
‘Bel* 
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Sellerà. 1 6-17.10 
Feri (imi le è f esultato da i Poe 
ti. 141 

Ferifimile quando accettato 
dallo H teorico. 141 

Ferita Virtù Morale donde 
nafta. 3 6 

Ferita è forma della HiUoria . 
I3<f.i4i. 

Ferita come fi truoui nelle attio 
ni antiche. 1 41 

Ferità come fi tritoni nelle at- 
tieni mone. 143 

Ftrfi Vulgati donde prefi» 
83. 

Ferfifi catare come halhiano - 
medi Poeta. 77*7 8 

Ferfo non è la principa- 
le parte del Poeta ,~ 

77 * 

Ferfo comefia fine del Poeta . 

78. 

Ferfo come dia nome di Poeta 
al V erfificatore. 7 8 

F Ulani fono appellatigli igno- 
bili. 3 1 

Virtù che fia in ogni f oggetto . 

3 1 - 

Virtù della fiirpe che cofa fia . 

3 *• 

Virtù hùmana quale fia . 3 t. 

33 . 

Propria. 3 3 

£ Intellettiua ì O' Morale. 

3 l * 

Eccellente Deifica gli into- 
rniai, 34 


ICE 

E madre de gli Heroi t 

34 * 

Virtù humana Intellettiua co- 
me fi faccia. 3 2, 

Separa lo huomo da gli al- 
tri huomini. 3 j 

’E* piu degna , mamennota, 
etnie laudata della Mo- 
rale. 34*3 f 

Virtù humana Morale come 
fia fatta. 3 1.3 3 x 

E ’ Je/fd Philofophia. 3 y 
Fa perfetto lo huomo ciui- 

& 3 ? 

xs€ccommuna lo huomo con 
gli altri huomini. 3 y 
E piu conof cinta , & piu 
laudata che la Intclletti- 


ua. 34 

Nobilita. • 3 4 

Virtù Purgatoria. ' 93 

Virtù dettammo purgato . 
93 * 

Virtù fanno Bella Panima . 

M. 

/'VrfiV Morali diuerfe onde na- 
fcano. 3 y 

Sono Dodici. 3 y 

Intorno a quali affetti , £r 
atti fiano. ' 3 f .$6 

piceno no ■varietà. 3 
T ulti fono regolati dalla 
Pi'udentia. 3 6 

77 *tte no» /ùww Nobilita'. 
3**37 

Virtuofi fono debitamente lau- 
dati. 3 % 

Fifone 
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yijione di Dio è la Beatitudi- 
ne h umana. IO4 

Vifofenfo atto a comjcere Bel 
le% 3 L a ' tf.r7.10 

yitij fanno brutta , c? nera Fi- 
amma- y.r8 

yUioft nominatamente già ri - 
preji. 116 

yitiofi non fono , ma appaiono 
Belli. 14 
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Vnita non è parte del numero . 
y 1. 

Foci innouate come permejje a 
i Poeti. 1 1 8 

Voci Italiane yfatepojfono ef- 
fer dette Tof :ane. 1 1 7 

Volontà è Signora delle nojhre 
attieni. 3 8 

Vrbanita Virtù Morale dode 
nafea. 3 6 
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Biflo ffecie eli ter* 
remoto, lyz. 

iS>4 

isicque èf cono per 
terremoto y & perche. i$j. 
196.197. 

^yCere come fi tramuti in ac - 
cjua. 1 71 

àlberi viuono per il calore 
naturale della terra. 
171. 

•cincona minata. 

Antiochia afflitta. 


191 

184. 


191. 


xStrena eruttata per terremoto. 
19Ì.196. 

%s£riano deftrutto. 19 1 

%s€fcoli abiffato. 19 j- 

%s 4 talanta fommerfa . t 198 


;em 


B 

B rigai fatti per terremo- 
to. / 196.197 
Bafilca danni fi cata. 1 9 I 
B eritbo minato. 188 

Botano abiffato. 19 f 

Borgo al Sa Sepolchro defirut- 
to. 180 

Brafmatia che fia nel terremo- 
to. 1 91 

Brafia che fia nel terremoto . 

191. 

Bara fommerfa. ipt 


C ecili afflitto. 1 9 1 

Camerino in parte abif- 
fato. 1 9 l.i 9 S 

Caf ugnano fubiffato. 19$ 

**** Ca - 


v . 



INDICE 


CdStelU a biffati. 19$ 

Caftelli rumati. 190 

Cenere eruttata per. terremoto , 
& perche. Ipf.l 96 

Chafmatia nel terremoto quale 
fia. i«?3 

Chiefe deTlrutte . 186.190 

Citta abiffate. I9J 

Citta danmfi cate . 193 

Città oppreffe da monti . 

ipi. 


de frutte . 180.184. 

186.190. 


Citta fominerfe. 

197 . 

Citta transitate. 

1^4 

Co in parte f mimerfa. 

198. 

Fumata. 

1 90 

Cometa di qual materia fatta. 

104. 



Coflantinopoli precipitato . 


* 93 - 

£> 

D lfcordie come caufate 
per terremoto . lOf. 

.2 06 . 


luoghi baffi . 106 

F 

r/4»o afflitto. 191 
Ferraref e territorio coma 
qualificato. 188.189 
Fiandra parte fommcrfa . 
198. 

Fiumi abfiorpti per terremoto. 
194. 

Fiumi fatti per terremoto. 196 
Fiumi perche perdino il corfo 
per terremoto. 197 

Fiumi perche crefcano extra - 
ordinariamente. 198 

Fiumi fono fatti doli acqua 
fotterranea. 17 1 

Friburg in Brifgiia rubato . 

T95 ‘ rfV 

Fuligno afflitto. 191 

.Fuoco come concorra alla gene- 
rat ione. 172. 

Fuoco eruttato per terremoto , 
& perche. 19JM96 

G 


E 

E Difi cij defirutti. 180 

Epiclinte nel terremoto 
che fia. 1 9 1 

Efihalaticni dalla terra . 174 
Efìhalationi che fi Convertono 
in acqua, 0 in rento. 174 
Effhalationi pefhlentiali ne i 


G Verre come caufate per 
terremoto, xoy.206 

H 

H ^tleb afflitto. 184 
Herbe buono per il ca- 
lore naturale della terra . 

1 72. 


Jlercn* . 


INDICE 


fltrculdno in parte ieThutto . 
187. 

Helice fommerfa. 198 

Jicrefia è negare il terremoto 
fatto, per yolont'a Viifi- 
na. 1 75 

JJollandia in parte fommerfa . 
198. 

I 

I , Sole nell Oceano Atlanti- 
co fommerfa. I98 
J fole patifcono terremoto rare 
yolte. ' 187 

Jfole fommerfe. 197.198 
Jfole fono tenute ferme dal 
mare. 1 87 

Jfole forte in mare. 19 x 

L 

L Aghi abforpti. 194 
Laghi fatti per terremo- 
to . 196 

Laodicea datmìfi caia. 184 
LeXfa fuocofayfcitA per ter- 
remoto. 196 

L imborgo de frutto. 194 
Lipari incenerita. 

Luoghi abiffati. 

X9J-. 


remoto. 1 9 > 

Meridiana parte piu traquil- 
la delgiorno. 17S 

Minerali yittono per il ca- 
lore naturale della terra. 
171. 

Monti concorrenti infteme . 
193. 

Monti precipitati .180.199. 
193 . 

Monti prodotti per terremoto , 
& perche. 19 f 

Monti feparati per terremoto. 
193 * 

Monti miti infieme. 193 

Moto agitatiuo che Jia nel ter- 
remoto. 192, 

M oto di depreflione. 19* 

Moto di eleuatione. 19* 

Moto di. V ettaro, 193 ,194 
Moto impulfiuo. 19 3 

Moto perforatiuo. 194 

M oto ruimf 1. 194 

Moto f :ifiiuo. 193 

Moto fubuer fitto, s 97 

Moto tremolo. 19 a,. 


l 9 f 

194 - 1 ?!* 


N 


c M 

M Are è fatto dall! acqua 
fotterranea. 171 

Matetica afflitta. 19 1 

Mecemetia come fatta nel ter* 


A poli danneggiato. • 

187. 

Nettuno perche cognominato 
S emittore ,&• Conquaffato- 
re della terra. 174 

Nicomedia minata. 190. 

JOm 

*98. y, 
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Nórfia in parte defimtta . 


191 


Notte parte piu tranquilla del 
giorno . I78 

O 


1 e e 

Jfbefta nel terremoto che fia , 

193.194* 

Rocche abiffate. 19 y 

J^occ te cadute. 180 


O Leno abiffato. 19 y 
Oline ti tramlati. 
i94* 

Orobio in parte fommerfa . 

1 98. ' 

Orthia nel terremoto che fia . 

I9JV 

feparato da Olynpo • 
193 - 

P 


S iStfsi eruttati per terre- 
moto. 19 S -197 

Scifmatia nel terremoto che 
fia. — 19 i 


d'ila deThrntta. 

191. 

palmatbia nel terremoto che 

fia. i 9 i 

Perugia minata. 193 

Pefaro abiffato. I9f 
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derei nix 
dtclarare perfettaméte 
Offeritici , le caufe^, & gli 
effetti della Bellezza bu- 
maria fe , come la poffo ve- 
'■ ***& , , dere risièdente, co fi la fa - 
pefìi ejf)liMe wquètto Difcorfo . Ma òffa è 
piu difficile da effere irne fa in fe, che da effe* 
fe eontemfhita < doiìè'rHuce: &mafiimamen - - 
te quando la corporale trabe a quella dell' a- 
nima, che iytfeclfequalrnente Bella. Tur Se- 
guitandola mi yfòr^èrò almeno di adombra 
re fi mp He empite cori linee quelle parti pro~ 

*4. pofie ; 
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to DISCORSO 
i polle : Merendo principalmente alla Scbuo- 
la Tlatonica trafcendente la cognitione data 
da i fenfi . K[e per queflo il mio ragionamen- 
to batterà ofcurità più dt quella , che gli da- 
ranno alcune -voci pròprie fór Significanti per 
là efficacia toro: le quali intefe viia vòlta don 
foratolo piu Straniere in qfejla Imgtfa^che ne 
accettò molte da altri vfate Slmilmente. 
l Sono in Dio tutte le Ter/ etimi , che fono in- 
tefe dall' bicorno , & che non poffono cadere 
nella cognitione del Suo finito intelletto . Et 
fono in Dio effentialmente : perche egli è efié- 
%a,cr atto talmente purOy&fimplicif imo , 
che propriamente non può haueye attributo , 
alcuno alterante quella Sua effen^a fimplicif- 
fma . Onde anco dai Peripatetici fu detto 
Iddio , & la materia prima ejfere Simili dif- 
pmilmente : per che ne quefta è iftléfa fé non 
per la priuatione delle qualità y cbe la poffono 
informare jxtrahendola dalla fua imperfet- 
tioneme Dio è intefo fe non perla priuatione 
de gli attributi impoflibtlmcme aliamoti 1 r/- ' 
ferrea fua perfettifiima , ^ 1 

t M'huomo note fono quelle^ èrfetponi , ciré 
effe Dio infufe nelle cofecr eapifa dtuCrfifcan^ 

- iole feconda la proprietà dai* tytà da alcuna 
propria Terfetticnc fi, che j&t *<* int édere fo- 
no Angeli 5 per la mnfpartwy fono Cieli ; , 

- m 

* .. * • 
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DEL^E^tfÈt LTj2;£AT f 
t Schifa 'pr ia Incideva fono SteUe j per quattro di- 
ve dto utrfe qualità fono Elementi ; per la uita fono 

nanne- herbe, & Tiante-, per il moto fono Infetti * 
gli di- per il fenfo fono minimali diuifi in ffrecie da 
ititi fcr fortezza corporale , da fugacità , da velocità , 

/(/don & da altre Terf et tioniy che 0 

,c/jenc La Piuina Bontà , che da fé fpeme « 

e. 9 ) Ogni iiuore, ardendo in (è, sfamila . 

no in- Bene,& appropriatamente Violino, & Dan- j 
adire te dimojlrarono quefla diuerfifiea infuftone 
i .Et di Verfettioni Diurne : Tlotino dicendo Iddio 
cflé- . tffere come punto nel centro di citconf erètta: 

mo , atta quale da effo punto trafcorrano diuerfe 
(futo linee, er dicendo Dante, che ciafcun bene, che 
idf fi truoua fuori deWeffentia Diurna , 

etto n Altro no è, che di fuo lume im raggio . 

jf Et perciò i primi contemplatori dette coffa ^ 

non create, in loro cercando di ìl infame te le Ter» 

wo fettioni piume, ne ritrottarono due communi ; 

?*- in tutte , la Bontà, & la Beitela ; la Bontà 

nt nel crearle : la Metteva netta effemia loro 
f mamfettante quella Bontà Diurna * onde di-* 
cono luì bauendole create batterle approba - . 
i te per buone : per l'approbatione Diurna mtè- 

* ... dendo la Beitela eftifiente in ciaf curia ere fa* 

) faterà > & prouememe dalla piuma Betteq* • « 

Ìa quale propriamente è Belk%%a , anco da. f 
•* i4 ij tAlef- 

- m 3fc-, * afa 


4 l>f~$ C O RrS' Ojf p T 

tAleffandro d'^Apkrodifia pofla nella fupre^ 
ma>& fimplicifiima forma [ufianrialeifepa~ : • 
rata da tutte le altre forme > & motrice dek 
tutto , Co// /«/ de figliando Dio *Ariftotekca~ 
f pente* 1 .. 

£ La Bellezza in Dio non è altro , cfce fl> tendo-. m 
re , ordinato Ordine Diurno di quelle f or*, 
me , cibo da Cj(/ò Iplendore rijplendono nella, 
mente , nella natura , neW anima , nella 

materia; perche da Dio 

„.Difcepde all’ultimc; potentie /v ; \ 

„ Giu di arto in atto , . 

Corno Dante e fili cò Diurnamente: abbellendo, 
effa Bellezza Diuinanon filo i generi , & le\ 
fietie , ma anco gli ìndiuidui nelle còfe create • 
fenftbili,&- infenftbdi: & riducendole tutte 
^ - alla perfetta , & unica Bellezza Diurna , e£* ' 
allo ifleffo Bello ♦ ù 

y ^Adunque dicemo Bellezza ejfere Terfettio- { 
ne da Dio infufa in tutte le cofe create : che* 
è propria diffusione della Bellezza generale < 
creata . Ter che fe ben le Terfe trioni Dittine , 
fono infujè nelle cofe create , »o /ò«o perotuU. 
te infufe m eia fcuna di loro , come loro prò-, . 
prietà : fi come in tutte infufa è la Bellezza * . , 

Lt fe ben la Bontà Diurna appare in tutte lo-, : 
ro , non pero quejìa diffini rione fi può accom-z 
v mimare con effa Bontà , che per fi creati 


DÉ'L t A B ÉXTL E Z Z À. ^ 
ìlei cono f ciuta nelle creature : ma non efii- 
{lente nella propria qualità di loro confiderai 
te per fe fi effe. Benché non farebbe gran fal- 
lo à far communè la diffinitione della Bellex^ 

\a , cr della Bontà , che fi conuertono infic- 
ine y effendo bella la Bontà , & buòna la Bel - 
’fcfta Diurna '.proprietà infep arabili di Dio $ 

'come fcrijfe Hemcte Trifmegiflo . 

.Turbare non deequejla diffinitione quella di $ 
ehi difie Bellezza effere propor t ione di linee > 

& di colori : perche quefla non è diffinitione 
'di Bellezza , ma defcrittione di animali , & 

'di figure belle j poi che non^mofira effettua di 
Bellezza » m a accidenti folamente compreji 
per il fenfo del uifo di maniera , che fenza 
hanere cohfider aitane a perfettione di arti- 
ficio, o di matèria , diremo una imagine prò - 
portionatamcnte lineata , & colorita eccedei " 
rè m Bellezza ben lineata fatua da per itis fi- 
mo finitore fatta di finifiimo marmo . Ma fe 
le linee t et i colori proport tonati fnceffero Bel- 
lezza, te medefime caufe di Bellezza fareb- ^ 
bono ancora caufe di Bruttézza : conuenendo- 
tipèr quella diffinitione dire con Jlrìfiotele h 
Bruttezza efì ere diffiroporlione delle parti 
inilrumétalu le quali nel corpo humano ap- - * 
paiono per le linee , per li colori . In oltre 
4a Bellézza contrariamente mutarebbje qua-* 

iij ; lità 
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tfà «*/ medefimo fuggetto per le medefimé 
caufe, con il tempo fàcendofi di Bellezza 
frutterà : che alcuno propriamente non 
diri Bello yn morto . Et [e la Bellezza fuffe 
tale, ella non potrebbe ejjere considerata in 
co fa alcuna immateriale, doue non fono linee § 
ne colori; fi che alcuno non potrebbe compren- 
dere , ne amare Bellezza alcuna fopranatu- 
rale deW anima, delle menti jlngelice, di Dio 
ijleffo,congrauifiimo,& imprimo difordine 
in quella noflra mortale vita . *» ' ■ 

Veramete dunque quella è de feriti ione di cor- 
pi fenfibili belli : & pur ejli , & la Bellezza 
fono dìftinti : perche la Belle^a effentiale è 
yna fola : & molti fono i fenfibili , & anco 
gli infenfibili corpi (zittitali per participatiù* ■ 
ne dell' y ni c a , & uniuerfale Bellezza* 
Hjducendoft bora da quefla alla Bellezza bu+ 
mana , la dobbiamo confiderare duplicemen- 
te fecondo che l'huomo è compoflo di corpo , m 
et di animarla quale è fua forma:et nella qua 
le anco quella * /lleffandro di lApbrodifta difr 
fe effere maggiore Bellezza , che non è nella, i 
materia . Voi la dobbiamo . cónfidere vnita * 
mente in ejfo compofìo di anima & di corpo * 
Composto è lo huomo di anima, & di cotpo; 
& perciò participa di tutte le Terfettioni $. 
che feparatamente infufe fecero la diuerfiti 

delle 


DELLA BELLEZZA. f 
Afille cofe Create : onde meritamente fu cbia *■ 
moto “Picciolo Mondo » & Microcofmos con 
due noci Greche mite infieme. Perche Plato- 
nicamente parlando due fono i Mondi , lo in- 
telligibile, er il Senftbile . Mondo Intelligibi- 
le è Dio ; nel quale s'intendono le Idee , 
forme ejjentiali delle cofe create per le Per w 
fettioni ejfentiali fue. Mondo fenfibile fono ef- 
fe cofe create ; & è detto Senftbile, non per- 
che tutte cadino fitto il fenfo : ma perche non 
fu pofiibile con altro termine , & ucce ftgni- 
ficatiua diftinguerlo dal Mondo intelligibile: 
Or perche ancora Ip intelletto humano per là 
cognitione delle cofe fenftbUi trappajfa a co* 
prendere le infenfibili . Ma lo huomo parti»’ 
cipando, per quanto è capace, di tutte quelle 
perfettioni infufi , che fono ejfentiali in Dio+ 
da ejjò iddio fu detto fatto à imagtne , &a 
fimilitudine Jua : & pereto fu chiamato Pie* 
dolo Mondo : & di lui detto a Dio. 
t. Da gli Angeli lo minorarti poco : 

» Di gloriale honor lo coronarti : Se (opra 
,, L’opre delle tue mani lo ponefti. 
lo minorò poco da gli Angeli , percheeJU 
per lo intendere loro proprietà antecedono À 
tutte le altre cofe create . Lo coronò di glo- 
ria per la commune participatione delle di* 
Stinte Perfettioni. Et lo coronò disonore fi* 

< */L iiif cendolo 
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pendolo in effen%ay & in conofcen%a dì Bete- 
de%^a eccedere allecofeinferiorìjfopra lequa 
li collo collo» ' 

1 1 adunque effendo lo b'uomo di anima , & di 
corpo, et uolendo in lui confider are la Belle%~ 
*%a diflintamente', dicemo che l'anima kuma- 
na ba ilfuo principio da Dio, che la injpirò nel 
frimo buomo da lui formato di luto di terra, 
Hauendo l'anima il fuo principio da Dio , ella 
fia bella , quando fe gli accofta : per ciò che 
ejja non può conofcere la fua Belletti fe'noit 
mi furandola con la Beitela ejjentiale di Dio • 
7^on perche l'ejfentia infinita di Dio pofiì ef- 
fere mi fura dell'anima effentia finita : ma per * 
che effendo in Dio la forma effcntiale,et Idea 
di effa anima , l'anima può far fi fua mifura 
questa ldea:chefeben in Dio è infinita , per 
rifletto però delle cofe create ha certo termi - 
ne nella creatione loro ; Indi bella fard l'ernia 
ma , che fi accolla alla bellezza di Dio 
quanto piu fe le accoflay tanto piu bella pu- 
ripima , & ftmplicifiima è l'effen^a Diurna 
& bella è l'anima femplice , & pura : onde 
il Vetrarcba chiamò pura , & candida co- 
lomba la fua Laura. 

1 3 Ben sò che per purità , & per [implicita qui > 
è mtefa la priuatione de i vitij , er de gli a fm. 
fitti , operturbationi , che annerano) zrcan*. 

w... V » v, turbano 


DBTltA BELLEZZA: , 9 
sturbano ramina fi , che brutta è ogni anima 
perturbata , & uitiofa > co fi difcoftantefi dal - 
-laeffentialeB cilena di Dio : cr tanto è pia ; { 
brutta , quanto piu vehementi , maggiori 
in e{fa anima faranno le perturbarmi ,&i 
ritij. I . • , 

-£r perche l'anima annefsa col corpo no fi può 1 4 
liberare dalle perturbationi fe non per me%o 
delle uirtu Moraliine può ridurfialla fua pu r 
ritti fe non per le uirtu Sopranaturali j per ciò 
ie conuiene armar fi con loro fi , che è bella , 
'quando battendo le dodici uirtu Morali non 
trabucca in uitiofo defetto y o ecceffo loro : & 
quando hauendo le tre Theologice , per loro 
ritorna alla fua fimplicità ì & purità prima . 
Videro quello i Tlat onici: 1 quali pero infcij 1 f 
delle uere virtù Theologice > per diflinguere 
bene alla purgatione differo Belletti dell'a- 
nima :alla purificatane differo B elicla del- 
lo intelletto: per intelletto intendendo loro la 
parte principale t &,per dire cofi,il capo del- 
l'anima . 

Et però diremmo col Magno Bafilio Belle ^ 1 6 
%a nell'anima ejjere correjpondentia di Vir- 
tù* , V,.,- v :■:% 

La quale Bellezza fen^a dubbio è maggiore. 17 
di . quella del corpo , perche è nella forma di 

Imfia qual Jonrna come. efficiente , inatti 

ìi * ha 
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IO DI SC ORSO '7 
ha meglio BeUezza,che non ha la materia fa 
tiente,& in potentid. 

18 jlnzi per meglio dire nel corpo non èBeUe%~ 
%a, poi che ella in lui prouiene dalle caufe me 
defime,cbe gli danno la Bruttezza, comedif- 
(ì:& perche emendo in lui per commenfuratio 
v * ne non ui è per fe fteffa : per ciò che la coni* 
menfwratione è nel numero di quelli fuggeiti , 
che fono riferiti ad altro, non fi trouando mi~ 
fura che mìfuri fe fieffa . Onde Simplicio 
non meno ^Arifiot elico, che Tlatonico difie la 
Belle^a nel corpo imagine di Beitela, inhe 
rendo a Vroclo , che fcritto haueua nella ma *• 
feria effere non BeUezga,ma fuo uefiigio, an 
•Zi ombra del uefiigio . Ver che la Bellezza 
V 1 Diurna mofir a la fua fimilitudinc nella Bel% 
leTga dell' anima :della quale fimilit udine , o 
uefiigio è ombra la Bellezza corporale : che 
farebbe da dire perfettione del colpo, fi come 
fono dette fue perfezioni la fanità,et la forza 
fatte dalla fua temperatura , efjendo medefi * 
mamente dalla temperata unione de gli eie - 
- • menti fatta nel corpo la morbidezza eguale 
non arida, o rigida , non ajpra , o fluxa per il 
troppo caldo , o freddo,fecco , o humido quali 
X t tà diuerfe dementali. 
ip Conuiene per la commenfuratione delle par* 
ti disfimilì del corpo ridurlo à forznoc^rcoìju* 
•à re 
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Mitrò p ré perfetta^ mediante la dilatione delle brac* 

eia, & delle gambe nel me^o * & centro fu$ 
diuidendolo in due femicircoli la inter fecatio* 
cau[tw ne dei quali » 0 diametro fta di noue parti e* 
:omù(- guali:& di quattro , & me%a fimili parti eia 
tnfiaé feuno di loro nella loro altera dal punto de 
ùtcon> diametro al circolo: le quali noue parti fieno 
latiti, in esfi femicircoli commen furate per trecen - 
ndonùr io particelle > o minuti prefi dalla mifura del 
mpliiii primo nodo del polke fi * che e fi a nel corpo 
dijìe lt humano entri feicento Uolte,per maggiore fa - 

a,ièt tilità ridotte a fejfanta parti eguali maggio - 
la mi* ri: & quefle a fei a fiat piu grandi. Intorno al * 

io, a le quali note anco a i Vittori > & alti Statua- 

leq* ri j perfetti non mi uoglio dilattare piu,pot che 

gefi alcuni , er masfimamente Tomponio Caurico 

Cf o ne trattarono diligentemente . 

che IQuetta fymmetria 3 & commenfuràtiont , té* 

: omt me mi credo ffu confiderata in prima da Vi- 

i r%t thagora : che cupido di cono fiere latterà 

lefu del corpo di Hercole , la formò a'proportioné 

del fuo piede tomprefo dalla mifura dello Sta* 
a l e dio Olimpico. 

r il yedesfi meglio tale fymmetrià in corpo , thè 
$ non fila ù altó 3 o baffo indecentemente. Ver che 
là troppo altezza del corpo confonde il fenfo 
# uifiuo:& la troppo bàffiiga è uedut a da lui 
j quafi infenfibilmente: onde i corpi tali non fi 


/». • 




« 


tmé 


y 


22 


li ‘ D I S C O ft $ O " 

no chiamati belli,maformofi,eteganti,&jytll 
metrico commenfurati. 

■M corpo 0/ tra la Symmetrti per ricetto 
■della Bellezza contiene battere il colóre càn- 
dido; che è quello il quale fen^a pallidezza ; 
& fenici rubicondìtà biancheggiando roffeg- 
*■ ( -gìa a giti fa di Aurora effnrgente , e*r di per-*- 
lw Orientale : con il quale tante uolte il T en- 
trar eh a dejcnffe la Jua amata Laura '• 

23 Tur Catullo difie. ■■ v . ’» 

„ Quincia a mólti è bella. A me . v • 

• „ Candida, lunga, retta: . 

>v Non bella: perche nulla 1 - 

j,Vehuftà,ne granello 
r ' 5 , Di file è in fi gran corpo. 

La efferien%a conferma il detto di Catullo : 

. perche molti ben proportionati , & retta - 
c „• - mente cqlorfti non fono riputa ti belli: & altri 
fi. [e ben non hanno tanta perfeuionc in colo- 

• re, & in mifure. ' ^ . : 

34 \Adunque la Belk\?a del corpo non è da cer- 
care in lui folo , ma nel compojìo di anima >& 
di corpo. Tal Belleg^a hello huomo è quella , 
1 ,, thè duerno Gratti , aghett i Fior di Bel* 
le%ga ì & Dantefcamente Gentile affetto: per- 
che masftmamente nella faccia appare Tbu- 
fmana corporale Belle^a. . * •: 

a 5 filami fi tonfarono qùefta Gratta rìfultart 

" da 


# 


p 

cin- 

ti** 

é 


iftr- 


ritti- 
rdtr> 
i tà 


lice- 


0 


:o;p 

s/fc- 


fvltfil 

di 


DBLLA r :B ELLE ZZA. ,IJ 
$a condecenti mifura , & colore corporali ^ 
VurnegòUo Catullo negalo la efperien^a.. 
Onde adberendo a Vietino la dico prouenire \ 
dajplendore incorporeo rilucente nel corpo ^ 
Et prouieneda fplendore, perche la Beitela, 
efientiale di Dio comparile per lo fplendorè x 
della fua gloria infujfo ne gli Angeli -, nel 
Mondo , nella nafur a, <&* nell’anima bimana. 
Ver natura b umana Vlotino y & gli altri Via 
tonici , &: alcuni antichi TbeologiVÌatoni- 
%anti intendono certo corpiccllactbcreo rotori \ 
do'.mediantc il quale dicono l’ammafumana^ 
unir fi col corpo , formando fe a quella [\mih ~ . 
ludine,& per fe uiuificando le membra, cor- 
porali i eèr lafciandole inanimate quando fi, 
fepara da loro . Bora quefio corpicello per f 
lafua purità etherea rivendendo tanto piu, 
amplia la fila Sellerà $ Quanto piu rejìa 
unito con lo intelletto dif unito dalla par* ■ 

te mattonale dell' anima . Ver il contrario 
diminuifce lafua. Bellezza , Quando egli la _ 
tiene , la trans fonde nel corpo materiale ratio, 
nalmente formato, & gli dà la Gratia-T^on. 
la dà quando egli è annerato fi , che Quin^ i 
eia . 

,> Candida, lunga , retta 

non è belluine belle fono le altre perfine pri- 

ÙB , & mancanti di quella Gratta y Perche £ 
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<wico affermò la Belletta tanta pii 
ri ff tendere nel corpo , p/« w lui la fot 

ina fupera la materia . Rjfplendeui la Gra- 
fia per la uiuacità dello ingegno , per la tran 
quìUiià degli affetti , per la cattiti , per la 
gr aititi , perla modettia , per l'affabilità^ 
in altri anco per la cognipione delle caufe,& 
delle feientie , che fono belle per fe Jleffe , 0* 

' ^ che diuerf amente fanno amabili f oggetti . 

17 Et erra chi penfa uederequetta Gratta nelle 
perfone » che belle in apparenti , umno ui- 
piofamete. Tercbe ella è fimulata,artificiofa 9 
& non uera Gratia;la quale non può riluce w 
re in chi s'immerge ne i uitij di maniera , cÌk 
fu detto da un Sato huomo la Beitela di bue 
na , di cofiumata , & di pura donna ecce- 
dere quanto fi uoglia apparente Belletta di 
meretrice . Ter che fecondo la opinione di 
Tlotino, la.br ut eyga dell'anima no può fiate 
con la Bellezza del corpo : la qualerifultada 
quelle talmente » che chi è brutto di anime 
pon ha Bellezza cor potale 3 ma apparentiadi 
Bellezza, acutamente da Luciano compara* 
ta a iTempij diSgitto : i quali efieriormente 
effornati , dentro erano habitacolo di animedi 
irrationali . Onde meglio fora hauer dette* 
,, Di radoinfieme fon bello, e impudico. 
Ter che anco biaxmo tyrio afientifee la Bei 

fa&a * 
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fé l*%£ a non condurr e alcuno in peccato . Et fe 

fui pur alcuno ornatamente uolefie chiamarla 
ri- BeUéz^a,dourà dirla Sellerà non laudabi- 
li fc - Ter che alla BeUe^a laudabile ^iriftotc- 

■ là fc fltra libello , & aggradato affetto afte- 
$ gP° il uener abile , & il feuero : accio che 
$ V €r quello alcuno non papi a de fiderio trifìo , 

$ & dishoneflo , Onde il Vetrarcha dijje la 

fud donna Honejla altera ; & di voi nell! En 
Ut comio di Ferrara fu detto. , T 

jj, j^ D’alco para core . 
fa La Gratta, eh e fi uede in alcuni animali irta 2 S 

'il. donali , è per la materia del corpo loro men * 

(k impura . B en che efii , c vie opere fatte dal - 
fot Varie fonti chiamate belle , quando formate 
# fecondo la condecente proprietà loro fin fé 
1 1 hanno quella perfettione , che prouiene dal- 
ti V effetto, per il quale fon fitte 0 dalla natura, 

\trt 0 ddl artefice manuale , 0 fetenti fico . Intor- 
bi w> alla Bellezza delle quali opere , & anima 

'0 ^ non 0 altro, per che non lo ricerca il prò 

ti fofito mio , che è di parlare dell' b umana 
LeUe^a. 

$ Tra la quale 1 Tlatonici confideremo anco , 19 
vii 4 ueUa folle noci r Ter fhe alla duplice Bei- 
ti, foli' anima proueniente dalla purità, & 

:0i dalla tranquillità fua, fecero comffondere- 
yl duplice BeUeqp del corpo : quella , che bah- 

• v biamo 
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biamo efplicato / otto nome di Gratin , da loro » 
riferita alla Bellezza dello intelletto : & aU\ 
tra corrifpondente a quella dell’anima y & fàt 
ta daWhamonia , & confonantia delle uoci 
dall'ordine del loro afcenfo , & defcenfp;dal-\ 
laconueniente commenfuratione, & da i to- 
ni ; onde poi riefce il Canto comparato con la . 
Cratia , che dicemmo cofi e (fendo la Bellezza* 
bumana nell'anima , nel corpo , e nelle uoci • 

3 o Hora offendo buona la Bellezza per caufa di 
quella reciproca conuerfione appetibile • 
r amabile , che è tra il Bello ,er il Buono : còw- 
feguentemente ella è defiderabile, per che ta- 
le è il Buono per fuanatura.Effendo de fide- 
r abile è anco attrattiuajer che tale è la qua 
lità del Buono : onde per la attrazione t o ri~ 
uocatione a fedita Grecamente fu chiamata t 
xocAoV : 

1 1 Et pèrche ellaè triplice perciò anco a cono - 
ftenza fua attrahe lohuomo triplicemente * 
unente fi con lei per li fenfi uditiuo , & ui fi- 
no, & per lo intelletto . Difi unentefi con 
lei, per che lo huomo non può capire co fa al- . 
c cuna difunita da lui : & ha ifenfi per unirla - 
alla fua cognitione. 

si Ma il fenfo , & l'oggetto fenfibile fono di mar 
teria,& di forma . Materia è loinflrumen-* 
to , & organo di effofenfoy&Jl corpo fenfi~* 

4 bile • 
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in)' bile . Forma è la intrinfeca uirtù fenfitiua % « « 
ìl\ & la formante quello corpo : Et perche due. 

fòt corpi diuerfi non poffono nel mede fimo tempo 
od ftare infteme,per ciò la materia del fenfo non 
al-' può unire a fe la materia dell'oggetto , che 
lo- fono corpi : & conuiene che la uirtu fenfitiua 
\ lt conofcendo unifea afe la forma dell'oggetto 
talmente , che effa uirtu Jènfitiua tn quello at , 
ci, to pigli forma da lui . 
l( |i ^Adunque la cognit ione della Bellezza delle 2} 

& no elidei corpo , & dell' animo humpio rie 
od- fee per la unione de i fenfi uditiuo , & tufi ho 

■H- attratti da lei , er corner fi a lei per l'b ar- 
ie- monia > & per lo intrinfeco fflendore rilucen- 
ti te nella propor tione corporal^& per li raggi 

1 r i. uifiui de gli occhi eccitanti ,aurabenti ■><& con , 

■m uertéti a fe i raggi uifiui dell'oggetto per il de , 
fiderio , che fe gli uà rinouando di riuedere . 
no- cjfa Belle^ga . T^e pero ogni riguardante > 

>nli è attratto dalla medefima Bellezza : per* ciò . 
fili, che fecondo la opinione di Violino ,iuarij 
Hit affetti della Beitela nelle facete Immane 
à- operano fep aratamente nei riguardanti at 
; r lj. tratti a contemplarla , & a defidcrarla j fi' * 
come per la diuerfità de gli affetti il Cielo in t 
g, fonde diuerfe , & mirabili uirtu feparata - 
f/ v mente nelle herbe , gr nelle altre cofe infe - 

f '• 

... - v- B Quefta 
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i a Queftaconuerfione dalla Socratica Diotima,. 
CP da 'Proclo fu confederata triplicemente, a 
peggio t afe y a meglio • Conuerfione a peg- 
gio dijf ero quando lobuomo la forma nella 
attrahente uellegfa corporale , che gli infor- 
mi fanimo : donde nafeono inquietudini y per- 
tUrbationiy& uitij , che diuer fornente amac- 
chiando fanima , la priuano della purità , 
fimplicità fua , per , 

„ Che la ragion Commettono al talento . 
Conuerfione a fe nominano quando lo huomo 
non fermandoli nella Belletta corporale 3 
per la contemplatone paffaa conofeere la 
Belletta delf anima dello oggetto , per lo 
intelletto unendofi con lei : cr indi corner •- 
' tendo fi a conofeere la qualità della propria 
anima per ridurla , & mantenerla bella ft- 
tnilmenpe . Corner ftone a meglio intendono 
quando lo huomo dalla Bellezza dell anima 
dell'oggetto y & della f ua propria compre - 
feper la mima contemplatone , trappajfa 
piu olirà per le cofe create , da una all'altra ■■ 
peruenendo alla comprendone di Dio pei’ la 
fiala , che mostrata da Piotino fu deferita 
dal Tetrarcba dicente 

9 5 Che róiràdo ei ben ftCo quaté, 8c quali 
9 y Eràn uirtuti in quella Cualperanzay 
-, D’una in altra fembianza 
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m > ,,Fotea leuarli all’alta cagi°n prima. 
l > 1 ft nel modo , che Dante ftgniHcò in fe per la 
Bellezza di Beatrice prima ufcendo dalla 
M uulgar fchiera ; & poi liberato da i uttij , cr 

! fr dalle perturbationi peruenendo alla corri- 
pfr prenfione di Dio nel modo, che lo infinito pui r 

w effer comprefo dal finito . Ver do che nulla 
ì,f co (a creata può comprender lo propriamente;* 
uenendo la comprcnfione , & perfetta cogni * 
ito. Uone dall' adequai ione , che in fe fanno il com- 

\0 prendente il comprefo, 
uh, Ma lo huomo , mentre è tale , non può effer e $ $ 
■eli attratto alla contempi adone , & alla corn- 
ali prenftone della Bellezza tnuifibile fe non per 

0- la Belletta humana vifibile . Ter che lo irb. 
iprii telletto humano formato à gai fa di cartha . 
d fir bianca non può cono fiere fe non ha il pr ind- 
iati pio della cognitione da ifenftbili per li fenfi ^ 

0 Onde la Bellezza humana per ri fretto delle 
pf- dtuerfttà delle explicate conùerfioni dalli fio* 

1$ ici Thilofophi feueri fu tenuta ne buona , ne 
itti tea potendo lei ejf ere tifata in bene r & in ma 
erti le: & come diffe Tindaro , trabendo, ; u 
ritti „ A' desiderio bonefto .vA^ 

,, Altri, altro àdishonefto , 
aali Ter quello , che ho detto , fi comprendete $ 6 
, e S €re gli effetti prouertienti dalla Bellezza , 

„ diuerfificatt dalla diuerfitd delle conùerftoni 
x - . B if dell' 
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dell'oggetto a lei: niunxi delle quali ftpnofkr-- 
re fe non per il deftderio uebemente , poi ché, 
deftderabile è la Bellezza . Et per che quel- 
lo , che è de fiderato è amato ancora 3 però a 
quello deftderio comunemente fi dice Amo- 
re- ptrcioche anco la Bellezza è amabile nel- 
le cofe create . 

57 II quale per quella triplice corner fione riefee 
di tre maniere . Vnoè dalla conuer fione d 
peggio t indegno del nome di Amore ; per che . 
declina dal modo , con il quale la Bellezza 
y i conofeiuta materialmente da i [enfi viftuo , 

& vditiuo : non ejfende lei oggetto del tatto* 
ne potendo ejfere compre fa da lui , ne dagli 
altri due fenfi . Ver ciò quefli noy dicafi 
Amore : ma con Ale jf andrò di Aphrodifta , 
fSr con Dante dica fi Cupidità : collocata nel- 
la parte concupì cibile , irrationale dell'- 

anima appetente nella guifa , che appetivano 
gli animali irratianali , dalla natura folamé- 
te tirati a compire i loro incitamenti corpora - . 
li . Alla quale Cupidità nell'huomo rationa 
r le feguejatietà , & pentimento , due effetti , 

che dimojìrano queflo Amore imperfetto: per 
che non ama ne Bellezza , ne fimilitudine di 
ù , Bellezza , ma l'ombra di quella , fimilitudi- / . 
ne piu imperfettamente , che non amò ^ar- ■, 
ciffo . Ter quefta canfa Etmpideindujfe He- * 

; lena 
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Vena donna tanto celebrata per la Bellezza § 
à delegarla come cofa infelice . 

^ Dalla corner (ione a fe è dimore bimano , et 3 8 
“f' benigno , da jt teff andrò chiamato De fiderio y 

r0 1 -& collocato nella parte rat tonale dell'anima 

*■ il qu ale dimore è fenga ì inali , & fenda le 

pertubationi della Cupidità : perche > come 
pur dij]'e Dante. v 
$ ,, Dricramente fpira , 

1,11 feruendoft folamente de i due proprij fenfi ; 

® c&e tawzo /a Bellezza per oggetto: & feruen 
$ do fi dello intelletto nella contemplatane dèi* 

Mi la Bellezza dell* anima , anco per teflimonià 

itti, d'ifcomacho degna di e fiere molto piu contea 
piata , che non è la Bellétta corporale < 

4 • Quinci è tArnor e dolcemente infatiabile, per • 

fu, che la contempi atione della BeUeTga dell - 

wi- < animo. 

ili- 3 , Satiando fe di fe affetta . 

'M 'Et è dimore fen^a pentimento , non errando , [ v - 

mi- facendo riamare l'amante : & che. 

ir* j, Accefodruirtùfemprealtroaccefe , > 

«fri 3, Pur , che la fiamma fuà pareflfe fuore. • 

(ti, ' Facendoli , & continuando reciproco per la 
f • reciprocatione delle -virtù , che fono in Cor 
eli gentile , & ricebo di loro : c*r per la connà- 
é’> - Ruralità y che è trai' amante , & l'amato . * 
ir* JPW corner fione al meglio nafte quello 1 , 39 

fri . B iij ehe 

' ' o- 
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f he veramente è dimore : perche anco il M'a 
gno Baftlio fcrijfe l'Amore efleredi mente pu 
ra , & dì Santa contemplatone alla vera , 
immutabile, & amabiliflima Bellezza Di - 
uina. 

Che uifta fola Tempre Amore accende « 
Et propriamente l detto Gaudio , che ne da 
afflittone temporale , o corporale può ejjere 
rimoffo da chi lo gufla , c r tiene . Ter che fe 
V anima uehementemente prefa da doglia, ta- 
to t'interna in quella , che . 

> , Par che a nulla potétia ella piu intenda? 
tanto maggiormente, l'anima prefa dal vehe- 
mentisfìmo diletto dell' dimore Diurno non 
può prouare doglia alcuna , la quale da lui la 
traduca a fe flefja i con il quale è detta ejjere: 
Terche l'anima , che è ffirito , fia principal- 
mente doue è la coja amata per il deftderio , 
che tiene di lei . 

40 Queflo , che foto è Amore , fu quegli , che 
TÌatone diffc Beato , cioè talmente perfetto , 
che nulla piu de fiderà, ne puote hauere : co- 
me oltra Dio nulla fi può deftderare , e*r ha- 
uere* Ma per il Defi derio Beatrice chiamò 
Dante amico fuo : perciò che l'amico ama no 
per fuo beneficio , ma tirato dalla virtù al- 
trui . Tur hauendo poi detto Dante di Mit- 
rha federata . 

Che 
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** Che diuenne 

>, Al padte fuor del dritto Amore amica. 

Ci lignificò che amico ancora è per la Cupi - 
dità'Àn quefla indijhntione trascorrendo Dan 
te, perche fe ben L'amore di amicitia non ha 
per fcopo la propria utilità o preferite, ofie- 
rata:nond,imeno in fefieffo pur hail contento , 
che in tutte le cofe create nafce dal De fiderio : 
onde anco gli cingoli, & i Beati godono per - 
finendo la Diurna ejjentia fi che foto Iddio è 
quello , che ama jen^a vtilità propria > nul- 
la fluitandogli dalla corrcjpondentia dello, 
dimore portatogli dalle creature rattonali . 
c Adunque per tl piacere, che è nel De fiderio, 
per la milita * che è nella Cupidità Dante 
accomunò in loro l' appellatone di chi fi muo 
ue ad amare per loro difiimili effetti . . r . 

Qltra i tre effetti , che dicemmo della Belle^r 41 
%a, altri da lei ne pr ottengono ancora : il pri- 
mo de i quali è il diletto a chi la comprende: 
kauendo anco detto Dauid . 

»> Tu delettafti me Signore ne k 
Fattura tua. ... 

Ter che il naturale, & maggiore piacere hu- 
mano è la cognitione,che lo buomo acqui fia 
Ma dalla tigninone della Bellezza egli gu- 
fi* Maggiorerò minore diletto JecÒdo che piu, 
o meno la comprende in fefieffo. La compren- 
di iiij de 
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de piu , o meno fecondo la capacità del fìto et- 
limo candido, o maculato :& purgandolo per 
far fi fintile all'amata Bellezza , amplia il di- 
letto talmente , che peruiene a quello termi- 
ne, che Beatrice di fe dijfe a Dante . 

„ Mai non t’appre Tentò natura, & arte 
„ Piacer’,quanto le belle raébra , in ch’io 
„ Rinchiufa fui. 

Tercheagli occhi dell'amante l’oggetto rie* 
fce bello (opra ogni altro bello ; che è la per- 
fetta laude della Bellcy^a, come affermò Va- 
lerio Trobo , dicendo che Homero non puote 
mofirar maggiore La Bellegga di Diana * 
quanto fece {criuendo di lei , & delle fue 
'bfimphe . 

„ Tntte fon belle : ma eflà Balere auanza ,• 
„ Et tra loro riluce. 

Che diurnamente fu imitato dal Tsfofìro Toè 
ta moHrante che nella Famiglia di oleina it- 
ilo era poco differente dall’altro. 

,, Et di fiorita etate, & di Bellezza : 

Ma che M teina era piu bella di loro . 

,, Si come è bello il Sol piu d’ogai Stella. 
Benché uer amente anco dijfe Theocrito il meri 
hello ap parer e piu bello a chi ama: per ciò 
che la cofa tanto piu ci piace qifhnto piu la 
defideriamo : il quale compiacimento le accre 
fce Bellezza a gli occhi di chi là defidera : poi 
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thè non ci diletta quello bello , che non è de - 1 * 
fiderato da T 4 pi . 

In oltre la BeUe^a dà,come disfi , perfettio- 42, 
ne al corporei quale ella compare . impero - 
che efjendo la Brutterà imperfettione , per- 
che è priua di Dio talmente , che non filo el- 
la -per la difiaren%a è ributtata da i fe^fi ; 
ina anco a Homero in Therfite , & a Cicero «. 
ne in Vatìnio diede fegno di animo moftruofo: 
efiendo dunque la Brutterà imperfettione , 
per il contrario la Bellezza è perfettione di 
tutte le co fe create , & per ciò anco del cor- 
po :donde *4 risotele la nominò dono ,&• Via \ 

ione priui legio di natura : & a Iddio era di- 
mandata ne i Canti conuiuali dal medefimò 
Tlatone riferiti nel Gorgia. 

Dà fegno di labilità in tal modo, che la per - 4$ 
fina bella per fi fola è atta a notificare i fuoi 
progenitori-fi come Marco Lombardo uolen * 
do dare a Dante piena notitia di un Gherar ^ 
do nominatogli diffe . 

9> Per altro fopranome io noi conofco, 

S’io noi tolgesfi da Tua figlia Gaia 
bellis fima, & honefiisfima donna, & per ciò 
nominata per Italia , come dicono gli Inter- 
preti di e fio Dante . Et pur quello Gherardo 
èra della aW. bora illuftre bora eftinta fami- 
glia del Camino, . 

** -f — 
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44 Jl fe acquila gratta exteriormente: perche fi 
condo la J enterica di Mimo Tubliano 
„ Tacendo anco ha fàuor gciitil afpetto 
Onde .Arinotele interrogato per che lo huo- 
mo fi compiaccia piu di ragionare con i bel- 
li , che cpn i brutti yladiffe interrogatane di 
ciecg. EttlVoeta Labeno uitUperò Demo- 
crito , che afjermaua efìerfi accecato per non 
ejfere dalle cofe uiftbili dif ornato dalla con* 
templatione 1 credendolo non per quella cau- 
fa, ma hauerft tratti gli occhi * 

,, Per non uedere follcuat i pifaui- 
4j E h onorata talmente , che gli Ethiopi *Athd~ 
nati eleggendo l{e concorreuano in Iucche in 
Bellezza cccedejj'e gli altri 4 Et tejìifica He- 
raclide che gli Ephori di Sparta per la fupre 
tua aUttorità loro codennarono il I{e lArcbi- 
damOyperche diffireggando donna bella , bd- 
uejfe prefo moglie ricca , ma deforme. Jl ngi 
gli antichi Voeti Lyrici per relatione di 'Pin- 
daro fi pigliauano per [oggetto de i loro Canti 
le laudi di quelle perfone , che erano ornate 
di Bellezza,, fi come il medefimo Vindarù 
piu eccellente de gli altri Lyrici Greci lau- 
dò alcuni belli di corpo di animo * Et [cri- 
ne HerodotOychegli Egeftani per cau[a della 
Bellezza fola ti eroicamente bonorarono Thè 
hppo But acida Crotoniate 4 

Viti* 


3 
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4 * Itìmaméte alloggiente l'altrui moleflie fi, 46 

che non V aride, ma 1 Senatori Troiani il no - 
j no anno di quella guerra , che al t{e, & a lo - 
110- >*0 hautua leuato Imperio , perfone eba- 

ni risftme , giudicarono non douer e e/fere loro 
sii moìefta la perdita ,& gli affanni poi % che aue 

nth niuano loro per la faccia di He lena , che ap- 
ra* pareua augi Di ulna, che humana. 

•» > " 

■» ilfinedeldiscorso 


della bellezza. 
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Allo Illuftre Signore Conte 
Scipione Sacrato . 

a * • > p /* * 
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ROV ÀNDOSI L A. 
cognitione della Nobili- 
ta molto confufa per ca- 
gione di coloro ,.chedi- 
uerfamente, &c con poco 
ordine ne hanno fcritto: 
ho penfato di poter far opera utile ragio- 
nandone più dirtintamente per modo di 
Difcorfo fondato fopra le auttorità , & le 
ragioni tolte principalmente dall’Ethica , 
& dalla Politica di Ariftotele , & da i po- 
chi fragmenti rimarti del Libro , che effó 
fcrifledi ^uerta medertma Nobilita riferi- 
ti 
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DEI/LA N CFBILIT Kl lyr. 
riffa Giouanni Stobeo.Dato al Difcorfo il 
compimento, che ho giudicatoconuenfr- 
gli , lo ho indrizzato debitamente a V. S. 
come a perfona, la quale con effetti di ue- 
ra Nobilita mantenendo , & amplifican- 
ti quella, che le diederoi Tuoi Progenito- 
ri per ricchezze, per Dottrine,^ per Go- 
uerni ciuili , Se militari noti oltra quat- 
trocento anni , potrà ageuol mente eflèm- 
piificare tutte le parti delia Nobilita : Se 
conofcere , che fe hauerò errato in alcuna 
di loro , hauerò pur hauuto buon giuditio 
v «drizzando il Difcorfo a lei per 
quella caufa,& perla ofier- . 
uàtia del mio animo uer 
, . lo lei,& uerlb i fuoi 
nobilitimi f 
i "" \ : Fratelli. . !.. 
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Obilita' è cognitione,o noti* 
tia,cbe efcie dalla perfezione della 
co fa chiamata Tsfobile. Tubile è 
ogni coja in fuo c fiere perfetta , & per la per- 
fezione conofciutaionde duerno nobile piata* 
nobile cauallo , & Dipintore , & Tbilofopbo* 
& anco nobile meretrice, & nobile lattone . 

2 Ma reflringendo la Tsjobilitd allo buomo in ' 
quanto egli è tale: Ella è perfezione laudabi-' 
le prodotta in lui da molti adunati infime . • 
Tercbe i Greci retti formatori de i nomi à 
quella nobilita lo diedero composto di due v 
voci, dicédola ivylvuot; la prima delle quali 
iV voci, come dice Mr itotele , dimofìraalcuna. 
parte di laudabile , & di degno in quello fog- 
y%vo$ getto, al nome del quale è congiunta ; & l'aU 
u tra voce fu prefa da parola Significante con- 
gregatone di moltitudine in uno : coft volédo 
ftgnificarela 'Mobilità e fiere laudabile cogre * 
gatione di molti , 

* 3 Quelli molti adunati fono o dell a mede firn a* 
o di flirpe diuerfa. in quelli di ftirpe diuerfa 
la Tslobilità non fu conftderata per rifletto 
' loro : perche tale diuerfttd non faceua conti- 
nuatone conofciuta in vna flirpe; ma fu con- 
federata nella Tatria, ej fattane la jqobilitd 
publica . Dalla conftderata per ricetto loro 
nella cogregatione degli huornini di vna flir~ 



DELLA NOBILITA. ?r 

i pè , rie fu fotta la Mobilità privata , diuifa iti 

k 'Maturale in Legale. La quale abilita 

!i) privata vie divinila da \Ariftotele virtù del - 
t* la frirpe : perche per lei la frirpe è riputata 
4, degna , & laudabile , ej fendo talmente la Vir- 

», tu laudabile , . 

Ter Virtù intendo iti ogni [oggetto quello ef- 4 
ir „ fett&fiel quale il [oggetto prevale. Coft Virtù 
k del fuocoe [caldare : Virtù del cauaUo è la 

: , velocità nel corfo : Virtù della frirpe è quel- 

li lo, doue ejfa prevale . 
k Prevale per liTrogenitóriyche la forno . La j 
è f* nno 1 progenitori conojciuti. Ter che quelli, 
ni 1 eh e li hanno ignoti , mancano di Trogenitori : 

fj- non per che tutti non habbiamo il mede fimo > 

il principio , 0 perche alcuno nafea di [e frejjò : 

0 ir tma per che quelli , che non hanno taf ciato in 
ié * terra alcuno y e frigio di loro Jono ignoti, co - • 

W me fe non fingerò frati, 

Onde ben confidar atamente Vpi,& i Trance- 6 
ni, fi ni Volpili habbiamo dato nome di Gentil - 
•jfi buomini , cioè di huomini di Gente di fo- 

to wtgl 1 * conofeiuta per li Trogemtori . gli 
# a ltri conofciuti non per quelli , ma per la Cit- 
P **> 'Npi dicemo Cittadini , & i Francefi dico- 
M n( * Villani, & BUrgefi da V illa da Burg , 

In» £ he Significano Citta nella prefente nella 
fu, fagya loro antica* s 

V , • Troge - 
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7 Trogenitori conofciuti fono i debitametc laté-< 

' dati. Laudati debitamente fono i virtuofi : per 
che la laude è debito premio della Virtù. 

8 Virtù intendo bimana , per che confiderò la . 
‘Nobilita in quanto conuiene allo huomo. Et , 
intendo Virtù bimana ,, per che la labilità 

r delle cofe flà nelle attioni fatte da ejfe cofe ■ 
fecondo il vigore,& la proprietà loro . Jlt- 
tioni fatte dallo huomo come huomo fono le 
fatte fecondo la Virtù humana . 

$ Virtù humana e quella >cb e non e del corpo , , 
jna de IT anima forma dello huomo , & huomo 
iftefso.Qucfta uivtù è di due maniere Intel - v 
lettiua,& Morale. La Intellettiua è genera-, 
ta,& ampliata in tempo dalie Dottrine . La , 
Morale è acquieta in tempo per li coflumi . 
prefi dalla confuetudine di operare fecondo . 
la retta ragione , che pone il modo agli ec- 
cesfiuonde fi acqwfianogli haliti di attener fi 

da loro. y 

io Le Dottrine ,ch e fanno la uirtu Intellettiua 
fono le tre intente alla fpeculatione : Jpecula- 
do una le cofe Diurne in tutto feparate dalla . 
materia : l'altra confiderando le cofe naturali . 
compofte di materia , & di formai & la ter - , 
*Xa intendendo quelle , che benché , mifle con 
la materia, fono pero atte a efjere intefefepa- v 
rate da lei. Et quefie tre Dottrine hanno mfip v * 
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^ mi Molto di Scientia^i Sapientia, & di Thfi 

t a jofopbia:ma la prima particolarméte è ehm 
mata Tbitofophia prima y Tbeologia , &.Me 
oh taphyfica:aUa feconda uien detto Tbyftca>& iT ; 

S Tbtlofopbia Seconda ; & alla terza Matbe- 
V mattiti 

4 La virtù Morale è fatta da gli habiù opera* 1 1 . 
p fini ideila Morale de i coflutnijcol nome gene 
oh r ale chiamata Ethica ;& è fatta dalla Mo* 

rati dei gouerni ciuiti,& domestici, che fono 
fi la Tolitica,& la Economica. «■ 

0 Dall'aggregato della Morale , & della Inteti i 4 

III- lettiuariefce la intiera virtù , propriamente 
Iff detta Vbilofopbia , & uirtu bimana : per ciò 

li che gli h uomini fono nati non , 

0 ,, A uiuer come brutti , ^ . -V ' 1 v 1 , 

«il „ Ma per feguir virtuté, & conofcenza. 

«■ che fono le due parti della uirtu deckrate 
4 difopra. ■ : • «fc U 

Da queflo aggregato forge lo huomo uerd- ij 
ti, mente Ottimo* perfetto in tutte le virtù: che 
non può riceuerne altra di piu , poi che tutte 
è le contimela punto da Uomero detto Beato -, 

4 & Ma ' HOLpot uoce,fecodo la opinione di giti . 

ir- ftotele formata da XptfpN nerbo ftgniftiatì- 
:jj te Ef ere in allegrezza • come che per Bealo 

ìi- uolejfero intendere i formatori di quella uq- 

k pecchi tingamele dimora in allegrezza; pfor 
1 *\ C prietd 
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prietà attribuita folamente a Dio , àgli 
tìuomini Deificati per la loro eccellente vir- 
tù: da Orpbeo data loro per madre: dalla qua 
tlpiTH ’ le furono nominati Heroi ; buomini Semidei , 
come li dijfe tìomero , capaci di felicità alle - 
gre%%a continua ,& di beatitudine. . Da tali. 

) * ha origine la perfetta T^obilttà: dicendo Tria 
ino a Mercurio , che in forma diEfiete fiera 
accompagnato feco . 

„ Tu di Beati parenti nato Tei : . %• 

per dimoftrar co fi la l^obilità di lui . 

14 : Ma per che è cofa. difficile ritrouare molti 
perfetti in uirtù y & ueramente Ottimi: et mol 
ti piu ritrouanfi perfetti in una di quelle due 
parti della virtù: per quello ad altri di que - 
& Heroi fu dato pio per padre , ad altri 
Dea per madre : cofi douendofi intendere la 
3 virtù diuifa Intellettiua dal Dio , & Morale 
dalla Dea : le quali virtù feparatameute pof- 
fono nobilitar e notificando i virtuofi . • . ; v 

t) Ma fe ben le Dottrine intente alla jpeculatio- 

ne filatrici della virtù intellettiua , per caufa 
della perfetta operatone, che fanno di ridur- 
. re lobuomoaUa felicità dell'animo , & à 
Dio, fono più degne de gli babiti operatiui del 
da virtù Morale ,et attiua : alla quale princi- 
palmente non fegue felicità , ne cognitione di 
■DiOitnabonori , & ricchezze ; non però per 
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' quitti dignità quelle Dottrine fono commu-i 
W* nemente più conofciute , che fieno quefli habir 
ti . ^4ngi lo huomo preuale per quegli Labi - 
tó, fi , perche /ono ?» anione ; & per le attieni , 
è- eilrinfeche vtili à glihuomini ciudi , e^r co- 
fi nofeiute da loro , riportano piu laude , c&e.wo 
P« fanno le Dottrine conofciute da pochi , fótte 
iw *»•» pochi t et vtili a pochi : leuando lo huomo 

dalcommunicare con gli altri huominr.effet • 
fo contrario alle virtù Morali , che lo accorti 
munano con gli altri : perciò come da mol? 

«olii ri conofciute fono riputate piu belle yC he quel - 

timi le Dottrine . - • ^ 

•k Verta quale utilità jlriHotele alle volte per 1 6 

tp femplice nome di Thilofophia chiama quella 
è i Morale , come quella , che per me\o delle 

<t li inttà »f/i«e fàccia perfetto lo huomo cìuile . 
i rJt Ma perche gli habiti operatiui fecondo la ret? ij 

ta ragione fono diuerft per li dìutrfi affetti , 
diuerjamente regolati da lei , owte/i 
# fi il numero delle virtù Morali : ne da dai 
feuna di loro viene la T^obtlità; ma da. alcu- 
Or • yte 9 che fanno lo huomo noti fimo , però per 
cagione di queflodirò breuemente . ^ , r * 

iiii ^Cbe dodici fono le propriamente nominate y ir 1 8 

jfi tu Morali . Dieci delle quali fono intorno 
mi- d gli affetti dell'appetito fenfitiuo , & z 
ìpt intorno a gli atti t che nafeono da quegli affet* 

i * **- C ij ti, a i 
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$i 7 a i quali lo huomo è fono pollò. TertS chi 
quello appetito è ir aj cibile, CT concupifcibile, 
lo frafcibile ha per oggetto la cofa o buona 9 
ù rea, ardue , o difficili . Da quefta preferite 
fi cauala Manfuetudine ; dalla futura fi ca- 
tta la F or teiera : amendue intorno à gli affet* 
ti ; Dalla buona futura intorno àgli atti rie* 
fce la Magnificenza in quanto al ben ville % 
& la Magnanimità in quanto al ben honefio. 
L'oggetto del concupifcibtle è la cofa buona 
fin^a difficuità.Da lei diletteuole è la Tcm- 
perantia , regolatrice de II' affetto . intorno 4 
gli atti dalla utile è la Liberalità > dalla ho - 
^ nefla è lo innominato da jl risotele pi fio di 
konore , Da quella buona riffe tto agli altri 
con i quali conuerfiamo \ auengono la veri- 
tà nelle cole ferie : la Urbanità ne i giuochi» 
& ciancia & l* affabilità nella conuerjatio- 
ne . Delle altre due la Giuftitia è polla nella 
volontà per la cauja >. che dirò poi : & la 
Trudentia e nello intelletto , congiunta con 
tutte le raccontate virtù:. Tercbe nceuendo 
loro varietà per l a dtuerfuà del tempo , & 
delle perfone , laVrudentia retta ragione di 
’o effe operationi , le regoba fecondo t dikerfi gya 

di , le età ,& tempi * ;.b - .-e. tv \ ; 

1 9 ' Quando quefle virtù Morali fi trouanó tut- 
te in Uno huomo , lo fanno Ottimo moraltnér 
i u t >a « j " te* 
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U y & principio di nobilita . Ma per che di 
» (b quejli tali è picciolo il numero ancora , ritro - 

alt' uandofi pochi perfetti in. tutte le virtù: & ri - 
Wt trouandofene molti più perfetti nelle esercita 
r wl{ te la molti , perciò alla nobilita deri fiata 
'«• dalla virtù Morale daremmo per forma quel- 

frt* le virtù , che da molti efjer citate > da molti , 
irX’ fonofciute fanno lo huomo noto à molti * 
ih, lo fanno più note quelle , che regolano gliaf io 

$ fetti irafcibiliy & gh attiy che nò fanno quel r 
kg« le i che regolano gli affetti concupì] cibili, & 

r » gli atti . Verche queste fono anioni i che per - 

mi uengono à notiti* della minor parte de 

tk gh efìranei : eSr quelle per uengono à no tuia 

fui di molti più. Di loro piu note tono le operate 

alni in concetto , & per unte di mola , delle Cit- 

yi^ y cr delle Trouitocie intiere , come fono la * 

Oih, Foriera , & la Magnificenza : perche, la 
[0 Manjùetudmey 1(3 la Magnanimità fono più 
jg|ii intrinfeihe dello huomo iflefio : acquetando 
fili quella l'affetto ira! cibile nelle da 'iqoi riputa- 

ta te ingiurie fatteci t & que Sìa inducendoci d 
0 dijprez%àre ogni cofa , che non fta virtù * 

, t n Quelle piu note producono, la r hlpbilitd 9 ej[jetb 

nd do lei notilia , & cogmiìont . 

f ip Olirà dtciò ella nafte dalla GiuHitia , perche li 

in lei la operatione efieriure vien confiderà* 
pi- tu principalmente . Onde appare che le altri 

M - C iti Uirtù 
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virtù pongano regola à gli affetti interiori deb 
l'appetito , & alle attioni , che efcono ejlc-' 
riòrmente da loro : ma che propriamente Ut 
Giufhtia regoli le anioni efieriori dello butt- 
ino . Et per ciò la difii pofta nella volontà ,* 
Signora delle nojìr e attioni . 

Quella Giuftitia è legale , & particolare .La 
particolare è diflributiua , & commutatiua • 
La commutatiua flà trabuomo ì & huomone 
iloro particolari maneggi , ne dà Tslpbilità 
come a gli altri ignota . La legale , & la di- 
flributiua la dannò sperche fono tra la mi- 
ne) fittà de gli huominiiper quefio è virtù ci - 
uilèt la legale accomodandoli alla ciuilità , & 
la diflributiua adoperadoli in vfo Cittadine* 
fco fecondo la qualità loro . 

Che^quejli fieno veri fondamenti di J^obilità 
fi dimostra in tal modo. labile è chi ha pro- 
genitori conofciuti . Chi ha molti Trogenitori 
conofciuti , fecondo la fententia di ^tnjlote^ 
le , è più Cittadino , che quello , che manca 
di loro . adunque il piu Cittadino è 'ìslpbile . 
Cittadino propriamente è chi può participare 
de i Magiflrati . "Participare ne può chi èau 
to a ben adminiflrarli : *Atto à ben admini* 
slrarli è chi poffede le virtù , che con * 
uengono ai carichi della Città . Carichi delle* 
Città fono o regendole , o difendendole; di** 

jì j , fenderle 
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tì H fenderle è neceffaria la forte z%a : a reggerle 

t/lt • conuienela GiuHitia virtù Cimle. ^4 dunque 

nuli da quelle virtù è fatto il Cittadino , & più 
bui- Cittadino è chi batterà 'Progenitori per quel - 

flìi le virtù atti a i maneggi , & che li babbino 
effercitati : perche quefte virtù cofifiono nel- 
t.U l'anione . Se il piu Cittadino è 'biobile , con- 
fa féguememente quelle virtù , che fanno più 
m* Cittadino , fono vero fondamento di T^obili- 
iiliti là : notiftimeper la vtilità , che a gli altri 

Iìq- ne viene , giouando infinitamente vna nella 

:vi, guerra , l'altra nella pace, 

li ir Et perche notifiimo , & chiaro tra tutti i vir- 2 4 

tùofi è il Magnificojerò anco la Magni fi cab- 
liti notificante da labilità . Magnifico non 
può ejjere chi non è abbondate di ricche^ge: 
bili i per queflo la ricchezza è caufa di nobilitare. 

1 p La i^obilità dipende in prima dalla Foriegga 2 f 
liti per natura virtù prima , come moderatrice de 

liti gli affetti , 1 quali precedono a gli atti 
fa Forte è chi fià conciante nelle cofe terribili , 26 
0 che fono in arbitrio fuo di poter fuggire , 0 

lpt1 di volerle patire . Terribile è la morte : & 

M f 0Y te chi [là intrepido ne i pericolinoti di ogni 

iati morte , ma di morte , la quale può fchiuare 

iti diftocandofi s & alla quale fi ejfione per vir- 
ili: tùyet fine dell' bonetto. Tali fono i pericoli del - 

li? 'la morte , che fi fopportaneU&guerra : per £ 

li ; k C Hi] che 
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che fi fh in pericolo , come lo chiama ^Ariflò* 
tele , honejìifiimo. Forte dunque è quello , 
neidubbiofi cafi della guerra itrepido affretta 
generofamente la honorata morte per fuggire 
il dishonore fuccedcme al faluar la vita fug- 
gendo. Ma nominando ^Aristotele bonejìifli- 
mo il pericolo della guerra mottraebe forte 
i quello , che pon la uita a rif ch 'io in guerra 
gjuftaper difefa della Patria per mante- 
nere la Religione , la libertà , & le leggi « 
Che in quefti cafi il bene , che feguita dalla 
morte , che allo huomo forte venijìe , è di 
, maggior momento , che il bene della propria 
Ulta non era . Cerche la falute della Patria , 
efir la conferuatione della Religione , della f 
libertà , & della giuflitia precedono di gran 
lunga in dignità alla propria "vita » 

1 7 Con quella fonema neceffariamente è con- 
giunta la VrUdemia : dai Poeti ìntefa per 
Minerua vfeita armata del capo di Gioue » 
^ ! Perche il furore terribile indegno del nornè 

tli fortezza , guidato dall'ira y è intefo da lo- 
to per Marte nato di fola donna foggetta ffre- 
tialmente a quella pafiione : & è dalla for- 
jtegga totalmente jepatato . Onde Ilomero 
Diurno “Poeta indujfe Minerua prouocata da 
Marte percoffolo con fafjo nero , duro , 
grande intefo per la gran fermerà della iti* 
, v, V ' trinfeca 
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I mfeca Tradenti* ,et gettatolo a terra dirgli \ 

>, Tu pur agguagli a ine cótporal forza* 

Ne i mendicano* ancor quato mi Itimi 

Di te miglior guerrera . 

Et T>ié anco ferino, cbeTolomeo Tbiladelpbo 
Re di Egitto in alcuni giuochi celebrando . il 
iriompho della Vittoria , produjfeun carro ti 
\ fato dagli elephanti con la fatua di A le f an- 
drò Magno per quefla cagione pofla tra la 
Vittoria , & Minerua * 

Ter queftafortejgale prime B^pubìiche ordì a 8 
fiate in Grecia furono di huomim militari * Ma 
perche alt bora la militia era folaméte ejfer- 
citata da huomini a cauallo, non ritrouandofi 
fanteria utile per mancamento dello Hi pendio 
non ordinato ancorassero i ricchi atti a man- 
tenere cauaUi ejfercitauano la guerra. Cagio 
ne per la quale anco le ricbe^e poterono ye 
nire in conftdetatione di Nobilita , 

La 'Nobilita dipende poi dalla GiuHitia uir - 1 9 
tu ciuile'.per che dopo li militari uirtuo(ìs/i- 
me,<£r utilisftme fono te anioni tiuih\& per 
grandezza , & per bellezza tianno innanzi 
a tutte le altre. 

'Hafce quefla uirtu dalla Tr udenti* Ciuilaef 
•fendo Trudente ciuilmente quello * che fi ira - 
ita atto algouerno della Città Dico Truden - 
•Jia ciuile> & Trudente umilmente t impeto 

v* '1 
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.che Prudente ancora è chi regge bene lafh - 
migha:ma la fua è Trudentia particolare 
<? inflitta commutatiua , che dà poca notitia 
di Jejìefiaagh altri. Prudente ciuilmente è il 
buon Configliatore , che per coniettura sà ri - 
trouare quelle cofe,che intra le agibili per V- 
tile pub lico fono yda fare fecondo la ragione • 
Et per che quefla Trudentia ciuile parte co- 
me Principe commanda parte tjfequifce , 
dette pero Architettonica ,er Attuta fil Trtt 
dente ciuile fecondo quella, eh e commanda , 
è Legislatore ,confì intendo le leggi utili al bé 
pubhco uniuer fiale, thè è la Ciuflitia Legale . 
Secondo l' A iti ita il Prudente ciuile èefìe - 
tutore dei decreti particolari delle leggi 
confiderà di mettere bé m atto il publico v- 
niuer fiale, debitamente distribuendo a i Cit- 
tadini i carichigli honori,gli utili , i darmi A 
, proportene Geometrica , fecondo la qualità 

K ‘ ' loro, come fanno i Magi Sìrati fi Senatori , & 
cbigouerna:& quefia è la Ciuflitia partico- 
lare diflributiua. 

3 1 Vivi propriamente chiamata virtù Ciuile , 
per che o conflitucndo le leggi , o effequendo 
( . quello , che effe commandano , riguardando 
al ben uniuerfalejecondo la diuerfità delti 
Siati, accommoda gli huomini alla communi - 
tà, facendoli ciuili • Al qual bene uniuerfdtc ~ 
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filo beino riguardo i Magittrati. Magìflrati 
intendo non tutti quelli, che hanno re^gimen- r c 

toma, come intefe frittotele quelli, che ba- 
tto tutte e tre quefte parti infteme , c/o^ 4«tto 
wfrf <f/ ordinare alcune cofe,di giudicare , $* 
di commandare per l’ autorità del loro Ma- 
gifirato . ' 

Conquefia Giuflitia ttà necejfariametite la 3 % • 
T emperantia confcruatrice della retta ragio- 
ne. Terche non può ordinare , ne reggere be* 
ne, chi è corrotto dal piacere , 0 <fcr/ dolore , 
che fino intorno al tatto regolati dalla Tem 
per arnia :da i Tbilofophiper quello collocata 
vicino alla Gìuttitia. Onde Homcro cognomi- 
nò gli fbij b uomini giujlisfimi , filo perche 
erano temperatami. 

"Per rifletto del buono Configliatore 3 nelle fi- 3$ 
guenti ì{epublichei migliori Oratori condu- 
cendo con le parole il Popolo in quelli pare- 
ri y eh e noie unno, ottennero grandissima aut- 
orità , diuenendo principali dentro delle Cit- 
tàypriui del ualore militare. 

Che quelli , che con quetto ualore haueuano . 3 4 
ancora la fatuità di perfuadere orando , era- 
no ornati di grandis fimo decoro come dijje 
Homeroicioè di quelle parti , che loro prò-, 
priamente conueniu ano Per che conuienc ai 
Principali della Città la Forte^ga militare , \ 
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&hx per (ita fi tri ce Oratoria. 

3 $ Ma per rifletto di quel buon Configliatorè * 
nella I\epubhca HjqmanA gli lUrifconfulti op- 
raceli della Città ottennero il primo luogo 
dopo gli Oratori. Et fotta gli imperatori a c- 
quiflarono maggiore auttorità'baué'do il To~ 
polo Signore de igiuditij i & delle leggi trdf 
. ^ feritola fua potestà negli Imperatoria qua- 
li in quejle parti dipenderono dalle opinioni 
degli 1 uni con fultt: che dopo fempre fi hanno 
conjeruato quella inuidiata , CT breue auttori 
tane t luoghi i doue fono ofieruate le leggi 
limane, 

36 La E{obilità dipende ancori dalle ricche ^ 
Xe.non per cagione loro , che 

,, Vili fono di lor natufd * 
come a quefto propofito difie Ùanteìper chi 
accumulate non acquetano l'animo auido sé 
pre di augumentarlei & pero udi non danno 
quello, che non hanno. Ma danno la T^obilità 
f il loro buono ufo\che éfiedo loro unadelleca 
je utili al utuere per lo ufo; pojfono e fiere ufo, 
h te bene , quando lo ufo è regolato dalla loro 
propria uirtù t cbe le fa bónefie:& pofiono ef- 
jere ufate male quando fi cade negli e (tremi 
partendoli dall' bonefio, che rettifica la coftt % 
che per fe è ne buona rea. 

37 fyla per che A rifatele per ricchezze intevh. 
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fort, • 4e tutte le cofe il ualore delle quali è mijura 
h 1tl fo col danaio: che fono diuerfamente in tre 

htcp qualità di httornim detti Sufficienti , Ficchi ; 
w & abbondanti. Sufficienti fono i bene fanti 

0 a bafìan^a y cbc folamente tanto pofedono * 

1 ^ quanto . batta al loro uiuere famigliare nulla 

tnancando loro; & naturalmente ricchi : per 
!0 che la natura contenta di quanto le è neceffd 
^ fio don defidera piu olirà per conferuatione 
m della uita. Ficchi fono quelli, che oltra a 1 hi 
far, fogni domestici poffono fouemre a 1 bifor 
gni uniuerfali della Città : ricchi cimimene 
ùtj. ?£y& ( ofi e fhmati da %4nflotele nella Volitir 

ca. abbondanti fono quelli , a i quali oltra il 
fouemmento a i bifogni della Città foprabdda 
fJ fa fnolto ;& fono i communi mente riputar: ncr 

j^jf . (ht. Ter ohe dunque le ricche^ wteje da 
{0 fAriflotele fono diuerfamente in queflc tre 
0 q™htà di h uomini rnulla foprauan^ando ai 

Ifln ricchi naturali , loro non fu necejjaria nnu 
ri «|i particolare nello ufo delle ricchezze* bufati - 

, f a loro la Ciufitia commut attua. Fu necef- 
w j J una a i ricchi Ciuili , & a gli abbondanti 

fj rl i pof efori quelli di mediocre , <gr quelli di fifr 

* frabondeuole ricche%ga:la Magnificenza in t 
ufar ben que(la,& la Liberalità in quella , 

^ La liberalità per rifletto della mediooe rie 3 9 
di fùez^a confìtte tn (fiefe quotidiane famiglia 
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ri y & a beneficiare principalmente gli amie* • 
congiuntici di [angue , che cofi dimofira q>i- 
uoce Greca fignificate antico. La bene fi- 
centia per il piu fifa, & è lodata facendo fi 
inuerfo quelli tali t quando , & quanto conuie 
ne fecondo le [acuità del Dante per non tra- 
boccare ne gli eLìremi. 

39 La Magnificenza per la foprabondeuoleric- 
chez^a confi fie in fpefe grandi ,er che fi fan- 
no di rado : fomminiflrando largamente per 
ocorrentiepubliche in apparato di fefie y et dì 
jpettacoliùn prepar atione di ejferciti , & di 
'armate: in palleggiare il Topolo accettando 
alcuy gouerno : in Tempij , & doni fatti a 
Dio: er per occortentie priuate fatte alcuna 
tto Ira, come noz^conuittiy accoglienza difo 
reftieri iìlufirifylendidi doni >&■ edifici! sfa- 
cendo quelle ffiefe non per altro fine , che per 
operare uirtuofamente : hauendo rifpetto a 
farle proportionate alla qualità di chi , & 
per chi fi fpende : che altramente , & per 

— altra occaftone cofi fendendo lo hùomo 
riufeirà Magnifico nò , ma fi difperditore 
nano. 1 

40 'la Liberalità in jpefe mediocri uerfo i pria* 
ti non ènota } communemente . T^emoltoma* 

c ta è la Magnificenza in fpefe fitte per occor* 
rentie priuate priuqtamente conofciute +ec* 
t . cctto 
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mi tetto negli edifici] , i quali fono ornamento 
( $ delia Città • 'ì^otisftma è la Magnificenza in 

ufi- fiere per le occorrentie pubtiche. Ter quella 
éf le ricchezze fono conofciute pubicamente , 

» uit & da loro coft note diuicne 'Mobilità, 

tu- £' dunque forzaglie la ricchezza nobilitati- 41 
te fia molto grande , come anco Mriftotele 
trit- manifeftò , bora nominando quefla tale rie - 
Ift cbez&a col nome irhdTot.che dinota il ai- 
: fti nere raccolto per molti amiche altro non è, 
fik che copia grande di danari:*? dinota ancora 

copia grande bella di armenti , di greggi % 

:d di poderi, & di feruì , che furono le ricche ^ 
itili X? antiche: & bora dicendola grandezza df 

Icf 1 facoltà, che, fi come effo dichiarò , dimojlra 

’tijl le medefime coje . Ma pochi fono cofi abbona 

Ji • danti: onde egli fcriffe , che i ricchi fono pochi 

t fc in ogni Città. 

ititi 'Ha ogni gran ricchezza è atta a nobilitare , 4 z 

,1 ma ricchezza da lui detta antica. Vercbe le 
>f ritrouate ricchezze preparate fono piu bone 
'idi* fìe,cbe non fono. quelle, che fi preparano, per 

i0 rifietto del uitio , 0 del guadagno necefiarij 

nel preparar le. I lui t io è delTauaritia, che fa - Cs 

triti lo huomo uituperabile. il guadagno è uile , 

0 por che uiene dagli ejfercitij, che fono dell 4 
aita mechanica effer citante arte, opera, 0 dot - 
0 trina fordida , uile. Tali fono quelle che 

9 u fan - - 
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fanno il corpo, o l'animo , o lo ingegno dico* 
{aro, che le cjjer citano Mutili alle op emioni 
pirtuofe;come diuengono quelli ,che le effer- 
citano folamente per nfpetto del guadagno % 
proprio di coloro, che hanno in pregio i dalia 
ri;& perciò fono piu atti a riceuere , che 4 
dare ; il quale è effetto contrario alla vitti* 
delle ricchei^e,jLnXi le Dottrine honeSle ef 
fercitate in utile di altri, ma principalmente 
per guadagno, diuengono fordide,& uili.per 
che fordido è chi uende l'opera fua perpre - . 
ciò. Onde Seneca riputò fordida l'auttorità de 
gli luri fconfulti, efjer citanti il Foro , & la 
questuarla dottrina toro fucceduta alla eia-* 
quen^a declinante , 

$t la uita mechanica è talmente ignobile , 
che i me clanici da ^rifatele chiamati ferui 
communi, da lui non fono riputati Cittadini * 
ancora che molti di loro dtuengano ricchi o 
per mercantiamo per altra cagione A mtcha - 
mei noneffendo Cittadini, non potranno ba- 
ttere, ne dare Tslobilitd qualità propria de ( 
Cittadini . 

le ricche ^e acquisiate dinuouo ferina gua- 
dagno, in modo bone Sio, bene ufatepoffono ef 
fere principia a nobilitare ; per che la virtù j 
dà loro notitia,& nelTacquifìo fono priue di 
Ogni liiltà.Benche pochi de i fatti (ubicamene 

te 
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te ricchi fi trottino >cbe ufinobenelc ri che z- • 
con giuditio, e fendo loro nuoue fi co- 
me impernia nel / aperte ufare. “Per la qual 
cagione Vinto fu finto ciecp . 

In quello modo la Mobilita naturale priua- 4 f 
ta diuiene principalmente dalla fortezza >dal 
la Giuftitia ì & dalle ricchezze per la Magni- 
ficenza 3 virtù Morali utilifiime , & notifii - 
me : & diuine nei difcendenti dai verami- 
te forti faldati : da i Legiflatori , da i Magi - 
ftratiyda i Senatori , da gli Oratori ,da gli Iu- 
rifconfulti non quefiuarij : et da i Magnifici 
publicamente. Voi diuiene dalle Dottrine > che ‘ 
fanno la virtù InteUettiua>et perfetto lo buo- 
no : effendo lo intelletto ejjere , & forma di 
effo huomo : Et diuiene per caufa de i perfet- 
ti Vrofejfori di quelle Dottrine , vtili àgli * 
altri % & pero notifiimi j 0 in voce , 0 in libri 
copofli da loro infegnando fen^a pretefto di 
•guadagno , per non fkre le impremiabili Dot - 
’• trine fordide } & vili con la mercede dell'ope- 
ra s 0 del tempo . Ma diuiene Voi , perche 
molti piu fino quelli , che hanno conofcimen - 
to delle virtù attiue, chè non fono quelli, che 
tonofcono le Dottrine : intefe da pochi perfet - * 

tornente , ma a Dio chari , & fempre noti per 
la fama , che li conferua in uita nella loro 
età , & nei fecoli futuri • 

\v D le' 
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Le Dottrine, che fono per cagione di loroflcfc 
fe , & non di altri, fanno la virtù intelletti - 
ua,& perfetto lo huomo • T ali fono le Dot- 
trine intente alla jfeculatione, chiamate Reie- 
tte neceffarie,perche fono ne teff arie alla per- 
fettione dello huomo felice, dandogli honejltf- 
finto piacere , & nome di fapiente intendi 
tore di qofe difcibili , tna eccellenti , maraui - 
gliofe, difficili , & piene di felicità : quali fo- 
no le cofe Diurne , & le caufe naturali dimo- 
strate dalia prima, & dalla feconda Tbilofo- 
phia . Tale ancora è la Mathematica in quo- 
to è intenta alla ffeculatione: per che in quo- 
to è nel negotio , non è più per fe Sleffa , ma 
per cagione di altri: non necefiaria,ma qua - 
fi neceffaria ; non bonetto , ma vtile , 
Talmente per cagione di altri , quafinecejja - 
rie,& ytili fono le altre Dottrine, & arti vili 
o per apprendere le Dottrine bonéfle,come la 
Cràmatìcaja Dialettica\ò vtili peraltro cau 
fa, come la Medicina per racquietare la fa-’ 
nità perduta , o declinante : la Giminattica 
per conferuarla : il Dijfegno per giudica- 
re il piu hello ne i corpi , nelle opere , & 
ne gli inttromenti neccjjarij : & cofi le altre 
che cercando bene humano non fanno perfetto 
lo intelletto t che cerca ben Diuino SNon face 
(lo perfetto lo intelletto non fanno virtù intei - 
r - lettiua t 
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- fatua, ne poffono nobilitare: uenendo la 
^ 'Mobilità dalla virtù inteUettiua per le Dot - 
trine , che La fanno , 

^ Drf tuttele virtù dunque cfiifientf in buomo 48 
P neramente Ottirpo forge la nobilita come fu 
uff detto di fopra . Onde anticamente foli i figli - 
W uoli de i tìnti Dei, & degli tìeroi erano ri T 
** p ut a ti nobili : & 1 Toett piamente foceua- 

# ito mentione de 1 progenitori loro, 
ti* Ma perla difficolta per non dire impofiibiktà 
4 di ritrouare molti di co fi fatti , & Diurna- 

mente uirtuofi , fu acconfcntito che la n°bir 

forgeffe da alcuna delle raccontate virtù 
i,l in huomo detto ottimo largamente ; il quale 
uf inutile de gli altri ufaffe la virtù , & la 
Bontà fua , come la tifano i Forti , iGiu$ìi,i 
ì 4 Magnifici , i Sapienti , & come la vfaro- 
rii * no gli impropriamente chiamati Heroi * che 
in alcuna parte trapaffando gli altri huomi- 
triti ni alle volte erano vinti da gli affetti . 
li ? Et forge dalla virtù di quefio ottimo tratfufat f 0 

éi molti fucceffori buoni . La quale virtù in que- 

gli fio modo nobilita , cioè fù degna , cono fc iuta 
jtJ laudabile , & perfetta la ttirfe produtrice di 
Itti buomini virtuofi, & buona & noti per vir r 
xfa tu di effa stirpe . > 

oi/t Volédo conofcere fiirpe atta a produrre bu$~ j I 
Wini tali ? è forza K che molti fucceffori fieno 
ft\ v ... ' P ij fiati 
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flati talmente virtuofi , cr buoni . come chéi 
figliuoli nafcono buoni in lei .non per eh? il pa- 
dre M e buono ma per che la flirpe per fe 
flejfa è tanto buona , che produce gli huomi- 
m buoni . Ora fe bifogna molto tempo a vno 
huomo folo , accioche fàccia leoperationi vir 
tuofe s veramente molto piu tempo b fogne- 
rà accioche vna flirpe riefea buona , & prò - 
dutricedi virtuofi . Il qual tempo fi conofce 
S per molti nati di quella flirpe. Et molti inten 
do almeno trefucejjori virtuofi continuati uno 
appreffo l'altro : per che Molti non poffono 
ejfere meno di tre efjendo il numero ternario 
il primo moltiplicato : & perche Cicerone 
eofi intefe il 'Mobile , & Liuio introduce 
•p. Decio dteente Patricij ejfere quelli 9 che 
poffono nominare il Magiflrato del Padre , 
C*r del auo loro : ondePropertio moflrò fe . 

Non Nòbile per fangue auiro . 

Ma Bomero alcuna uolta nominando huomò 
eccellente , nomina con lui il padre J auo 
il proauo : & Dante volendo lignificare fe 
J^obtle commemoro anco l'abauo . 

5 1 Queflo Ottimo nobilitante per la propria vir 
tu tranfufane i fucceJfori>nou è ilpbile;per- 
che è principio non dipendente da altro uir- 
tuofo conofciuto: & il principio no può ejfere 
parte del principiato y che ne la unità è par* 

te del ; 
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te del numerose il punto è parte della linea 
benché ftano loro principi jf . Ma l'Ottimo co- 
me principio, & caufa efficiente di Tslobili- 
tàyè piu degno, che non fono gli altri fucceffo- 
riXhe auenga che nell' ordine della cognitio -• 
ne la caufa efficiente fia la ter ^a;nelT anione 
pero è la principale , non riferita ad altra pre 
cedente. An?i la caufa finale degna per la 
perfettione dell’opera e riferita a effa efficien 
te ^dipendendo il fatto dai e {fidente. T er que 
fio pafiò in Trouerbio quello Detto di He - 
fiodo . 

„ Il principio del tutto è raezo? 

piu del meno , come dijfero alcune uolte 
Tlatone ? & Ariflotele. < > 

Ma per che al principio necejfariamente aU 55 
tro con feguitajero ogni Ottimo non è princi 
pio di Tslpbilità:ma folqmente quello Ottimo , 
che hauerà continouan^a di fucceffort » ne i 
quali fid la F amiglia, & la labilità . 

Vi fid maggiormente quando i fuccejfori ua~ 5 4 
no imitando le virtù de i Trogenitori loro , 0 
accrefcendole,mofirandofi coft dipendere da 
uirtuofi predecejforiicbe anco Homero difie \ 
di Arcbilocho figliuolo di Antenore • 

,, Ne uile apparue,ne di uili nato. 

Benché ■ - % 

.. Rade udite rifoige per li rami. < 

D iif La 

. ' - 'I 
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,, Lahumana probitate, 

come difententia di Arinotele fcrijfe Dante* 

J Et Homero notò per cofa rara, che Veripbete 

fujfe migliore di Copreo fuo padre.^nxi 
risotele agguaglia le Famiglie Mobili alla 
terra > che uà fimpre in fertilità peggioran- 
do: & lo moflra con l'ejjempio prefo da i di 
[condenti di Mlcibiade,da Diomfio Syracufa 
no, da Cintone, & da altri . 

5 6 Onde egli fece differenti i labile, & il Gene 
tofo.Diffe i F{cbile il difeendente in nobile flit 
pe.Diffe Gènerofo,chi nobilmente nato non de 
genera dalla uirtu della fua Famìglia. Coft Ci 
cerone fcrijfe Klpbili le Famiglie antiche Va 
tricie piu per le Hiflorie conofciute , pbe per 
y ? gti buomini uiuenti:& famiglie llluflri le co 
nofeiute all' bora almeno per tré predecef- 
fori * 

57 Quefle famiglie Isjobilì anco dopo molto tem- 
po fi rinuigorifeono , & rinouano la loro me - 
, moria per Virtù, di alcuno difendente uir- 
tuofo conofciuto-.come AU Se auro rinoub la 
j Tubile famiglia Emilia . Ter che le fami- 

1 T & i nelle quali manca la Virtù ne i fuc- 
ccffori \ fi of curano . Terqueflò da D ante fa 
la Tsjobilità nominata manto dal tempo con- 
fumato , 

K >, Se non fì appoh di die in die'* 

I , - K* 
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> Tfe dtco.cbe ella manchi nella 'leghile fami- jf § 
glia mentre , thè Offa famiglia fi conferita. 
"Perche la Mobilità mene in lei dalla virtù 
de gli anticbi-predecejforiìne fi può farebbe 
effi non fieno flati talmente uirtuofi > dun- 
que la famiglia Tubile non perde la fua 
bilità per volpa di molti uitiofi Juccefori e- 
tiàndio continouati . "Perche quefti uitiofi con 

i loro uitij non fono atti a prillare di virtù i 
predece jfoti lóro. 

Sono ben atti a priuare fe flefli di T^pbilitdì $ $ 
tome che con i uitij loro moflrinodi non di- 
fendere da quelli predeceflóri buoni. Che fal- 
f amente chiamafi di una flirpe quello t che to- 
talmente degenera dalla virtù antica: che an 
io tiomero introdufleTlepòlemo dire a Sar * 
pedono. 

ì> Mentifce chi di Gioue armato figliò 

ii Te chiamarche molto lontano Tei 
j» Dal ualorede gli altri di lui figli . 

Et jtriflotele affermò , che quando i figliuoli 
de i 'hjgbili, lafciate le virtù * fi daranno to- 
talmente a i uitifnon faranno piu TSlobili: & 
benché fiano di [angue nobile cofi perderanno 
la loro Mobilità , tome la altài che muta il ' 
modo del Couerno perde la fua forma , ne è 
piu la mede firn a , ancora che gli h abitatori, 
fiano imedefmi. • ; „ , 

& iHj Total » 
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60 Totalmète uitiofo è lo federato ,cbe per mal - 
uagità cantra le leggi , & contra la natura . 
commette uitij eccefiiui,& incomportabili , 
tifando la malitia inuerfo difie Sleffio ,& degli 
altri, & diuenendo infame . Che fe uolefsinio 
confiderai ilNobile priuo di ogni errore, 
non ne ritrouaresfimo alcuno; perche folo Dio- 
è inerr abile, & 

, , Ogn’huójch’in terra uiue, è riprenfibile 
comediffe Euripide. 

6i Verde anco la 'Mobilità fiua il 'Nobile fiordi — 
do, esercitando arte, opera, dottrina fordida, 
& uile per fe Slefia , o cofi fatta per rifletto 
del guadagno. ' 

6 1 Et benché fia fenten^a di un Greto, che 
,, La pouertà facefle uile il Nobile . 

non è però cofi : poi che la pouertà quanto a 
lei non è atta a fare lo huomo uituperabile. 
Vero Euripide compofe Ver fio contrario a 
quello dicendo che 

„ La pouertà non può far uile il Nobile. 

Ci Cofi per le medefiime virtù Morali notifiìme, 
& per le Dottrine , che fanno la virtù intei • 
lettiua,& la Nobilita } i fiucceffiori nati nobile- 

, mente fi confieruano Nobili, & illustrano la 
Nobilita loro. Benché nati nobilmente pofiino 
non ejfiere Npbili,diuenendo o federati, ofior 
didima non pojjono pero priuare la stirpe. 

della 
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delia Nobilita acqui/latale da i uirtuofi nobù 
li tanti* . ; 

QucHi fono confiderati da Arìfiotelein tre 
modi ^dicendo lui diflintamente,che la 'Nobi- 
lita forge o da b uomini ^ o da donnea da mme - 
dueloro:& quefia ultima per proprio ttome 9 
è chiamata da lui Nobilita yvHO’tdTHS \ 
che 'Noi potiamo dire legittima : per la quale 
Enea fi riputò piu Nobile di Achille, dice* * 
dogli. 

a> Diconti figliuolo del buon Pcleo, 

,, Et di Thetide marina di belle 
„ Chiome ornata. Maiomiuàtop padre' 

„ Il Magnanimo Anchifc hauer , p madre 
„ Venere* 

Ma *, Achille difendendo da Gioueper la No 
bilitd uirileft dijfe maggiore di ^ifleropeo 
difendente da fiume . Ter donna fu NpbiU 
il Virgiliano Drance 

,> Di ftirpe per padre ofcura,ma di alta ; k 
,> Per Nobiltà materna. 

St i Locrefi d'Italia haueuano la loro Nobili - ; >. 
là da quelle prime donne , che di Grecia paf- » 
furono in quella parte , di modo cbe,come te» 
fiifica jirifiotelejq Nobilita Locrefe difen - 
deua da donne. 

Donne nobilitanti intendo, nate di famiglia 
Nobile , & dijfrofte alla virtù in quel modo,\ 
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& adornate di quelle qualità , che loro con- 
uengono . Che non douendo loro fare ufficio 
fuori di càfa , fecondo i'auttorità del medeft- 
mO iAriflotelc prefa dalle qualità, che Home - 
ro attribuifce alle donne di Tbeacià , baflà lo- 
ro la pudici tia, & la perfe iterante diligentià 
nelle donnefcbe opere nonf ertali. Con la Tudi 
citia fi conferuano bonefUfsime : con la perfe - 
aerante diligenza gouernanò , & dijpongonó- 
rettamente la loro famiglia , & coje dò >-»' 
mefìicbe . Olirà di quefto debbono ejjérè. 
modefle , accorte, manfuete, affabili, & gra- 
te : & fecondo la diuerfità della conditionè. 
ancora t 

• , > Di opre iìluftri* & di bei ftudij amiche* 
Che co fi o per fc fi effe fi fanno noti fs ime, o per 
cagione di altri , che le celebrano mirabile 
mente*. . . - 

66 Ma perfettifsimc faranno fe con quegli ador- 
namenti balleranno accompagnata la Belle ^ 
%a : la quale dipendendo da inf tuffo della ì>i- 
ulna Bellezza, dà loro fomma per fettione. On- 
de H omero per rifatto di effa Belleitfa chia- 
mò alcune donne Diuineman attribuendo lui 
giuntai, ne altri de gli antichi l'aggiunto Di- 
uinoa cofàfe no per dimoiarla perfetti fsimà 
in quella parte , per la quale la dicono Di-* 
ùm,. . j * 

» • behi* 
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debitamente ne i [ucce [fori uien confi derata 6? 
M la T^obilità mal erna yperche^ancora che fi ere 

)i‘ da chela madre alla filiamone fommimflri 
Jolamente la matern i non di meno quetla 
lo- quanto e piu perfetta , tanto piu perfetta - 

w ménte ri cene la forma y forma forfè piu 

idi perfetta k 

jt‘ L'altra parte della Viabilità naturale è T^obi 6 $ 

** litd publica de i luoghi , delle Città > & delle 
io- Trouintie : er fi può dire virtù della Patria: 
perche per lei una Vairia preuale alt altra* 

;«• & per lei la Patria è riputata laudabile , & 

'M degna * \ r 

jQuefta /Mobilità nafee dalla Origine dal- 5 1 > 
k la virtù degli habita tori, dalla origine, qua ‘ 
fi do per molto tempo adietro di foro non fisà 
U altra origine \dettiui pero efferui hati,& In * 

digeni , come gli àrcadi , gli ^tb origini , 

Idi- alcuni altri Vopoli diceua.no . che erano * quafi 

1% *he per /palio di molte centinaia di anni da n- 
IV fio huomq fujfe prodotta una famiglia ì dalle 
Of molte perfone di quefla famiglia diuifa futfe* 

Ili* fo fatte piu Cajèydi molte Cafe Borghi , di 

alt mano in mano di molti Borghi Città , & di 

Di molte Città Vrouincie , Ma fc gli habitatori 
;i ri tton Ul fitto ttati , che ui fujfcro anticamente 

lp condotti da luoghi nobili y& da conducitori il » 

lutiti : Cbe faceua differ enfia fra le Colonie 
i» ' nobi* 
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nobili , ignobili . Virtù de gli 

h abitatori quando ui fono Siati molti huomi- 
ni uirtuofi , & motte degne , & honeHisfime 
donne :dando cofi quella Vatria indino di effe 
re fertile a produrre molti laudati ,& buoni 

7 ° Che cofi la Vatria per Virtù de gli habitat ^ 
ri acquifla Mobilità : & da Simonide Lyrico 

8 uien connumerata tra le parti conuenienti al* 
lo huomo Beato , fi come per regnare i uitij ne 
gli h abitatori la patria uien dishonorata. On- 
de quella Città doue le donne fono impudiche 9 
fu giudicata mancare di parte della fua feli- 
cità: <&• a una Vatria conofctuta per molti di- 
uerfamente uitiofì fu detto da Dante. V 
,, Et tu in grande honoranza non ne fall. 

vn qui bafli hauer detto della Mobilità 
bimana naturale publica. 

7 1 L altra da frittotele chiamata Mobilità Le 
gale , & da altri 'Mobilità C tu ile è diuerja - 
mente caufata fecondo la diuerfità de gli or di 
ni,& delle leggi in diuer fi luoghi . In fthe- 
ne erano nobili i difendenti dai natiui di 
quello luogo , come dicono , che furono i Lieo - 
midi, gli Hefichidi , i zeux antidi , altri . 

InThera Ifola di f eh aia , & in f poli onta, 
del mare Ionio erano riputati T^obilii difeen 
denti da gli antichi Coloni andati di Vbeni^ 
«a in Tbera>& da Corimbo mf polloni a * 
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%A Hpma diueniua la Islobilità da ì difen- 
denti da gli eletti Senatori da Famulo j da 
Tarqutnio Trifco -, & da Bruto , & Toblico- 
la Confili del primo annoi benché con alcuna 
differenza. Ter che i difendenti da i Senato- 
ri eletti da Famulo erano chiamati Tatrh 
cij delle famiglie maggiori : <#- gli altri Ta- 
tricij delle famiglie minori . Diuemuano an- 
cora J^obili i difendenti da quelli, chef uffe~ . 
ro fiati in Magiflrato maggiore , perche la * 
fciauano a i pofieri le imagini loro : ma erano 
Tubili di famiglie nuoue. Cofift potriaanda 
re decorrendo per altri luoghi ,fe fuffea prò 
pofito il farlo. È ben vero,che doutndo que- 
sta diuerfz'Npbilità Legale hauere veramé- 
te quello nome . fempre doueria effere fonda- 
ta fopra alcuno de i fondamenti della abili- 
ta naturale: come fu a l^oma: perche le buo- 
ne leggi fono fondate fopra là parte Morale 
della Giuftitia : laquale non permette che al 
ctmofiahonorato indebitamente . Et indebi- 
tamente vien bonoratOychi confegue la la- 
bilità per altra cagione , che per le efblicate 
di fopra. ' r 

La labilità a quefìi tempi conferita da i 71 
Principi è parte naturale parte appare 
Legale . 

turale è quella t che efii damo altrui > per n\ 

ì “ ~ Virtù 
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Virtù militare ,0 dui le, o per Magnificenti 
o per Dottrina nominata da gli lurifconfulti 
'Nobilita de i natali » Doue l auttorità del 
Principe nobilitante ferite filamene perda- 
re tefìimama della virtù di quello tale , che 
impropriamente egli nobilita ,&pr opriamo 
te dichiara principio di Nobilita , fe gli altri 
fuccefjori feguitetawto nel modo già detto . 

74 j Quinci hanno origine i Tmilegij della No 

bilità, & della Dottrina fatti da i "Principi * 
& dai Collegi .Ma fe il principe, o il Colle-* 
gio fanno te sì iman tinga alla Virtù , o alla 
Dottrina , che non è nel priuiìegiato , non fi 
intendere conte quetti pofla effereo alloro 
, modo Nobile, o veramente principiò di N,°~ 
bilità : non hauendo il uero teflimoniò forga 
di fare ejfere quello, eh e non è in effettQ^Ath 
gì dirò che indegna riefeela Nobilita conce- 
duta a gli indegni fi, che Santo tìieronimo feri 
uenda a Pammachio affermò detto egregia- 
mente da Cicerone che Ce far e uolehdo borio - 
rare alcuni non lihonorò,ma dishonorò qu$ 
glihonori , 

7f il modo di nobilitare per TriuHegiofu anti- 
co: perche prima i f{e di %oma ; gir appref* 
fi il "Popolo per partii t,& fujfragij ; il Sena-? 
to , & gli Imperatori come Cenfóri nobilita - 
: mo alcuni ignoti facendoli Tatrictj. il qual. 

nome. 
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P 01 da gh imperatori Orientali fu dato 
ìnfit!: per fit prema Dignità , & anco ad alcuni gra 

lìk H.eflranieri > & per Pirtu notijfani. . 
nt Ter nfpetta de i Gouerni militari , ciudi 76 

'> furono riputati N°bili,per la labilità detta 
ria dagli iuri fionditi Mobilità de gli bonari , 

, 4!? quelli a i quali gli 1 mpetatori d aliano Confo*- 

0 lato^Gouerno d Imperio fiouerno di Trouiw- 
M» eie prefettura di Città Imperiala entrala - 

Kf, *°> Guardia di confini , & fmdi Gouerni : in 

flfc luogo de i quali [accedettero poi nello Impe - 4 

utili no moderno i t{e di molte Vrouincie: i Trin- 
iti di una ; i Duchi di Città, 0 di dodici Con 

tilt tee : i Marche fi di luoghi a confine : i Conti di 
li ^ grand fé? di picciole C ontee . i Baroni con fia 

fa t0 ' f'Hpfob con iurif dittione ,<& uaJJalUichia 
l(l j mati tutti Feudi nobili ; perche per la iunf 
c ® ti dittione f che è Magistrato portano con loro 

nuli hi 'Nobilita , & la danno a chi li pofiiede.Co - 
rrfja f a che non fanno i Feudi fenica iurij dittione 
il'» d a ti a Cittadini > & perciò nominati Feudi 
li f Burgeft , 

Jn quefta medeftma Nobilita è il grafia Ca- 77 
j,a vallar p fio fecondo i fu oi primi ordini dato ti 

éd quegli huominì ualorojì , che a imitatone de > 

Si* gh antichi Opri, Bercole r Thefeo t (tndauano 

fi? ne 1 P“b liti T ornei ordinati dallo Imperatore 

ij f Uenrico Aucupe , 4 cafiigare combattendo 
ine li 
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li federati indegni della Mobilità. Et è il gra 
do de i foldatiper il loro ualore dopo la tutto 
ria fatti Caualieri da iTrinctpiy o da i Gene- 
rali : dei Caualieri ordinati da i Gran Trinci 
pi perche li accompagnino in guerra : o per 3 
che effer citino lamilitia inejprejja oc cafo- 
ne di giufta guerra ..Et fu anco il grado de i 
littorio fi Duellanti non per uendetta % opera- 
tione di fiere % ma per cagione necejfaria , per 
pruoua incerta per fine folo della Virtù , 
& deU*boneflo. 

7 8 Tslel numero de i notificati per telimonio al- 
trui Seneca ripofe quelita memoria de i qua 
ì li re Ila non per loro Hefii, ma per opera di al 
xuno Scrittore perfetto , & fuperante la in- 
giuria , & la obliuionedel tempo : come dice 
che per le lettere dell' Epicuro , ej di Cicero- 
ne furono noti ldomeneo,& ^Attico piu , che 
quegli non fu per le Dignità conferitegli dal 
di Terfia,& piu che quefli non fu per la 
congiuratione di J àngue , che bebbe con Tibe- 
rio Imperatore . 

79 Legale appare quella parte della Mobilità a 
quelli tempi conferita da i Trincipiper la 
confuetudine , che hanno di nobilitare chi fo- 
ro piacelo tacitamente facendoli loro cornine 
fiali , & focij ; o efttrejf amente dando loro tito- 
lo di 'Mobile, di Cavaliere/li Conte , ben che 
r * v - fieno . 
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fieno fen^a ejfercitio cimle,o militar e, & feti - 
^a iurifdittme:uolendo i Principi cofi dimo- 
ftrarCjcke quelli fono per tali riputati da lo- 
ro, & uogliono che per tali pano conofciuti , 
gr honorati dagli altri . 

Et forfè meglio quefia fi potrebbe chiamare So 
Dignità prendendo quefia uoce fimplicemen 
te per honore dal Vrincipe dato ad alcuno :CT 
dijfinirla Honore della ftirpe, per che per lei 
la Stirpe dal Vrincipe è fatta degna, & borio 
rata : nobile non già, poi che quefia tale o No 
bilità,o Dignità uiene da altri eftranei per te 
flimonio: può effere leuata da chi ladà\& co 
me tengono gli lurifconfulti,finifcene i Vro - 
nepoti,o in quelli,ne i quali determina il Vvìfl 
cipe,che finifca. Vroprietà tutte contrarie al 
laNphilità'.la quale uiene per uirtà de i prò 
genitori proprij : da alcuno non può effere le - q 

nata alla Famiglia : ne fini fie fe non con lei 
fieffa . 

Ma dopo la origine, & le parti della *Npbi- 8 I 
lità,farà bene dimofirare il modo ditrouarc • :> 
ifuoi gradi: per che ejfendo perfettione del- 
la Stirpe riceue il piu , er il meno da quanto 
piu , c r da quanto meno la ftirpe farà per-, 
fetta. . : , 

Et dico, cheto ignobile non è a compar atto- 8 1 
*e del 2{obile: foggetti in quefia parte diffe - > 

£ tenti 
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tenti per la perfettione data alla famiglia nà, 
bile déUforma, della quale manca la ignobk 
le imperfetta. €t ancora che la ignobile per. ' 
ha imperfetta generatone preceda temporale 
mente alla Tsnbile: non dimeno la Tubile per 
fìtta per la forma le antecede naturalmente . 
la quale antecedenza naturale dimorante 
la forma fó stantia, & catifa effentiale , è di. 
maggior jìima,cbe non è là precedentia tem 
v por ale r che fa [oggetto, & materia', & che* 

. fthon in quanto puù ejfircj nulla . In quell* 
tali [oggetti non fi dà cofa alcuna commwnei\ 
ófe fi dà , da fi debolmente, & a pena fi , chc\ 
h ignobile non è a comparatane del Hiobfa, 
k.come diflimiti. r tje fi può dite rettamente 
thè il poco l^ob defila piaghile dello igno 
bilè * 

$3 Sono a comparatane i filmili . Simili chiama 
■ Urifiotele quelli , che fono uguali in alcuna 
parte o perTatna,o per flirpe,o per età , o 
*2 per fama o per fatuità ,o per altro. 

84 la diuerfità in quejU filmili fi ritruoua per 
fa differenza della loro qualità da quale fa 
fimite, & disfmile^ tra il piu , & il me-, 
nò. \ Et la Mobilità ben nicne riferita alla 
qualità , che per lei lo huomo è cbiamato\ 

- 7 Cobite. 

8 5 I {itroucrasfi dunque il piu, & il mpto tron fi 
i...i u. 'Nobili 


9?:* 
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I ài Tubili per la differenti* della qualità, tonfi 

dètado le parti, che fanno la Plpbilità : & tk c g 
kp putando piu Tubile quello, che in piu degne 
wA p<zm ait anserà l'altro fecondo la propormi 

tyff Geometrica. "Per che maggior co fa è quel* 

M la, cfoe Contiene t altra,® piu ancora : o pò-* 

’M co,o molto che fi fta quefto piu :poi che per. 

, ii lui, la cofa prima contenuta è auan^ata tan-\ 

/ai- to, quanto Ceffo aggiunti < 
ik Ter quello il nobilitato per progenitori ue& $6 
uà ramante ottimi ^perfetti in tutte le uiriàjro* 
ir; . éèdé a ogni altro per la pfenlità perfetta : ai 
,k la quale nulla manca, rie fi può aggiungerà 
[ùit- cofa alcuna. Tali fono giudicati i legittimi 
i m Principi, corbe difendenti da Progenitore $ 

f al quale i Popoli perorandola della Viriti 
m,o della fua flirpe uòlomammtmè fife* 
a» topofero. 

ctu ite i nobilitati per là mède finta , ù tnedefimà 87 

i,f 1 finti antecede quello\che è di piu antica fiit 

percome nobilitato per piu PrCdeceffori. Lct 
fa quale antichità per ia laude , che portatoti 
t fi ficài ha tanta for^a mila Mobilità , thè là 1 v> 

g- Stirpe riputata amie attieni e Pfobilàfi tale 1 

ii àncora che non potejje mostrare il principio 

0. fio nobilitante \ ‘Per quefta antichità f 

fu chi pensò che ogni famigli# antica fnfi 
ni fi nobile della Mobilità dàalcmiJurSi 

u jE ij fcon~ 
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fconfulti detta Innominata . 

g8 per il triplice principio da frittotele dato 
alla 'Mobilità di buomo , di donna >&dia- 
tnendue loro , è da dire che il nobilitato da 
amendue antecede al nobilitato da uno per 
caufa delT aggiunto. Ma il nobilitato da buo - 
mo antecede poi al nobilitato da donna fola, 
per la forma data dallo buomo piu degna del 
la materia fomminifirata dalla donna. 

S? Oltra di ciò la 'Nobilita naturale è maggio- 
re della Legale perla maggiore notitia. Ter 
thè il Nobile naturale è noto,& per ciò No 
bile in ogni luogoicbe /eccettuati i Trincipi 
f Generali di efferciti y i gran perfonaggij grii 
dottiyauienea pochi altri. Ma il nobile legale 
è folamente noto y et Nobile ne i luogbfdouc 
quelle leggi, & quegli ordini commandano . 
Ter quello dìffe frittotele che i Greci per. 
la loro virtù erano Nobili in ogni luogo : i 
Barbari erano Nobili fola mente a cafa loro. 

90 Chi bauerà Nobilita publica antecede a chi 
la bauera priuata folamente . 

91 La Nobilita publica precede ad altra publi- 
ca per la differenza della qualità delle parti , 
che la fanno fecondo la medefima proportio 
tu. Et chi bauerà publica paterna precede a 
chi bauerà publica materna: che anco in que 
fia Nobilità uien confiderata la Vatria dek 
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la madre,& da lei fatta è Grecamente la uo 
ce Metropoliionde ritrouafi ferino, che The - 
he fu Metropoli di Baccho , perche S anele 
fua madre fuTbebana . 

Similmente nella J^obilità di quefli tempi di 91 
titolo , 0 Dignità fi rifguarda la mede finta 
proportene nella Dignità , nel dante , & nel 
recipiente. Ter la Dignità, chi l'ha maggiore 
precede a chi l'ha minore :& chi ne ha due,o 
tre precede a chine ha una,o due per ri fret- 
to dell* aggiunto , come anco gli lurifconfulti 
tefiificano in quefto propofito. Ver il dante , 
chi la ha da Trincipe maggiore precede a 
chi ha la medefima da Trincipe minore . Ter ' 

che di due principij principianti ano effetto , 
quello è maggiore effetto, che uien da maggio ■ 
re principio: & di due caufe caufate è mag - 
gior quella , cheuiene da maggior cagione é 
Ter il riceuente , quello che l'ha per la pro- 
pria virtù antecede a quello , che ha la me - $ 

■defima Dignità per cagione fortuneuole , 0 
per for%a,o inganno,o precio,o per uitio.per 
che quella è Dignità propria, uera , & de - 
gna:& quella è impropriaffalfa , & inde- > , 
gna,Etchi l'ha prima dal ■ medefiimo , opari 
Trincipe precede a chi l'hà poi per il già det 
touigore dell'antichità, 

digrado delUlSlphilnà fecondo le Dottrine 9$ 

E iif file 
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piente alla fpeculmonefi confegue dai g*u 
^ Pipita loro, per che quella Dottrina, 

e;piu nobilesche èptu degna . "Piu degna è 
quclla,che e attorno a migliore,#- a piu de- 
gw [aggetto : oche in cognizione è piu cena 
deU'altra.Tiu certa è quell. i,cbe mostra, fa 
pruouai principi] dell'altra. 

5>4 Onde la Metapbificd prouante i princìpi j di 
tutte. a tutte precede : fa perche bà per /og- 
getto cofe immateriali ,fa Diurne, immutabi 
ii in [ottanta, & in anione migliori, piu de 
gne,fa piu certe, che non fono Le materiali 
per la instabilità loro . 

* 5 Dopo lei è la Tbyfica confideratrice della fi 
Stantia, fa delle caufe delle cofe generabili , 
& corruttibiliifen^a la cognitione della qua 
le non farebbe alcuna delle altre fubfequen - 
ti a lei, ‘Nelle quali fi ba a co fi derare il grar 
do della dignità fecondo il mede fimo modo. 

96 Ut Mathematica ancora che [latra le cofe 
Diurne, & immateriali, fa tra le materiali , 
& naturali, è pero pofìpoSìa alla Tby fica , 
per che confiderà la quantità, che è acciden- 
te: fa gli accidenti fono dopo la foflantia : fa* 
perche manca deUa caufa finale , caufa prò. 
pria. eh e ancora che fi creda fine della Ma r 
tbematica effere leuarelo buomo dalla co - 
gnìtione delle cofe fenfibiU per ridurlo alfe 
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ìnieUigibiLi nondimeno per che il Mathema- :• ^ 
ticofn. quanto tale , no conofce quefto fine y pe 
to fu detto. che la Mathematica maca dicati * 

/<z .* cfo per quello è poflpofta alla 

Whyftca dimoflratri.ce di tutte le caule « 

Intendo la Mathematica nobilitare filamene 97 
te in quanto ella è intorno alla frecuUtme < 
Coftin lei l jtnthmctica fondata fopra Unti 
mero quantità difcretta precede, aUa Ceome - u 
tria fondata fopra la quantità continoua : che 
fenxa quella non può fiat e dafe. Heffa. I* 

in quanto poi la Mathematica^ le fu e par -, <?g 
ti fono non ncceflarie , ne honcfle , ma quafi 
ncceffarie y & utili fanno ben notiilor, a> Vr0 
f efori y ma non propriamente TStobiliiper che 
non fanno virtù Intcllettiua, che dà 'NqbUU 
tà facendo perfetto lo huomo. Co fi dunque im 
propriamente Tubili fono dette cjje^e i loro, 
perfetti Trofe (fori , & iTrofcffori perfetti 
delle, altre Dottrine utili , & delle artimecha. 
vice quafi neceff arie , & utili : perche fono 
fubalternt della Mathematica . Onde quarti 
do uien detto Mobile Grammatico , Dialetti ? 
co Statuario , 0 fabro fi dee intendere ne no* 
bilitato y ne nobilitante y ma noto per la . perfetr 
tione y che ha dell'arte y 0 utile fua Dottrina, 

Et fonò co fi chiamati per la finiilit udinc de} 
la 2{obilitd,cbe è perfettione;* ± .. ^ 

: £ iiij Da 
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Da altre caufe ancora furono alcuni impro- 
p riamente nobilitati, altri per jlmore , altri 
in Grecia per le uittorie nei giuochi Sacri , 
altri perii Ballo artificiofa imitatione fecon 
do i eoflumi di quelli tempi , & altri per li ui 

. r tij. Delle quali caufe non debbo far piu lun- 
ga mentione , non ejfendo nere caufe di no- 
bilita ktimana. 

ioo La quale naturalmente prouiene nelle fami- 
glie dalla perfetta uirtù humanaMtiua, 
Jntellettiua:o dalla Forteti, dalla Giuftifìa , 
e$r dalla Magnificenza parti notisfime , & 
utihsfme deVÌJLttiua: et dalle Dottrine necef 
farie, & honefle esfiHcnti in buomo ottimo*, 
il quale transfonda la fua virtù in molti fuc 
ceffori. Da i quali cofiderati in diuerfefchiat 
te,& da i primi babitatori fasfi la Mobili- 
tà naturale publica de i luoghi . Trouiene an 
cor a legalméte fecodo la diuerfitd dei par- 
ticolari ordini,& leggi: & bora f le Dignità 
date da iTrincipi nobilitati. Et è maggiore , 
et minore fecodo la differétia delle qualità del 
le partigliela producono, er della loro unio- 
ne,come ho declaratofm quhchefin q uoglio 
che mi bafti hauere di tale materia trattato • 
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Malaccio \ 


Rands ueramente mi 
pare, Signore Oratio, Par 
dire di coloro , i quali co 
tra il giuditio dei piu fcié 
tiati,& prudenti huomi- 
ni , che esfi non fono,uogliono lenza ra- 
gione alcuna dire , & mantenere la cre- 
denza loro alle uoltefalfa . Per il contra- 
riopoco è il fapere di quegli altri, che uin 
ti anzi da gran nome , che dal uero leg- 
giermente concorrono, & fi fermano nel- 
la opinione altrui . Ma conueneuole ten- 
go la prudentia di coloro , che lótani dal- 
“ f la per- 
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l^pcrfuafione , & dalia ignoranza, fegujU 
tano l’auttorità * & cedono alla ragione 
che le è contraria . Perche aliai meglio 
abbandonare terrore éonofciuto, che uo- 
Jerlo mantenere pernon eiPere tenuto jrrfc- 
frildente . Dico quello > perche io creda, 
& già ne ragionatilo inliente , che Dante 
fia buono, & primo Poeta Heroico nella 
Cioflra lingua J altri dicono che neè budi- 
no , ne Poeta Heroico: òcper dimóftrare 
Ja loro opinione non allegano ragioni, ma 
adducono alcune parti in lui, le quali eslì 
penfano difconueniré al Poeta. Ma quan- 
do lo con ragione ritrouerò in Dante tut- 
ti le parti conuenienti al Poeta buono, 8c 
Heroico : & nioftrerò convenirgli quelle, 
cheesfi gli disdicano , mi parerà di haue- 
re ben approbata la mia opinione .Se ella 
faràconuinta da migliori ragioni » cede- 
rò loro prontamente, & non aH’auttori^ 
tà di chi ò non le ufa , ò le adduce tali,che 
non uagliono contra à quell? , che ip.ui 
fcriuo « ’ . 
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r cominciando dal frgnjfjcato del t 
nome di Toeta ; dico , che zsoiuv 
verbo formatore di lui lo dima- ^ 
ftra facitore , effcndo la fignificatione di 
quello verbo fare o alcuna cofa di nuouófb 
di poco molto • Et pero Diurnamente fu u fa- 
to da i Settantadue Sacri interpreti quando 
differo In principio Dio fece il Cielo , & la 
terra . 

Ma lo buomo facitore , o Toeta fa per me - i 
TP delle arti : le quali fono diuerfe , Ter che 
altre hanno il loro fine nello intendere il fogei 
to loro , come è l'afro logia : altre lo hanno 
nelCattione , come è il Ballo'. & altre Lo han- 
no nel compimento , & perfetiione dell'opera > 
come èia Tittura : onde diurnamente , & 
propriamente per rifatto del loro fine fono co 
gnommati arti Theorice , Tr anice , & Toe v- 
lice . adunque lo huorno facitore fa per me- 
lodi alcun# di quejle arti : ma quello , che 
farà per me^o delle propriamente appellate 
Toetice, che hanno il loro fine nel compimen- 
to & perfettione dell opera, meritamele farà 
detto Toeta . Ter la qual canfa Sìmonide 
molto mgmente fcnffe la Tittura effere Toe 
ina. Et perche il nome di Toema era già prò 
.prio di opera feruta in uerft , pero non j em- 
pii cernente appellò Toma la Tittura, ma v 
v . Toema 

4 » 
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j Toema tacito : fimi Ime te dicédo che il Toema 
era Tittura fuueUantc . 

3 xAlli fcrittori ristringendo il nome di Toeta 
dico , che per ricetto del lignificato fino , KT 
dell'arte Toctica, Toeta è chifcriue cofe fin- 
te , & amplia le vere , riducèndole alla per- 
fettione della qualità comeniente al fuggcttù 
prefo a manifeftare . 

4 Ter quella proprietà MriSìotele riputò Via 
ione Toetanc ifiuoi Dialogi : quali per tefii - 
monto di T lutar cho, & di JLtbmeo cofi era- 
no r editati dai fanciulli , come erano le Co- 
medie in Scena. Toi che altra differenza non 
ha il Dialogo dalla Comedia , fe non che que- 
lla è publica fatta in Scena da pià perfine 
finte: & il Dialogo è in luogo priuato da rrù- 

' note numero di perfione vere o morte , o vi- 
venti . Ma tra le morte colloquenti lo ficrit - 
tore tace , fe ben può vdire : tra le viuenti 
egli fi fa principale nelle rijfofìe , nelle fiolu - 
doni: come ottimamente fece Cicerone ne i fiuoi 
Dialogi, altri di perfione morte , er altri dei 
viuenti . Cofi ilBoccacio , & il Ciraldi nel- 
le loro Quelle fono Toeti: perche le T^ouel- 
le per la medefima proprietà fono Dialogi 
sfatti da alcune perfine o finte fi vere , C P ri- 
dotte a per fettione dalla qualità del fuggetto . 

3 Tur tale Toema fatto in profa , hauendo il 

proprio 
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proprio nome di Dialogo , & di Tfouella , 
meritamente come più proprij lafciò i nomi 
di Toema al fiuto in uerfo>& di Toeta a ta- 
le fcrittore . 

Si , ebefe ben ilverfo non fu la principal 
parte , che face jf e Toeta : nondimeno la con- 
fuetudine dijje Toeti a tutti i Verftficatori * 
fi ben non erano facitori : come non furono 
Empedocle , & Lucretio nelle cofe naturali, 
girato, ne Manilio nelle Xfirologice : nj- 
candro ne Qjereno nelle Medicinali : Hefio- 
do , ne Virgilio nel? Agricoltura . La quale , 
appellatone di Toeta però in loro appare 
impropria: come anco Dame ftgnificò , che 
impropria la riputale in Lucano , quando 
indujfe Virgilio a dire di lui , di Ouidio, di 
Orato, & di Homero 
, t Ciafcun meco fi conuene. 
iy Nel nome,chefonò la uocefola. 

Ma quelli Toeti hanno tale nominationeper 
il fine di effetto. 

Ter che il fine fecondo Xrijlotele è di due ma ■ 
niere : uno è fine uero y che è fine di perfettione : 
l'altro è fine dt effetto, che è fine femplicemen 
te. Ter fine di perfettione dicemo il bene effe- 
re fine di ogni cofa : per fine di effetto dicemo 
La Cithara efferefine ; per che è indumento , 
co/ quale altri opera : & perciò Xrìfiotele 4 
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tutti gliinflrumenti diede nome di fine . Cofc 
In fimòrte, a ampliatane del uero è fine di: 
perfewvncàt Toeta : per effetto anco fitto fine' 
è il uerfio, perche poeteggiando lo ufaafie i &‘ 

* 4d altri t'cbe tale è la proprietà del fine di 
effetto ; efjendo in chi opera fine a fe mentre. 

- > » cbeopera:& dopo l'operat ione facendo ft fine' 

ad altri . Come fine del M edico , & del fabro a\ 
fie è dare la fianità , fabricare Parma' fine ad* 
t ;*U w - altri è dando la finità a Oratio , fabrteando- 
l'arnia a Hercole . Cofi per tal fitte (U effetto,* 
il uerfio è fine del Toeta a fie quando lo com-' 
pone : & è fine ad altri quando lo fià per di-* 
tettare altri :& ejfiendo fuo fine fie ben non ue* 
V " J % . ro t mafiemplicemente fine , pur gli dà nome* 

• di Toeta. 

8 Ma i Toeti , che fiotto Toeti perii uero fine di 
perfetti one /antro i loro Toemi o imitando * o- 
narrandolo imitando , & narrando mfìeme* 
MHttftdo fono fatte le Tragedie ,le Comedie, lè 

• ' Satyre Greche Scenice , i Mimi Latini, i{P a flò 

r rali,& in soma tutti quelli Toemi , ne i quali 
H Toeta tace, et introduce altri a ragionare, fie 
ben è una perfiona fola , come è nelToema M o 
nodio di Lycophrone. barrando fono fatti rio* 

■ dirò i commemorati di cofè L^aturali^fìro^ 

• '■ logie e, Medicinali, & deW^igricultura : md 

quafi JmprùlaSatyramoHa Latmadi Luci «o 
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$ fcà; & dtOratfOjì Toemì Lyrici^i Dithyram* 

'è bi>gli Hymni , alcuni Epitbalamij , & gl' Spi* 

ine grammi. Disfi alcuni jEpìtbalamt];^? qua- 
i! fifempre la Satyra Latina; perche anche al- 
ti Cuni Epitbalamij , & alcune Satyrefono o ■ 
« trnitandOjO imitando o narrando iìifieme.lnfie 
iK me narrando } & imitando propriamente fa 
no Toemì Heroici * 

iij Dì molti de i prenarrati Tomi manca la no-. 9 

iA &fa lingua ; pur perfetti ha i Lyrici , & gli 
H Hymni dal T errare bau T adorali dalS anna- 

te %P r0 , ld Comedia * & la Satyra nuouadal - 
1 ? •siriofloda T ragedia dalTrijsino ì & dal Gr- 

ill Yaldo:& dal Giraldo anco la Satyra Scenica 
tìH ancora che la lingua Latina manchi di que- 
fta, & fecondo la uerà opinione del Marnilo , i 

11B manchi anco della Tragedia, poi che ne fi tra 
),» uano il Tbiefte di Vano>ne la Medea di Oui- 
% óìo-.grCrràdo Seneca in tutte le fue Tragedie.- 

4 Maggiore di tutti è ilToema H eroico perii 10 
'ifl faggettoiil quale è di una anione nera Heroi- 
ij(i ta de ferina uiuatftent€)& ampliata con nar - ; s 
4 fotóne di cofe c&mejfe , & dipendenti fa-, 

Ut tiolojè. , ■ 

[ili H anione è una , pét che le molte diuerfe aU. * 1 
flt tiOni faranno non vno , madiuerfiToemi;. 

il °*de jl rifloteleyiruper ò quelli Toeti . , i qua 

0 ì't pcr fuggetto^d* viyToema folo.prefero.a 
" narrare 
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narrare tutte le anioni di Thefeo, o di Her~ 
iole . ' , 

li E anione vera ò in effetto ,o in opinione, accet 
tata communemente per vera ' come per vere 
fono accettate le cofi narrate da i precedenti 
Toeti perfetti . Benché nelle narrazioni Hifto 
rice il Toeta dee fémpre feguitare il uero:co- 
tne Strabane afferma che Homerofece nel ca 
talogo,explicandoui veramente il fito,& la 
proprietà de i luoghi, che egli racconta • 

% ) L'anione Heroica,cioe illuftre, & memorali 
le per le perfine,& per il fuccefio ,Terche fi- 
delle ofcure,& delle uili o perfine , o attioni 
ncn fifa Hiftoria ; tanto meno di loro fi farà 
Toma portante fico V admiratione . 

14 £' deferitta uiuamente con efficacia , & come 

Cicerone interpretò la noce ùtyyux,con per. 
ff)icuità,& con euidentia tale .che le attioni , 
& gli “fletti con le parole fieno cofi explica 
ti, che gli occhi , & gli affetti de i leggenti le 
pofiino uedere,& fintire infi ftefii . . 

1 5 É ampliata con narratane di cofi conneffe, 

/ & dipendenti dalla principale anione : da eia 

(cuna delle quali fi può hauere argumentodi 
altro Toema : fi come molte Tragedie furo» 

• no prefi da i Toemi di nomerò. Quefle nar- 

rationi fino fauolo fi tperche dalla fnuola na- 
fte il diletto , la marauiglia , & lo Stupore in 

chi 
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ihi ode , come dice Str abone i ; 

Il quale conclude, che effendo la fufian^a del 16 
Toema H eroico copoììa di uera narratone} 
di efficacia , o energia fatta per il modo della 
deferiti tonerà lui chiamata frioifotrit: CT di 
fattola : che il Toema tutto fiuolofo non ef- 
fondo uerifimile , ne credibile , non è buono 
Toema: perche non è fitto , a imitatone di 
dì omero: il quale ne i fuoi due Toemi inclufe 
quelle tre parti. : > 

Ma il Toeta fatto la fauol a dee coprire dot-' 1 7 
trina finche T lutar cho per principale , anif 
per eff enfiale parte del Toema , & per fu a 
anima feccia allegorid;ne reputò Toeta quei 
losche mancaua di lei.Terche afferma quefia 
effere fiata la mira di H omero, & de gli al- 
tri Toetiii quali dilettando ingegnano la ue-t 
ra Thilofophia : occultamente >& Inanemen- 
te conducendo gli huomini dllàfapientia , dr 
alla retta ulta fty che gli antichi chiamarono 
efii Toeti Sophronifii , che npi potiamo dire 
Modificatori, dr Correggimi Tlatone. li 
dijje Tadri,& conducimi aUa [apien%a. Oìl ? t 
de Oratio parlando di Homerofcrijf e . > 

99 Che di Cràtore, & di Cbryéppo meglio* 
yr Et piu chiaro dimoftra il bcnee’l male * 
wQucl,ch’è d’utile, & ql,ché porge dano; 
Uwrifu fententia di Mafimo Tyrio la Toe * 

. v F fia. 
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fia,& la Tbilofopbìa non effere differenti in 
altro , che nel tempo , & nel modo dello infe- 
gnare , Ver che la paefia fu prima , & infe - 
occultamente fauoleggiando; la Tbilofor 
phia fu pofteriore , gr infegia mancamen- 
te ueridicendo . mi pare ehe il Tettar cha 
nella Cannone , 

Vna donna pitf bella affai, chc’l-.Sole . 
Efplicaffe quelli due modi di philofophare » 
& la origine loro ydouedtff e . 

„ Che quefta,& me d’ùn Teme 

,, Lei daoantc, & me poi produffè un 

parto . 

Ter che tutta la philofophiafu efìratta da 
Homero .come vlutarcho mofira in un libro 
particolare , et fe ben Homero fu uituperato 
da Cicerone , perche nelle fanale attribuire a 
i Dei affetti , & effetti. bumani : non dimeno 
per contrario da lfocrate egli,& i Toeti Tra 
già furono perciò laudati \ nelle fauole ba- 
ttendo loro riguardo alla natura humana, & 
mifchiandoui il uerOyty Ufalfo per dilettare . 

1 8 fiora da quefiiuntuerfali uenendo a Dante , 
dico che all' bora non hauendo la lingua vul 
gare alcuno perfetto Toma, eglipensòtfin? 
ferirle l'H eroico maggiore di tutti gh altri . 
Ter do fi eleffe ima attione>chefu il fito uiag 
gio;& attione nera, per che Chriftianamente ì 
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e*r Catholicamentefitmouano quelli luoghi, 
per liquali egli cantina. E x anione illuflr e 
mirabile per fe flefia contemplandoui lo in- . 
fcrno , ilTurgatorio, & il Taradifo, E am- 
pliata da attioni conneffe , & dipendenti per 
le defcrittioni de i luoghi , delle pene, de i pre 
mij ; per le perfine, & per li Spiriti formaci 
fecondo la qualità perfetta ,che conuiene allo 
fiato dato laro : & continuamente con fittioni 
cuopre dottrina talmente, che 4 Toma forfè 
allegorico piu di nullo altro . 

Et perche ivoeùH eròici haueuano iluerfo 19 
proprio loro, del quale niacaua la lingua vul- 
gate: Dante uolendo in lei poeteggiare He- 
roicamente , u introdurla proprietà deluer 
fo pigliando il piu lungo, che la lingua hauef- 
fe da i Siciliani, & da i Troucn^ali : i quali 
lo hebbero da i Adori di \4 phrica : & lo con- 
catenò con de rime diuerfamente {che non fu 
fatto da loro.Terche non accettò l'Qttaua ri- 
ma in lingua TKOuen^ale ufata da Incoio da 
Cafola Bolognefe nel Forefto, ne quella fai • 
Sonetti, come atta ma piu alle battagliami' ■ 
fle con affetth& l’altra agli affetti foli piu, 
che ad altro . Ma rifirinfe il fuo figgere #* 

■duo , & difficili in ternarii concatenati fan 
la rima . La qual forma fu accettata per uer- 
fo Heroico dal .Tettar cha »&da Faccio fa 

1 F y & 


f 4 DELUA PRESTA 
'gli Vienine i Ttiompbi,& nduiàggiàpar 
il Mondo. 

io 'He Dante folamente introduffe il uerff He- 
roico nella lingua uùlgare,ma ancora la inai 
*£0 a narrationi Hifiorice , Thiloffpbice , c r 
Tbeologice facendola parlare di altro > che 
di Amore .come tutti i 'Poeti antecedenti, ec- 
cettuato Guido Caualcanteja haueuano tifa- 
ta ,& ufata affai ro^amente.Et di piu la a- 
domò con gli ornamenti proprij de iVoetian 

ticbi . x 

<11 che [e dòpo Dante altri poeteggiò piuuagd- 
mente,che egli non fece , che più artificiofa- 
tnente non poffo dire : perciò a lui non fi lieua 
il luogo primo della introdottone della Voe- 
fia Heroica in quefia lingua : fi come ne HO- 
mero,0 Virgilio; ne DemoUhene, o Cicerone 
teuàrono i nomi di Poeta , & di Oratore a 
x Orpheo,& a Ennio: a Ifocrate, & a Graffo: 
rie Arinotele, ne Tlatonè fecero che Tbalete 
' M ile fio , & Mercurio TrifmegiSio non fuffe 
ro Tbyfico,& Theologo antichi . 

* i Et cbi confiderà Date lo tYòua alto nelle gra 
, ni cofejroprio nelle baffe-.hor humileffor lie 
to,bor giocondo, hor graue, bor copióff , bor 
■ breue.ln luiuede fimilitudini, amplificatior 

ni,effempij,digre fiioni, fegni, argomentùaltif- 

' fimo ingegno nelle parole vitelle pentente, ncl- 
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tefigure>& nella di froft rione di tutta l’opera - 
con mùgli ornamenti Voeticije ben rio beb- 
becognitione della Lingua Greca.Onde è ma 
rauiglia y cbe non folamenteli potejfe ufare , 
ma affai piu che potejfe penetrare ne i fenfi. 
Tlatomciycomefece . Di fi che egli non hebbe 
cognirionc della Lingua Greca: perche ilBoc 
caccio aff erma fe primo , che dopo la ruina 
del Romano Imperio fa ce f e portare in Italia 
i libri di altri Greci>& di tìomero:& che li . 
mandajfe tradotti in profa al Tetrarcha: & 
che da Leonrio Tbejfalonicefe faceffe infogna 
re quella lingua in Fiorenza, Il quale Boccac 
ciò nacque tre anni innanzi la morte di Dan 
te. Ma per effemplifcare alcuni di quelli or- 
namentiti una parte fola delToema di Dan 
te Jean fonerò lo Inferno: doue ,fe benfem- K 
re per la uarietà , & copia delle cofedoueua 
ejfer breue y pur breuifi imamente propofe. ; 
„ Ma per trattar del ben , che ui trouai, j 
„ Dirò dell’altrecofe , ch’io u’ho (corte • m 
Moftrò la grandetti 1 & e l f u gg eti0 • 

„ Et quanto a dir qual era è cofa dura f 
„ Qucftafelua feluaggia,& afpra,& forte., 
Variò le narratìoniti quattro maniere y nar~ 
rondo breuemente . 

,yL’una è la falla , ch’accusò Giufeppo, < t 
„ L'altro è il falfo Sinon Greco da Troiai 
•' ì f iij Fece 
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Fece lunga la narratane di Adamo da 
Brefcta . r tl - , 

„ O uoi , che fenza alcuna pena fetc , 

Et quello , chcfegue . Tra quefte due me%a 
fu quella di Francefca da 'polenta. 

Amor, ch’ai cor gentil ratto s’appende.' 
Trarrò diletteuolmente > & floridamente 
quando dijje . 

,, Venimo al più d’un nobile Cartello, 

„ Sette uolte cerchiato di alte mura, 

,, Difefo incomoda un bel iìumicello > 

1 3 Fece verfo intiero , & di uoci compiute * 

„ Et come là tra li Tedefchi lurchi. 

Lo fece fempkee , fen^a figura . 

,, La bocca mi bafeiò tutto tremante. 
di piu partii yoci ciafcuna lignificate $ fe. 
„ No douei tu i figliuoi porre a tal Croce . 
doue fono fignificanti per fe Tu , Figliuoi , 
Croce . lo fece di voci confeguentemente ac - 
crefeiute di vna fillaba . 

„ Lt una luce balenò uermìglia. 

Cfjc coft flà in libro manuferitto . Lo fece u- 
guale , cioè di quattro uoci accoppiatamente 
contràrie » 

,, Calcando ì buon ì,&fo!euando i praui. 
Di oratione volubile , & rotondo è . 

„ Ch’io fui per ritornar piu uolte uolto. 
Strepitofo per la pronotia della lettera è f 

„ Nelle 
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Nelle tenebre eterne in caldo, e’n gelo. 
^fonante per l'^i, 0, z, ^'Njettere piene ; 
di buon fuono è . 

,, L’altezza de i Troian*, che tutto ardiua. . 
lAppofe per quella , che Grecamente è detta 
T&poÀH'ptf in, 

» Taciti^ foli) & lenza compagnia, t ;; 

,, N’andauan l’un dinanzi , l’altro dopo ♦. 
Con vn verbo congiunfe diuerfi fi enfi per la 
figura Zeugona* 

>> Se non ch’egli uno, & uoi n’orate ceto, 
%A ciafeun fenfo applicò la propria claufula 
per quella figura, che è nominata 
Io era tra colpr che fon fofpeli 
,, Et donna mi chiamò coitefe, & bella, 

» Tal , che dicommaridar io la richiefi. 
Ter la Syllepfi consìrmfe il / iugulare , & il 
plurale % 

,,Ne Pier, negli altri chieier aMatthia, 
,, Oro * o argento » . ij. 

Ter l'oCtrwQixv lafciò difunito , 

,, Quello paliamo come terra dura: t ' 

>» Per fette porte entrai con quelli Saui: . 
„ Giungemmo in prato di frelca uerdurat 
Doue non è parciceUa , che congiunga . Con, 
due tali particelle concatenò per lo ttoAv- 
troV^tXv * v 

» Tullio , & Lino, & Seneca morale , .» 

F Hi] Implicò 
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Replicò la medeftma parola per ì'otvaxfaèàr . . 

Per me fi uà nella Città dolente. 

,, Per me fi uà nell’eterno dolore. 
if Per me fi uà tra la perduta gente . 
l’t’TffotvaAHìJ'tf è rcajjumendo le me de fune 
voci in . 

,, Se tu già corti ritto . • t 

5 i Se tu già corti ritto Bonifatio? 

La 7 rocp(ùvopLOL(rix per voci fimiliin , 

9Ì Ch’io fui per ritornar piu uolte uolto . 
Ter lo TroCfopLOiov cominciò piu voci dalla, 
medeftma lettera . . - 

,-5 pitie dentro da fuochifon gli fpirti. 
perii contrario o(jloioti!A&utov firn piu vo- 
ci con la medefima lettera. 

,5 Ma ne di Thebe furie , ne Troiane. 

L' òpLOio7ST(ù\v in (imili cafi è . 

5, A me , & a’miei primi , & a mia parte. 
In diuerfi cafi è il TSGhvirT&rcM in vna 
Ternario . 

„0 pietofa colei , che mi foccorfe. 

,, Et tucortefe, che ubbidirti torto, 

,, Alle uere parole , che ti porfe. 

Seruò l'Ordine parlando delle tre Terfone 
Dittine : 

„ Fecemi la Diuina Poteftate, 

„ La fomma Sapienza, e ’1 primo Amore. > 
doue gli epitbeti fono per la diflintione di 
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quelle perfine . Ma altrove fino per orna - 
mento : er /{ prefi dall' anima , eir dal corpo, 
quando dijfi : 

,, Et donna mi chiamò cortefe, & bella . ... 
Li vsò per uituperio ancora , pigliandoli dal 
luogo , & fitto . 

>> L’altro è il fallò Sinon Greco da Troia. 
Et dal fatto filo . 

,, Quindi paffando la vergine cruda . 

Li prefi anco dalla fiien^a per declaratione 
,, Euclide Geometra. 
per crvnK^oKw intefe ciò, che non dijfe 
„ Dinanzi mi lì fece un pien di fango, 
fu 7 Tipi 'cppùccrif defcriuendo Vergilio 
,, Hor le tu quel Virgilio, & qlla fonte * 
,, Chefpandedi parlar li largo fiume?* 
Ironicamente di[fe 

n Godi Fiorenza poi, che ferii grande . 
Hyperbolicamente eccede il vero in ( oncia. 
» Ch’io potesli in cento anni andare un*- 
M offe gli affetti dalla età 
„ D’infanti, di feminc,& di uiti: 
dalla fortuna 

„ Si ch’inlieme col Regno il Re fù catto, 
dalla infirmiti ,dal luogo dallo flato fle 
» Qual foura il uécre,& qualfoura le fpal 
,, L’un dell’altro già cea, & quel carpone 
»> Si tramutaua per lo trillo calle : 

: > dal 
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dal tempo 

Cinque uolre racefo,& tante cado 
,, Lo lume era di fotto della Luna i 
dalla cagione 
,, Et certo. 

,, La fiera moglie piu, ch’altro mi noce S 
dal modo 

„ Che dalla nuoua terra un turbo nacqj * 
„ Et percofTe del legno il primo canto i 
„ Tre uolteiFfc girar con tUtte Tacque» 

,, Alla quarta leuarla poppa in fufo , 

9 , Et la prora in giù,come altrui piacque» 
,, lnfin che’l mar fu l'opra noi richiufo. 

Li mojje per comparai ione 
„ Forfenata latrò fi come cane* 

& per comparatone dal meno 
„ Ma ne di Thebe furie , ne Troiane 
,, Si uider mai in alcu tato crude ( mane* 
,, Non punger beftie, non che mébrahu- 
„ Quanto io oidi due ombre fmorte, & 
per comparatone dal piu (nude. 

„ Tanto è amara, che poco è piu morte. . 
per ejclamatione ancora 
„ O fomma fapienza quanta è l’arte , , 
,, Che motòri in terra,in ciel, & nel mal 
li mojje riprendendo (mondo. 

,, Pero ti fià,che tu fe ben punito: 
dal Juo tefiimonio 

. ,•<. ' Et 
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» Et iridi cofa,ch*io haurei paura 
» Senza piu pruoua di contarla lòlo . 

•psò le transitimi accommodate , gr intelli - 
gibili , dicendo Hemijperio di tenebre: falde > 
& Pioggia ragionando di fiamme cadenti 
da alto '.Maturare per punir i peccatori: Tre 
fca delle anime: & molte altre . Le traduce 
da proprietà di minifierio 
» , Fin che uirtutealfuo marito piacque . 
da inanimato ad animato 
» Et io riuolto al mar di tutto il fenno . 
per contrario . 

» Che per mare,& per terra batte l’ali. 
per malo ufo diffe. 

9 , Miratela dottrina, cbes’alconde 
t% Sotto il uelamedelli uerfi (frani: « 

per uelamc intendendendo l'allegoria • Ter 
trapo fittone è * 

,, Et uengo in parte, óue non è chi luca , 
Significando luogo tenebrofo. vsò altro no- 
me per il proprio. 

» Cantai di quel giufto 
,, Figliuold’Anchife. 

Et co fi chi bauerà maggiore otio potrà troua 
re in Dante tutti gli altri ornamenti poetici . 

Ma efjendo t allegoria parte efftntiale , & 24 
anima del Poema, per lei conuiene a i Toeti 
la perfetta cognitione della Tbilofophia fcn • 
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<^a la quale non poffono neramente effequiro. 
la loto proprietà , che è di : uerbo 

fornata da gl che bufarla di aure fiere, <&• 
da , che fignifica conofiere, adun- 
que i Tocti debbono hauere perfetta cogniti » 
ne delle Sciente per effequire la loro proprie 
tà,infreme dilettando ,& giouando, come dif. 
fiorano. La quale perfetta cognitione anco 
dà loro il . nome di Tbilojopbofi come Dante 
lo diede a Virgilio dicendogli . 

^tFarriofo Saggio : 

che (juejìo fu il nome de i Tbilofopbi • irmatH 
Xi,cbe Titbagora fi appropriale queHo per 
fuggire l arroganza ,che ficoportaua la uo- 
ce Saggio. 

2 5 Ter càufa di quella perfetta cognitione delle 
'Sciente D ioni fio Halicartiafìco diflinfe in 
due modici poeteggiare ,uno febernito da lui 
dii coloro , che cinguetano nanamente l altro 
laudato da lui di coloro , che cantano con 
fiien'gii. 

26 il fine della Tbilofopbiaù dare cognitione di 
Dio per farlo amare. Lo huomo p ertitene a ta 
5 le cognitione per le cofe create, & potisfitna 
mente delle h umane. Ma le cofe bimane non 
| la poffono dare fi prima non fino leuate dal 

male, & condotte al bene . Ter leuarle dal 
' male conuicne allo huomo temperare gli. af- 
fetti 
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w fetti mediante la Vbtlofophia Mprale:per co 
durleal bene gli conuiene rìmuoucre i fenfi 
> 0 dai diletti nani : & ultimamente leuare daU 

^ lo animo i loro defideriidue effetti fatti per 

w/tf le uirtù dette Turgatoria , Dell'animo 

fra purgato:tenute imposfibili da i Tcripateticìi 
dii cercate dalli Stoici, & ritrouate da i Vlatoni 
** •ci» Et perche il corpo bumano inanimato è 
M priuo di affettici fenfi di diletti -, per do 
'Dante -volendo perle cofe bumane peruenU 
re alla cognitione di Dio, fi riuolge alla con*t 
■* t empianone dette anime immane : & in loro 

prima con guida del famofo Saggio, cioè del - 
i # la Tbilofopbia conofee netto Inferno gli effet 
fi de i mali affetti,& nel Vurgatoriola vir~ 
là tu purgatoria purgante i fenfi. Voi nel Tara - 

f< i dtfo con guida di Beatrice, cioè di timore co 
\à nofee i defiderij leuati dell'animo dalla uirtù, 
ètt Dell'animo purgatoionde peruiene alla cogni 
i » tione, & all'amore di Dio. Ma Beatrice , o 

dimore muoue Virgilio ad accompagnare 
# l Dante nelle due prime contemplai ioni, per che 

Mi -*Amoreper me%p detta corporale bellezza* 
iffl amata trahe l'amante atta con fider adone del 

! * la bettefp^a dell'anima esfifiente in quello con 

K Ji po; donde alfa, l'amante a cofiderare la bel 
\tP defga della propria anima ,& poi. dette ani- 
jW bimane inunmrf ale: dalle quali lo con* 

iti i ! i - duce 
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duce alla conpderatione de i corpi » & detti 
Spirici cclefliiGT ultimamente a Dio fattore* 
CT auttore del tutto-Ver ciò Dante nel Tara 
difo non folamente contempla le anime pur- 
gatela anco quelli corpi y & quelli Spiriti ce 
letti t Adunque la allegoria del Taema di Da, 
te è infteme tutta quella,che gli antichi Toc 
ti Heroici andarono diftinguendo uariamen— 
te:& li auangò nelle cofe Diuine t feguitan - 
do ì documenti della uera Fede ? & poetando 
tira gli huomini alla virtù , & al bene opera 
re di maniera, che r Noi potiamo dire laToe- 
fiadi Dante nonefiere altro r che lode della 
virtujcome il Magno Bafilio dijfe della Toc^ 
fi a di Homero.M a di piu Dante , omife tutte 
quelle partner le quali Telatone nella Jua 
^ epublica nonadmife Homero t nei Poeti , 
che io haueuano imitato : & dilettando non 
folamente con gli ornamenti T ottici, <ma an 
torà con implicatane d'Hifiorie , di materie 
•Naturali, Morali ,& Theologice : condejcri 
tione di cottumi * & con diuerfificatione di 
molte per fone continuate o uitìofe, o virtuò - 
fé fece dilctteuole,& grato il fuo Toema, cor- 
ine Vlutarcho affermò i Poeti per tale.dtuer 
ficatione riefeere diletteuoli , & grati , & 
come la efrerien^a lo mofira nell' Mr io fio 
quafi contmumente mifchiante perfine, fat^ 

r* . •; „ ft 
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$i,& affetti diuerft. Ver rifletto della quale 
Varietà i Voeti antichi ne i loro Toemi intro 
ducendo i Dei attribuirono loro affetti hu- > 
tnani,& non tranquillità Diuina , 

Ma fi come in Dante habbiamo esemplifica- 
to gli ornamenti Voetici , cofi ancora ci pia- 
ce ejfemplificare alcune cofe Diurne, et huma 
ne fuggetto della Thilofophta : tocche da lui 
pur nello Inferno, Le Diurne fono in Dio , ne i 
Cieli ,&• nelli Spiriti non commi fli con i cor* 
pi,& nelle anime [epurate da loro, Le huma. 
ne fono le yhrtùp uitffgli affetti, le caufe > il 
corpo ^ lo buomo iflejfo. 

Dipedi Dio 

„ Colui Io ali fauer tutto trafcende : 
doue conclude la Fortuna uenhre dal fato » 
che egli chiama 7s {ecesfità [emendo . 

,, Necesfità Io fà cfler uelocc. . . . 

Ver eh e Mcinoo piotino Jiier ode , & altri 
Tlatonici tengono 9 che le cofe determinate da 
Dio in lui debbiano effere nominate Vroui* 
dentia'che epe fieno predimofìrate dai Cie 
li,& tale predemo flr adone douer fi chiama- 
re Fato, & Fortuna quando effe, cofe fono ri r 
dotte all' operatone, & allo effettori manie- 
ra che Dante confiderando la origine di que T 
Sia Fortuna proueniente da Dio/dipe 
v Ma ella felpata, & ciò non ode; 
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imitando Proclo, che [opra il Timeo l'attefhi 
ve paqpjie cieca ,come il vulgo finge , ma 
foggia^ 'Mainai 

Del Cielo fcriffe. ~ 

\ , Tempo era dal principio del mattino, 

* * E’1 Sol montaua in fa co quelle delle. 
^Ch'eran co lui, quali do TAriaòrpiumo 
Molle da prima quelle cole belle. 
lignificando la stagione quado fu da Diofae 
to il Cielo: che fu la Primauera : nella quale 
il segno Mrìete.del quale intende , è nel me- 
X o del Cielo , effondo il primo Segno a nafeere 
fecondo la opinione degli jlfirologi . Magli 
tgittij lo fanno primo Segno , perche fi come 
in terra l'ariete èguida,&duce del grege y 
gofi in Cielo fia capo de gli altri Segnila ef+ 
fi Egitrìf comporli a fembian^a del corpo bu 
mano. Dopo la stagione , nella quale fu fatto 
il Cielo .Dante declara chi ne fu il facitore di 
tendo Cbristianamente Platonicamente 
infume • 

Quando V Amor Diuino > 

„ Mode da prima quelle cole bèlle . 
Mercurio Tnfmegifio da Mrtapano eflimato 
MofeJjaueua detto Dioeffere fiato facitore 
del Mondo . La qual opera decorando Tor- 
phyrio,& “Piotino di lei fecero tre facitori il 
Bene , lo Intelletto# \Anima . Per. Bene , 

v Òoè 
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ohe k' otyqfàv inufcro Dio in mtc&gihUc^ct r ? 
incoprenfibile.Del qual Bene Tlotmo , Mmy 
moniOy& Iablicbo dicono lo Intelletto e [fere 
figliuolo ydoe Viov :& fuo Spirito, grisvu)*. 

(loc effere l'anima : la quale difondendo fi 
fece tanto , quanto regge.AU Dante Chrifiia 
inamente la chiamò . . t 

Amor Dim no: 

ft vsò il verbo Mofie perche l' Minar bini-, 
po da ulta al Cielo : della quale effetto ètimo 
ta-Onde anco diffe * \ 

», Et durerà quanto il motolontana * \ 
èia quando fcrifit. 

„ Penfai che l’uniuerfo. 

», SentiUe Amorrper lor quale è chi creda 
„ Piu uolte il Mondo in Chaosi conuerfo: 


'No* affermò >ma fignifico la opiuiontdi colo 
rocche credeuano tante uolte il Mondo rinom 
uar fi y quante i Segni dell ottauo Cielo perpen 
dicularmentefoggiaceflera a i cndutineUa nò 
na Spbera , che è opinione fai fa. a 

Secodola Dottrina d'tìyginio imitdtoTytbac 30 
gora difitnfe le parte, del Mondo, doue diffe * 

„ Et uolta noftra poppa nel mattino 
k» De remi facemo ala al folle uolo, v 
y. Sempre acqui/lando del lato mancino^, 

Che fecondo laro è L'Uccidente , parte finìjbrn 
del Cielo* : } . . , q kV . i. 5# ’ 

t . G belli y 
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5 1 *. Deìli Spiriti Celejìi parlò Tkeologicamen- 
le nel Taradifo : la qual parte di Toema non 
cadendo fotto quefio Difcorjo è tralafciata 
da T^oi.Onde per rifletto delh Spiriti confit- 
deriamo il luogo ,doue Dante dice . 

„ Onde Noi amendue pofsiamo ufirci 
„ Senza conftringer de gli Angeli neri; 
„ Cheuengand’efto luoco a dipartirci . 

» Angeli fono quelli , che gli antichi dijfero 
Demoni : vna , parte de i quali anco fecondò 
la opinione di Therecide fu dij cacciata ne i 
luoghi bafii con Ophione loro capo . Et Or- 
pheo conobbe quelli tali reiynoccuoli^efffotter 
ranci : & che (ilafciano conttringere da al- 
ciina proprietà di piene , di herbe , di legni , 
di animali , crdi parole ordinate , & di riti 
infcgnati da loro , come anco ferine Santo 
Sgottino : & incitano le anime humane al- 
le cofe buffe , & terrene per tefiimonio di 
J^umenio , & di Torphyrio . Il quale affer- 
ma che efii ancora babitano nel corpo dei vo- 

f . rad , godendo quefli rei fliriti dell'Odore dei 
cibi fi , come i buoni fi dilettano della refia- 
gantia dei fiori , & de gliaromati. Tutto 
queflo lignifica Dante , moflrando fotterraneo 
il luogo delli Spiriti rei : la confinatone , che 
fi fa loro : appellandoli Angeli nome commu- 
ne a loro tirai buoni : & cognominandoli 
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Jferi per dijiinguerli da efii buoni . Ter che 
nero fignifica alle uolte reoionde difle Ovatto « 

„ Nero è coftui. Da lui o Roma ti guarda. 
Imitadogli Egyttij , et Tythagora fa la tranf- 3 : 
tnigr ottone dell'anima da corpo bumano in fer 
pe,et da ferpe in corpo bumano . Ft fe ben que 
fta trasmigratone fu derifa da Timeo , & da 
Jambltcho, pur la tennero uera Tlotino,Flu- 
menio , et quello Boetbo , che da Tlutarcbo fu 
introdotto a ragionare nelSympofto . I quali 
dicevano, chele anime trasmigrano nei cor-* 
pi di qlli animali , a fimilitudine dei quali era 
uiffuto lo huomoima Olympiodoro p la tranf- 
migratone intefe couer fattone, cioè che le ani 
ne couerfa fiero con quelli animali , fimile a i. 
quali lo huomo fu in uita. Bécbe tale couerfa^ 
itone, et tràjmigratione fu introdotta piu pfi 
gni fi care quelle anime no adoperare la ragion 
ne, ne lo ìtcllctto,e(lédo manifeftaméte falfa a 
guifa d'animali 1 he pche ella fta da credere 
vera. Ma Date nella trasmigratone fa fitto- 
ne no per purgare le anime, ma per punirle é 
t b(e poffo reftare in queflo luogo di non confi 3 3 
derare l'altera dello ingegno fuo . Trima lo 
Inferno fu mofirato,& deferito da H omero 
da Euripide , da xAnfophane , da Virgilio*, 
da Ouidio , da Seneca , da Lucono , da Sta-ì 
Ho , da Claudiano > da Tlutarcbo , & da, 

C ij Lucia- 
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Luciano , 0* piu ampiamente ne i due libtf 
intitolati Minyas , & TJofh ; crfu dipinta 
in Delphi da Tol ignoto . Af* lettatene le fa 
1 .. rie , Cerbero , p/fio , Tantalo , alcune Om* 
bre, oberante, Styge y Cocyto ,Tbte* 

getonte , alcune altre cofe, poco piu tufi 
titruoua , e^r di/ordinatamente . Dante , di - 
moflrò il luogo ampi iftimo ilo difìinfe in Cer * 
ehi , gr Jto/gje » i» ciafcuno di loro collocò i 
peccatori in pena appropriata alla qualità- 
dei peccato loro . Mtfè i negligenti fuori di 
pena graue r i lujfurioft nel uentoperla va-' 
nità dei loro penfieri : nel luto i golofi , che- 
attefero a impinguare il corpo formato d* 
luto. Fece gli auari , & i prodigi girare iti* 
damo , come in damo quelli accumularono , 
ér quelli fpefero l'bauere loro, finfe gli ira* 
ondi lacerare fe flefli nella palude Sfygiajet* 
thè tale è l'effetto dell'ira nello iracondo . 
Chiufe gli ber etici nei fepolchri , per che vb- 
tmiamente le loro falje opinioni fono abomi* 
nate , benché diuulgate doloro per ambitionc 
l ; difama , & per conrmodità del corpo , eòo 
èfepolcbro dell'anima. Immerge i Tyrarni * 

■ nel fangue bramato do loro . In arbori priuà 
di ffondi, <& di frutti transformò gli oecifo^ 
ridi feflefit, come indegni di alcuna qualità., 
àd corpa bumano , del qua U fi ff agitar finak, 

violente- 
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"Violentemente, Mofiìrò nudi , & lacerati da 
funi i dtjperditon imponenti , & uitupera - 
ti anco da coloro , che nella felicità li batte?, 
uano frequentati . 'Nell’arena fuoco fa collocò 
i dijprex^atori di Dio , della natura , <& gli 
u furai ancora tormétati da fiamma continua» 
mente cadente fi opra loro , acciocbe coftfufije - 
ro puniti dall’elemento piu utile de gli altri % 
fi come efii commutarono in malo vjo le cofig 
fatte per bene . Nello giacere dato a idifipre^ 
Trafori di Dio , & nel federe a gli v furai [igni 
fico la loro confuetudmein operare malamen 
te fermi : & nel girare degli altri declorò il 
moto nel loro peccatola gli * Angeli neri fc* 
ce fruttare gli ingannatori di donne , &i 
Ruffiani acciò che lo inganno riflultaffe fopra 
l’auttore . Jmmcrfe nello fileno gli adulatoti 
laudanti anco le cofe vituperabili . lnpo%%i 
riuerfetò t [montaci y cfie contro l’ordine dato, 
adoperarono i doni Diurni. J{ìuolfe [opra le 
(palle la faccia di coloro , che telarono di prc- 
conofceregli effetti della volontà di Dio , ne 
Videro gli fiumani. N e ^ a P €ce bollente pofe 
i barattieri per la uendita della Giujhtia a jk 
neritinell’honore . t [plico la fimulata Santi - 
tà degli bipocriti coprendoli di grauisfimo . 
piombo indorato di fuori . Cinfe i ladri eoa 
fir penti , che mordono le loro confidente : dr* 

G tif tra 
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tra Vu fi fece Vanni Facci dire . 

„ Piu mi duol , che tu m’hai colto ; 
„ Ne la miferia, doue tu mi uedi , 
i, Che quando fili dell’altra uita tolto, 
perche la graue^a del dolore fa che lo huó± 
mo de fiderà di non ejfere conofiiuto in lui ; 
effendogli la vita noiofa . Onde Eufiabio co - 
fiderò che Homero indujfe Triamo non filo 
tacere , ma ancora battere il capo coperto do- 
lendofiperla motte di Hettore : & che fu 
inimitato da Efibilofil quale in Scena intro - 
duffe Hjobe , & altre perfine adoloratè 
col capo coperto: che per ciò indebitamen- 

te fu vituperato da >AriÌìopbane . .Attorniò 
di fuoco i fiaudolenti.cbe fuf citarono difior- 
die con i loro inganni: & tra loro per la cau- 
fa explicata fk dire a Guido da Montefeltro . 
i , S’io credesfi , che mia rifpofta fòlle , 

„ A perfona , che mai tornale al mondo.- 
jì Quella fiamma ftaria fenza piu fcolfe. 
Separa le membra a i feminatori difiandalo 
fi come efiifipararono la unione tra gli huo- 
mini , che tutti fono membra del Mondo , <& 
molti di Chri sto. Fece giacere i fai - 
fuori infermi , & piegati , perche peggiora- 
rono falfificando la moneta introdotta per - 
adequane . Sin al centro abbafiò talteygx 
de / fuperbi • ^el ghiaccio , & in bocca di\ 
^ Lu- 
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tucifero mtfe i traditori , che to [mugliaro- 
no priui di ajfetione , & di amore bum ano . 
Et tra quefli traditori fi afe nuoti amente , & 
mirabilmente , che l'anima di uno di loro 
fuffe nello Inferno, & il corpo nel Mondo ha - 
uejjcper anima un'angelo nero ; volendo di - 
moft rare il traditore non effere huomo . 

Delle anime diffe . 

„ Noi Zìa uenuti al Iuoco,ouc io t’ho detto» 
„ Che Uederai le genti dolorofe, 

,, Che hano perduto il ben deH’inrellctto: 
perche l'animo humanoha tre parti Intellet- 
to » Ragion, & .Anima . Intelletto è quello, 
che in Arinotele è Mente , & NSf, & an- 
co fecondo i peripatetici 9 immortale , fiteen* 
dolo venire da Dio , ben che Auerrois ne fa - 
ceffeunfolo: & fai f amente & Theuphra - 
sto cr Tbemiftio molti , come //«ee da centro 
a cir conferenti . Ragione è quella , alla qua 
le iV eripatetici dijj ero intelletto pojiibile: 
perche chiamarono Intelletto agente quella 
prima parte . Dalla Ragione prouiene l'Ani* 
ma , che alcuni accommunarono a gli anima* 
li 9 & alle piante . Ma perche le anime hu- 
mane nello Inferno non adoperano lo lntellet-, 
to y perciò Viatorie diffe , che effe ui dormo w 
*w , Vlotino affai meglio le chiamò morte; 
perciò che Cbriflianamente dicemo quello (lai 

Q ut f to 
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i io morte eterna ; ma lcggiadri(Umaftienf$ 
Dante di loro dice , 

„ Che hanno perduto il bé dell’intelletto. 
quefle nondimeno fono tutte ficcioni, perche 
le pene delTinferno non fi puonno efldicarè 
con exempi bimani. \ 

3 5 'Hpn adoperando lo Intelletto non fono per* 
it {ette : onde egli altroue jcrifje . 

j. Tutto ché que (la gen re maladetta. 

„ In ueta perfettion già mai non uadà. 

Che fe ben i dannati appareranno perfetti nel- 
tvltima refurrettione , quando i corpi faran- 
riuniti con le anime loro , non pero faran* 
no in vera perfettione * non adoperandolo in- 
telletto , ne po fedendo la uiftone di Dio , che 
è la Beatitudine dello h uomo . Terraneo 
fecondo la opinione di risotele imperfetto è 
quello , a che alcuna cofa manca fecondo la 
qualità fua . 

3 6 Ma innanzi che i corpi terreni pano riuniti 
con le anime, effe hanno quello per corpo, che 
Zoroaftro in alcuni fuoi uetft nominò Idolo i 
& che Mercurio Trifmegifto , eJr molti altri 
antichi dijfero Ombra , imitati da Dante itt 
quefio uerfo 

„ Rifpofe del Magnanimo queirOmbta * 
La quale fecondo la opinione di quegli antichi 
è corpo rotondo fatto di quella chiarezza fi*. 

v; v* i F* 
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£ra dementale , che d appellata ou’&Hf. Del 
optale corpo elbtreo è cìnta l'anima dejlcrjdé 
te ne i corpi ritornante al Cielo , o cadente 
« baffo 4 £* l'Ombra de i cadenti nello Infera 
m fu creduta nuocere alle uolte s come Dido * 
ne in Virgilio minacciò di voler nuocere à 
-, Enea » 

Ditendo che Mimi i 

,, Vede qual luogo d’Iilfèrtia è da cflà, £ 
,, Cingefi con la coda rame uolce 
,, Quantuqj gradi uuoI,che giu lìa mefla» 
Moflra credere a TlatOne i il quale rifcrifce t 
che uno di Tamphylia dopo dieci giorni reni - 
vendo tra te altre marauiglte raccontaua^cbe 
l'anima ufcita del corpo perveniva in luogo * 
da un lato del quale fono in terra grandifimi 
Ifirdgli uniti infteme: dall altro lato fono due 
flradcidoue fedeuano i Giudici delle anime \ 
tHr che la pronontiata buona da loro afeende 
l ta al Cielo per la fìrada a man defìrajjaueh 
do alcuni fegni legati dinanzi: la pronontià- 
ta rea , & fegnata di dietro difeendeua allo 
Inferno per la fìrada a man fmiflra . %A dun- 
que Dante per quefia opinione fece per il mi 
te del Vurgatorio le anime afeendere al Cielo 
coti i V fegnati nella fronte :& facendo difeé * 
dere irei finge ebe Minos afjegnando loro il 
luogo Jì cinga con la coda , che è posteriore t 
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5 8 Iste farà incredibile la reuiuìficatione delTS 
fhyl iato a chi con Tintone pr e fa fede a Euri 
fide , che MlcefletornaJJe in uita : hauen- 
do anco ferino Herodoto , che u irifiea uè 
tornò dopo fette anni: <&• leggendo fi che Efctt 
lapio ui rimife alcuni morti a Delphi ,<& Hh 
mcneo Capane ,& Lycurgo le figliuo- 
le di ThincOyZr di Treto,& Orione , & Hip- ■ 
folyto,& Tyndaro,& Glauco. MnsjTlutar 
cho afferma Enarcbo e fi ere tornato inulta al 
fuo tempo. ' 

3 5> J^ello huomo Dante morirò onde uengano le 
'virtù , & come ficonuertano in vitij , doue 
diffe . 

„ Si chefe ftella buona, o migliorcofà . 
,, M’ha dato il ben,ch’io fteflo no’Im’inr 
uidi . 

Ter che fecondo la opinione de i T la tonici l' ani 
ma de fendendo al corposa Saturno piglia la 
contemplatione , & l'auedimento : da lotte 
la TrudenTa: da Marte l ardire , & la Ma- 
gnanimità : dal Sole ibonefla uergogna , il 
Difto di gloria, Ì appressamento di honorem 
da V enere l'Mmore,la Cor te fa, la Gentiles~ 
Sa: da Mercurio la eloquentia,la Dottrina : 
dalla Luna la forsa di conferuare il corpo : i 
.quali beni Dante intefe datigli da quelle fieli 
le buone >0 da 
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i , Miglior cofa. 

Da Dio , dal quale come da fonte difendono 
tutti i beni. Ma lo huomo facendo poca Ri- 
ma di loro , et insidiandoli afeli commuta in 
pigritia,& aRutia:in maltgmtàiin furore , et 
'truieltà'.in uanità , ambinone , & altere^ 
Xa:in luffìtria, adulatone , ej indecenza : in 
loquacità , &fraude:& inmollicic : ZT li co 
muta fàcilmente, per che ibcni non agevol- 
mente s'imprimono nel corpoformato di uilif 
fima materia pronto a lafciarfi muouere ' 
da gli affetti. Vno de i quali (blamente confi 
Aererò fecondo la opinione di Dante inqueflo 
Difcorfoyper non farlo volume, quando uolef 
fi confiderai tutti loro . 

Moftrò Dante l'origine dell' .Amore, come fi 40' 
fàccia reciproco, & quanto duri . Dell’origL ^ 
ne diffe . 

,, Amor, ch’ai cor gentil ratto s’appéde. 

E gli è cofa certa, che il f angue , & li foriti 
nafcono infieme nel cuore ,&cbe fi copartono 
nel corpo il fangue per le vene , & li fonti 
'per le arterie : & che li (piriti furgono datla 
piu pura>& calda parte del fangue , & lam 
poggiano dagli occhi: & ferendo altri occhi, 
da loro tirano afe altri (piriti; onde fu c ce de 
quello defiderio , 'che è chiamato Ornare , fi 
che anco Mufeo antichisfimo 'Poeta lo diffe 

na- 
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na fiere dagli occhi. Et perche li Jp triti finti, 
tanto piu fittili, piti chiaritili caldi ,& piu 
dolci, quanto efiono da fangite piu fittile, piu 
chiaro, piu caldo,& piu dolce;pero piu ama 
bili faranno coloro, che haueranno li (piriti di 
quella maniera firmati nel more dada pre* 
narrata qualità di fanguc\& qucfto è quel* 
to,che Dante di(ie 4 
„ Cor gentile. 

che altro cuore non binerà quella qualità 
ne di (angue, ne di (piriti . Ter la prefica* 
della uerberatione , & r euer ber at ione loro 
usò la noce l\atto,cbe moftra il fubito nafet* 
mento di Jt more per gli occhi filatili anti, & 
recipienti quelli Jpiriti.Cbe egli poi fi faccio 
reciproco fi uede nel nerfo 
„ Amor,cb’a nullo amato amarpdonav 
Il qual uerfi da alcuni è intrfo , che offendo 
l'jlmore per elettione, l'amato per non incor 
r,cre in ingratitudine reami . Mafe 1'^ inoro 
fecondo la loro opinione è per elettione , da 
h ti certamente non uien forga di reamare ; 
per che con quella libertà , con la quale io mi 
eleggo oggetto da amar e, con tale libertà effo 
oggetto potrà hauere eletto altro, che me ton- 
de non può, ne dee confondermi in affettati 
fi di more, %4 dunque in lui altronde uiene la 
for^a di rcamare£ origine à dimore è dalfa. 
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[guardo, come disfi , & come affermò Mef- 
fandro <A pbrodifeo. l'amore cefi originato pi* 
gtia «ugwmento dalla confaetudme , & dalla 

continua tianc: detti [guardi dal pcnfiere ri 

corrente al piaciuto oggetto formanulo in Je 
fte[to,& deaeramelo apunto nel modo , dice 
*Alefiadrct,cbe il fuoco guaccefo è fatto mag 
giore dal amo jpir ante ,che pero non l'accen 
de.Qucfia è‘la rimembratrga,che .Arinotele 
nella Rfetofica a T beodette dà percaufa di 
•Amore. Ma gli [piriti da gli occhi di uno con 
tinuando di correre a gli occhi altrui , indi fio 
ri Intente penetrano al cuore, come a luogo fi- x ' 
nule a quello, donde esfi efeono prima, lmpri 
mendofi nel cuore altrui jndi tirano a fe li (pi 
riti, eh e ut n afono ft,che l'amata rimandan- 
do ifuoi [piriti a gl' occhi , & al cuore dell' a* 
manteco ama, & fifa amante con quella mi 
rubile tra fformatione, che è cjplicata da Via- 
torte , dicendo quattro, & uno quelli, che inno, 

Tfcbe amaffero,& riamaffero erano due. St 
farine MarfUió Ficino che i Torti mlcndo fi* 
gnificare quefiofnjero cipolline, & dimore s 
Dei [nettanti; A polline lume , dimori fìam~. 
me. Onde fi come con quelle lume , col quale., 
io ueggo altri,altri uede me: cofi quella fiat, n 
ma , che mi accende per alt riaccende altri* 
per me: & mtal modo ^ * 

Amor 
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„ Amora nullo amato amar perdona ^ • 
Quinci è la Magia di Amore infegnata da 
Jìecatone Stoico , che chi vuol efiere amalo 
ami. Regola uera : ar\7i in tutte le fiecie di 
Amore data da Arinotele, & da Cicerone. 
Soggiunge Dante la continuatone di ^mo- 
re , facendo di lui dire la medefima donna 
amante,& amata 

,, Che come uediancqr no m’abbadona: 
T Umicamente credendo , che gli affetti re - 
fiino nell'anima fep arata dal corpo , er che 
il uero Amore perfeueri fempre. 

41 ^cir altezza de i Giganti dimoftrò la pro- 
portene del corpob umano: la quale è di «ck. 
ue parti eguali a mi fura della fàccia dalla 
fummità della fronte alla fine del mento fi , 
chela fàccia è una parte di loro : due altre 
fono da lei all umhìlico '.cinque altre dalTum 
bilico alla giuntura del piede: & la nona è. 
fatta da effa giuntura alla pianta pur del pie 
dc;o dal femicircolo e sfi fieni e dalla fummi- 
tà della fronte a quella del capo. A dunque ne 
i Giganti 

,, ChdYon nel pozzo intorno della ripa 
„ Dallumbilico in giuflò tutti quanti , 
ntofira le due parti dall'umbilico alla fummt 
va del petto e fiere di trenta gran palmi > 

9» Peto che io ne uedea trenta gran palmi, 
v / Dai 
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>> DaI luogo in giu, doue saffibia il mata 
Afa 

i. La fàccia mi parea lunga , & groflà 
,, Come la pina di San Pietro à Roma : 
la qual pina è di cinque braccia , o poco piu , 
fatte da quindici gran palmi ; che fono palmi 
di dodici dita t e fendo di quattro dita i pal- 
mi communi. %A dunque effondo la faccia dei 4 
Giganti di quindici gran palmi poi che 
3» A fua proportione erano Pai tre oda , 
le due parti apparenti erano di trenta gran 
palmi: & confeguentemente tutto il corpo di 
cinto trentacinque gran palmi. Et perche la 
pina di San "Pietro è di poco piu di cinque 
braccia,pero diffe la faccia de i Giganti 
,, Mi parea Junga,& groflà 
» Come la pina di San Pietro: 
volendo ftgni ficare il femi circolo, che dicent 
tno nel corpo di fette gran palmi , & me%o . 
Onde per meglio declorare la dimo firata prò 
portone del corpo humano , diffe che jtnteo 
vno di esfi Giganti 

n Ben cinque alle 

9 y Senza la tefla ufcia fuor della grotta? 
io qual mifiìra jilla è mifura Inglefe di due 
braccia. tanta altera è difproportiond - 
la in corpo Gigantefcoiperche fcriue il Boccac 
ciò nel fuo tempo nel monte uicino a Trapa 

ni 
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ni efjeretrouata gamba humana intieri \ & 
proportione della [quale il corpo pafiò centi 
trenta braccia. Benché la conueniente fiat uri 
bumanaè diuentifette palmi, che firn quafi 
fette piedi', et per che tìercoleper testimonio, 
di Hcraclide lì pafiò , però egli fu eflmato 
grandi fimo huomo.Tur a tempi di %A uguflo % 
di Claudio furono tr oliati huomim di dieci 
piedi : & perciò Dante altramente ejplicando 
l'alteri de i Giganti diffe,. che dall’mbiU- 
eq loro, 

yy Di giungere alla chioma, . v . 
n Tre Frifon s’hauerian dato mal uamo : 
Vigliando i grifoni perhuommi alti fami, per 
che fono Settentrionali : il freddo della quali 
regione opera; in loro il contrario, che ne i me- 
ridionali fà il caldo : il quale non li lafaa ere-, 
fare in altezza di corpo , come ferine- Tor^ 
phy.rio.v4 dunque tre altifami huomini di tre 
ta piedi infame no poffono giungere dall'utm 
bilico alla chioma de i Giganti: i quali fecon- 
do le descritte mijure in quella parte appare# 
te fono di poco piu di trenta treppiedi ^ & tre 

palmi . ‘ ' 1 * 

41 tyaquefa,& molte altre co fe non con fi dera- 
te in Dante fono caufa, che molti non Jcuopm 
710 lo ingegno fuo alti fimo., effetto che egfa 

preuidc: ondeprmpiòa ([pome il fuo Vote 

ma. 
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Hf4*. Et fi baueffe battuto quiete* & tuta per 
finire la efpofitione,fon certi fi imo che in effo 
Toma rilucerebbono molte di quelle parti , 
che T lutar clx> ritrouò in H omero : & da chi 
non lo gufa farebbe giudicato Toma mira- 
bile oltra l'artificio, per le feientie , & per là 
Hifìorie , che ancora ui Ranno occulte fitto 
fpecie difauole.-comcfu quella di Macometto, 
del quale diffe 

M Guardami, & co fe mans’aperfe il petto 
», Dicendo, hor uedi come io mi dilacco : 
4 Accennando quello , che è ferino in un libre 
% Arabico della Ceneratione di Macomettp , 
che egli da tre buomtni portato fipra mon- 
te , da un di loro fu feffo dal petto all' ambi - 
lico , Bicorne fu l'altra, che lignificò in quejti 
uerfi ' . 

», Io uidi certo, & ancor par ch’io*! ueggi* 
», Vn bullo lenza capo andar, li come 
», Andauan gli altri della trilla greggia. 

« Il capo tronco cenea per le chiome 
», Pcfol con mano a guifa di lanterna, 

,, Et quei miraua Noi,& diceua Ome: 

La quale è riferita da u (rijlotelc del Sacerda 
ted'loue Hoplofmio} del quale Sacerdote il 
capo tronco diffe Cerada ha morto buomo fi- 
fra huomo. Et pur naturalmente è impofiibi * 
k^ebe parli, chi ba tagliata l'arteria uocale • 
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Similmentein H omero parla ti capo tronco dii j* 
Votone. 

43 Ma polche ho cominciato a ragionare di mor 
tCydirò che in quella del Conte Sgolino Dan-. 

te declarò il tempo ,cbe lo huomo può uiuere * 
fen^a cibo: perche hauendo lui detto 
»Pofcia che fummo a i quattro diuenuti H 
Toco apprejjo foggi unfe 
,, Et tre di li chiamai poi, che fur morti: . 

Che infteme fanno fette giorni , quanti Corne- 
lio Ts^epote fcriue i Attico eff vre rifiuto fen^a 
cibo. Onde è co fa mirabile la riferita daDi- - 
cearcho ; che Tytbagora uiuejfe quaranta 
giorni nel Tempio delle Mufe a Metaponto ■ 
fen%a mangiare. Ma perche la peggior mor - - 
te che fi faccia y è quella di fame , però Dante;, 
induce il Conte à dire 

3, Ben;fe’ crudel fe tu già non ti duoli. ■- • 
Ondei Romani per non mofìrarfi caufatori 
di- tal morte , con le uergini Vefiali corrotte 
fepeliuano alcun ciboi pigliandola ì Greci la < 
confuetudine dimoflrata da Sopbochefi quali 
uolendolafciar perire di fame alcuno incar- 
cerato ,nella. carcere poncuano poco cibo. 

44 jldunquefe Dante ha in uerfi Heroici nar- 
rato uiuamente una anione uera, & illu/lre: 
fe la ha ampliata connarrationi fauolofe con ; • 
nejfe , ^dipendenti :fcui ìrà pofto ttitti gli . 

cnw- 
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ornamenti Poetici : fe continuamente ha te- 
nutola mira all'allegoria f coO conducendo lo 
huomo alla cognizione di Dio : non folamcnte 
egli è buono Poetajna ancora è perfetto Poe 
ta:perche perfetto è quello f che non manca del . 
proprio fine. 

'He debbono leuargli la perfettione il titolo , 4f 
che ad alcun appare impertinéte a quclloPoc ? 
matti mifcugliOy & innouatiom delle noci, la ■ 
bufferai & la yiltà di alcune compar ationi, 
vituperate da altri: et- gli errori creduti in lui, 

%A Poeta E eroico appare impertinente il ti- 4^ 
tolo di Comedia prefo nel proprio pgnificato, 

Aia Dante lo diede al fuo "Poema per diuerfe 
cagioni : prima per fuggire l'arroganza 
ledo moflrare difcriuerlo infitte mediocre yet ' 
alle volte humile , Perche egli fteffonellibm, •* 
fecondo della vulgare eloquenza confiderai • 
do come fono da cantare le. cofeych e occorro- 
no al Poetaydice poter fi in loro feruare i mo- 
di 0 Tragico , 0. Comi co , e Elegiaco 1 Tragico 
effere lo (lile alto del vulgare illuftre : Comi - 
co il mediocre , & alle uolte humile;. Elegia - • * 
co il fempre humile , Et fe ben il fuo Poema ■ • 
ba foggetto grande, & illujìre 9 x? del Cielo,. 

& della terra che Demetrio Pbalereo dice * 
effere proprij di quello foggetto : nondimeno * 
bautnda lmper quella caufa chiamato. Tra- > 

H ij gedia 
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gedia ilVoema Heroico di Virgilio, per fug- 
gire l'arroganza uolle chiamare Comedia *2 
fuo . Et fe ben la diuifione de i modi in T ra~ 
gico , in Comico , in Elegiaco fatta da Dante 
non è probabile al proprio fignificato di quel - 
le uoci , non è pero riprenftbUe al propofito di 
Dante. Il quale confiderando la propria Tra- 
gedia ejjere di attiene mirabile di perfine ili» 
Sirida propria comedia di attione mediocre 
di pfone rio sépre Hlu(lri,ma mediocri , et alle 
uolte bumilr.etla propria Elegia cotenere af 
fetti amoro fi ,o dolor ofi di poche Ver fineida 
proprietà della Tragedia ; della Comedia , et 
dell'Elegia tradujje il nome a i modi del 
poeteggiare . Et perche nelVoemadi Virgili* 
fono le perfine illufiri , lo dijfe Tragedia : c r 
Comedia il fuo doue le perfine non fono fem • 
pre illufiri , ma mediocri , gr anco baffe: che 
è la feconda cagione di quello titolo . La ter - 
Za può e fiere perche anticamente nelle fefie 
di Baccho i vitiofi erano nominatamente ri - 
pre fi con efilicatione de i uittj loro in alcuni 
candida i quali hebbe origine la Comedia an 
tua, la quale nominatamente riprendeua , & 
introduceua anco perfine illufiri, come lAri» 
fiophane nominatamente riprefi, ejr intro* 
dujfe Socrate, Vluto Dio delle riccbczgei 
et come fece Vlauto , coducédo in Scena Trim 
' . . iip#Y 
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tipi , & Mercurio , &louc.Bi tale diùerfi 
r H qualità di perfine , & con la fpecificata ri -> 

^ prenftone de i vitij è il Voema di Dante : dr 
Trt * perciò gli puote dar titolo di Comedia perla * 
w fmilitudinc , che ha con la Comedia antica 
^ finalmente glielo diede hauendo risguardo 

W Comedia nuoua introdotta da Menan~ 

h dro : nella quale lottato reo , e&* uiticfo fi 

uà tramuta in buono , er uirtuofi : cowe ;7 fra- 

ito mutamento dello ttato di Dante dallo Inferno 

l i per il "Purgatorio al Taradifi . £f <//«//<? 

vi fio Voema in Canti , /i come da i Cantori fu- 
i'M rono in Bjjapfidie > cr Canti dtuift , i due 
il "Poemi H eroici di H omero . 

li ii ^ mi f :u &ho delle voci non filamento fegui - 47 >' 

pjà /a varietà delle Lingue , cowe jlrifiotelt c 
c* fifiùe douer fare ilVoetaUeroicoa imitati o 
\o ne di nomerò , w/ *«/ Poeww ciafcuna Lin- 

;à gua di Grecia riconobbe le fue noti : wa awo* 
r o/ctfwe /«tte /e paro/* vfate da lui , 

[tfii nel modo mede fimo , che i Toeti , cr gli ora- 

(ii> tori Rimani fecero Romane , & Latine quei 
ut le Jirani er e, che accommodatamente tràfpor- 

\t tarono , & inferirono nella Lingua Fumana, 
ìd Ma fi la Lingua Tofcana nella Fulgore tic- 
|| ne *l luogo , che la Romana teme nella La~ 
tir tina per che non dobbiamo Tloi dire e fiere 
(fi Tofcane tutte le voci volgari Italiane , fi 
i H ijj %»- 
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• Quintiliano accettò per Romane tutte quelle 
d’Italia ? Co fi Dante imbatterà fato mifcu - 
gUo di voci . 

48 La innouatione delle voci da Mriflotele , da 
Cicerone , & da Oratio fu permejfa a i Toe- 
ff , purché le innouino intelligibilmente ò per ’ 
unione t o per lignificato di voci . Ter vniàne 
di voci Dante intelligibilmente fece Di fcofcé- 
dere , Immollare , ^ppu^are , Biacco f dar e- 
per rompere in diuerfe parti : per bagnare 

• per dare maio odore : & ptrflrirìgere le co - 
{eie . Ter lignificato di voci fimilmente fece 
Simoneggiare , Stormire per fare fimonia , &' 
rumore. Coft fono da ejfere confi derate le al- 
tre innouateda lui. 

42 Con uoci bajfe , & plebee alle uolte fece hu - 
. . mile il fuo Toema per caufa delle perfone , *- 
& dei vitij : fi come fiabbafiò molto ne i' 
Canti vente fimi primo , & fecondo dello' In- » 
fervo per il vilifiimo fuggetto, che tratta del-' 
V adulatone : Et quelle tali voci anco fecero • 

I burnii i Toemi diCleopbonte , er di Stbene-' 
loycome dice ^Ariflotele . Ma volendo fare il' 
fc Toema grane, & alto vsò uoci antiche , eflcr * 
- -ne i tranftate 9 'nuoue 3 ampliate, & dirninu - 
. te di littore , odi fiUabe: le quali, vociai - 1 

• <%ano il.Toema fecondo il tefiimonio debme- \ 
defilino sArifiotele : /* cbe-artificiàfa- fa fa 

i \ 
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<jé bajfe^a in Dante , 
nifi' Hauendo la T^oflra lingua vulgare quelli 
-tre modi di dir e , i quali furono confi derati 
e,i i Greca nella Latina:alto > & graue , 

J* doue le parole fono alte , grà/w , p/'e»e di for - 

òpn ^a ) rifonanti;& A? fenten\e copio fe t uarietfr 

„jnt Càfnmoucnti.o raffrenanti gli affetthbumile , 

ajtf. baffo doue le parole fono chiare , dolci; 

afff ’ & le jenten^e piane y& fen^ alcuna amplia 
at: * t ione: a- melano tra loro due , doue le parole 
fffr ./ò»0 poco piu alte delle fuperiori>& le fenten 

fst \ c con pochi ornamenti aggiranti in Jefteffe : 

ìs^el qual modo melano fono quaft tuttiì 
(l principe delleKloueRe del Boccaccio^ effendo 
loro per la maggior parte in file burnite ,&• 
jp baffo, & alcune parti nell' attoscarne le Ora- 
tìl ’ tionidiTito, & di Gifinònda . Ma quando 
mi e gH fi uuolefhr alto nella Fiammetta ,, 
■jp & nel Thilócolo/t fece gonfio , & fumile al 
fi > modo del dire <4 fatico. 

0 Ma non Uoglio determinare fe la baffc^ga 
t ** incorrere in Toema Heroico : perché 
, il Quintiliano giudicò tal Toema [empire douer 

efiere graue ^ luntano dal commune par-i 
t . lare del vulgo:&a Cicerone piaeque il Toc 

*à Heroico fecondo il [uggetiopoterfi abbaf- 
: fare fin' a ragionamento familiare . te dirò 
|i • che cofi fece Homero 3 ma non Virgilio : per* 

' V ' H inj che 
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thè la maeflà della Lingua Romana non di* 

■ [tende alla uagheg%a,& alla dolcexja t che 
in alcune proprietà ha la Lingua Greca: alla 
quale in molte di loro èfimile la Tofcanatal 
mente .che ella può ejfere men grane . che non 
fu la Latina. * 

fi Et gli Oratori , & i Voeti ne i tre fuperiort 
modi di dire bora attendono alla cbiaregfa 
con parole u fate. proprie. & naturalmente or 
dittate; & con fententie breui.& difìiute:bo 
vafeguitano la breuità con parole [empiici . 

& di propria fignificationei & con fentenge 
eoncife: bora per acqmjlarfi credenza uoci 
grani . &fintenge • conformi a buoni coflumi 
fen^a ornamento, et manifeflo artificio '.bora 
feguitano l'altea con uoci grandi.tr amuta 
te. [onore. con epitheti con [emende di lungo 
' giro.& inculcate , uariamente replicanti la 
co fa medefima: bora uogliano ejfere fiatii co 
1 parole dolci .leggier i. cor r effondenti a fimili. 

a contrari. rare uolte principianti dalla lette 
' ta ultima antecedente. & con breue gioco * 

1 Tutte le quali parti con il fogge tto. con l'or* 

' dine ,cr con le perfine fono da e fere confi de- 
rate da chi componendo cerca uiuere lunga- 
mente. & da chi rettamente uuole giudica* 
te le Scritture altrui • che altramenté ne Po- 
vera farà fuperfiite s & il giuditio anyi ma» 

- ' li* 
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lignOyòe retto . 
adunque Datitene i due Cantiche disfi ,per f J 
M«/à de / [oggetto fi auiii nelle uoci,'& nelle 
comparationi.^4 Itroue ancora ufo compara* 
tioni uili come fono quelle 
„ Et come a grazidar (là la rana • 

,, Non altramente fan di (late i cani • 

C ir alcune altre filmili'. Ma Eufiathio diliger! 
tisfiimo Interprete di Homero infegnò come 
doueuano effere confiderate le compar ationi\ 
dicendo che ne i buoni Toeti ejje no fono mai 
uane , ne di fopercbioipercbe quelli Toeti le 
fanno per insegnare pbilofophando , con loro 
intorno a gli elementi , gr alla proprietà di 
animali di altre cofe naturali: chiamati* 
do quefle compar ationi Thi fiche > fatte o per 
éccrefcimemoycome quella dal leone allohuo 
mo:o per declorare la efficacia , dedota dalla 
proprietà della cofa,doue è prefa la compa- 
ratione: come quando Homero comparò i 
bìirmydoni alle uefpi ; la ufcita dei Grecia 
quella delle pecchieu Trìncipi uecchi alle ci - 
cadeù foldati Troiani alle gru : il pianto di 
(Patroclo a quello dello i fante uedéte la ma - 
dre:il tranfito di Aiace da uno in altro ca~ 
Mallo a quello de i nauti da una in altra nar 
ue:& Tallade difèndente Menelao alla ma 
~ v ire difcacciante le mofche dal dormiente bà- 

bino ; 
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bino. Ideile quali comparationi dice Eufìa- 
tbiOyche'H omero rion lignificò che i Mirtoy- 
• doni fujfcro deboli come letteci : ne i Greci' 
imperfetti come le pecchie: tic i Tr incip Uro 
iam piccioli come le cicalerò quelli faldati pa-> 
ri alle gru ima che i Mirmy doni creino Hindi-» 
catiuiii Greci frtquentisfimt nell' ef co dalle 

■ trincero: i Trincipi uecchi loquacisfimi, CT i 
faldati bé fretti in fumé, come v indicatiti e fa 
no le re fai follecite le poetine a v fai re de 
glialuearij loroiUridule le cicade:& rifarei 
te infume le gru uolanti. Et uolendo fagnifi - 

o care, la efficacia del piànto dii? atro ciò , del 

■ tranfato di Jliacc,& della diligenza di Valr. 
lade li comparò a infante -, a nauti , ad atto 
bafao ì & non per che li uoleffe far fimili aio- 

'* ro . Soggiunge En Slatino , chela perfettione 
* della co para ti on e flà nell a fu a chiarezza, na- 
ta dalla proprietà delle parole , ma affai pia 
dagliepitheti. 

54 Bora chi con quefae regole verrà confiderai 
re le ui li comparationi tifate da Dante , troue^ 
•• rà in loro la efficacia Ja proprietà, l'accrefci- 
<r «mcnto i & la chiare-ra nelle Homerice trouA 
te da Sufaathio.Tcr che Dante non uollc dire\ 
che itr aditovi f afferò fimili alle vane ,• ne gli 
P u far ai a i cani . ma dall'atto delle rane grafi 
-» danti nioflro.il capo. de i traditori fuori -del 

ghiaccio 
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ghiaccio*, dalla rapacità ira; de i cani quel' 
la degli ufurat.y irgilio non fi auili con le cé\ 
par adoni >in loro fintando la maefia della Un. 

• gua Romana : ma non fi dire fi egli fempre 
con loro moflraffe la efficacia . Benché ella fi 
fà ancora finita auilirfiy come la fece Dante 
dicendo . 

i 

» Faceua lui tener le labbra aperte 
* , Come l’ethico fa, che perla fete - 
,, L*un uerfo il méco,tS<: l’altro 1 fu riuerte. j f 
Ma pajfando a gli errori , non è maraùiglia fi 
a lamine fino oppofii a Dante , per che tutti i 
Toeti fino fittopofli a tale riprenfione fiyche 
omejfo Zoilo ,Didy ino fi sformò nelprimo uer. 
fi dell'Iliade trottare tre errori : & Virgilio 
fu accufato per la impudicida di Didone con- 
traria alla uerità:perla tranfimutatione di- 
nari in r b{ympbc contra la forila -della natu- 
ra: per la formadone d' Inanime dalla prepo- 
fitione, & dal proprio nome ufati da tì omero : 

t/v A pipali . Ma molti di quelli , che ne i 
• Toeti appaiono errori > non fono errori quan- 
do fi rimira la per fina operante, o ragionane 
rie: la operante >oa udiente: il tempori luogo , f 
& la cagione . 

£ v oppoflo a Dantesche di ceffi effire dun - . f 6 
nato . . t 

#> Qualunque' priua-fe di noftro mondo:- ùf 

* Tei 
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Tornei limbo collocando Lucretia,& nelTut 
gatorio Catone rticefe*i quali occiferofefief 
fi. T^e è errore . Vercbe Dante fecondo la 
opinione dei Tbilofophi antichi . non dà pena 
à Lucretia, ne danna Catone , bauendo Viato- 
rie permejfo allo huomo occiderfi per infirmi- 
tà incurabile , per forza di operare J celerà - 
tamente , per necefhtà ineuitabile , & per co-, 
mandamento Diurno : V tot ino* & Olympio- 
doro aggiungendoui la quinta caufa , quando 
lo huomo fi conofce impazzire: & Seneca la 
fifta , quando da fomma felicità cade in efire- 
ma mi feria : perla terza delle quali Catone 
fi occife , & Lucretia per la feconda . Ma 
Cbriftianamcnte Dante diffe dannato 
i. Qualunque priua fé di nolìro mondo r 
Et Chrifiiani fono coloro , a i quali dà pena 
per quejìo peccato : ma non Lucretia ,ne Ca- 
tone . 

57 E rrò quando diff ? Fiorenza rubrìcata 

„ Scura il cener , che ad Attila rimafee j 
perche Votila non Attila deflrujfe Fiorert 
Za: il quale non pafio il Mincio : ma l’erro- 
re fu 0 di memoria sdegno di perdono , 0 del- 
lo Scrittore , perche anco iluerfoftarà fé fuf- 
fe ferino . 

,, Soura il cencr, cheaTotila rimate* 
Terzo erme da alcuni audaci è giudicata i 
7 . ' nella 
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Metta lepra , nel Batte firn, & in conferen- 
te attionc di Contamino , non riferite da ali- 
amo fuo contemporaneo , & fautore delta 
fua vita ; & contrarie all'autorità di colora 
thè dicono Cofiantino Matteggiato in Tricorne 
dia poco limanti il tempo della fua morte. 
Ma quando la cofa fteffe cofi , terrore di 
Dante > farebbe errore per accidenteid quale 
ne i poeti non è errore poi , che incorrono in 
lui fpontaneamente feguitanio o la opinione 
diuulgata , o il fine propoflofi da loro . Ver 
tifine propoftofi errò R omero quando fece 0 
che Rettore folo rijpinfe tutti i Greci nelle 
trinare, nel tempo che Achille irato ricu fa- 
tta di combattere . Il quale impostile fatte 
è in H omero perche fi baueua prefo per fina 
di fare Achille fortifiimo. .Adunque fe la cn 
fa fteffe cofi , in Dante terrore farebbe per 
accidente , che non è errore ne i Toeti : ma 
ella non fid cofi , perche oltra che il Batte- 
ftmo in Tficomedia è tradotto dal figlinolo al 
padre del mede fimo nome , fono certisfimi la 
lepra ilbattefimo m l{pma t & t anione con- 
fluente per ‘blicepboro Calli fio , & porgli 
fcrittori , Tornitici , & i& che fono addot- 
ti da ^uguftino da Eugubio talmente , che 
Dante fcrijjc il uero, & che non audace , ma 
àmpio fi può dire chiunque erede altraméte « 

Errore 
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5 9 Errore ne i Toeti è quello ,che è detto errore 
per (e , che non pr ottiene ne da memoria, ne 
!da opinione ,ne da fine propofìo , ma da 
propria volontà : & è errore indiffenftbile , 
&inejcufahile , come è quando Dante fece 
Mantoua fhbricata dada Vergine Manto .. 

dico perche egli cognominale Vergine 
Manto ì che pur fu madre di Ocno , CT di 
, Mopfo : perche anco Virgilio dijfe vergine 
Taftphe madre di Jt ndrogeo , di Thcdra , & 
di ìA riadna 5 & Oratio difie vergine Hiper- 
tneflta cono f cinta d& Lincea : ma dico er“ 
rote diuerfificando la edificatane di Manto- 
ua da. quello, che haueua ferino Virgilio , 
dicendo . 

,, Schieramuoue dal Tuo natio terreno , • 
, , Di Maro, indouina il figlio,^ delTho- 
j, EiumeiOcno ql^che te Màtoua cife(fco 
^ , Qi mura, & dietti di fuamadce.il nome . 
Tuo il Toeta formare nuoua fhuola , come 
Il éiraldo la formò nell'Orbecbe: ma perpre 
ceno di Mriftotele nonpuò variare lafauola 
formata da buono Toeta precedete, et accct-, 
tata per uera : ben che la può accrefcere con 
' accidenti , feguitando pur il medefimo fi- 
ne*. Cofi Virgilio feguitò Homer o nella prefa 
di Troia per rnego del Cauallo : ma ti interpo - 
fe molti accidentiycbe , non fono ne in Home - 

ro,ne 
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ro,ne in Tifandro. £t CMriofio t cbe haueua 
: indotto San Ciouanni a con firmar e l'opinione 
di Dione Trufenfe , che i Greci refiajfero rot- 
tila -vinti a Troia: per non dmer fificarfi dal 
fine di quella ruma accettato per nero diffe 
poi di lei . 


» Et P e ggi° Seguitò , che non è ferino 
bt Dante per l'auttorità diSanto Sgottino - 
puotefapere che Didone fu molti anni , dopo ’ 
la nenuta di Enea in Italia ; & che fu donna 
taUifs'ma:non dimeno perche Virgilio la ha - • * 
ueua fatta impudica , la collocò nel cerchio ■ 
degli amanti con Semiramis^fr con Cleopd-* 
tra Ideine mpudicifiime . Onde il Tetrarcha • 
piu feguit andò il ueroyche la opinione di Vir - 
gilio >apparue incorrere nell'errore ,cb e dicem > 
mo per fé, f emendo ■ 
j» Poi indi Tra le donne peregrine • 

„ Quella, che per lo fuo diletto, & fido 

„ Spofo non per Enea, uolfe ire al fine. : 

Che ne Sophocle t ne Efcbylo t ne Euripide va» • 
riarono il fine delle fauole Uomericc ,ne delle ' •* 
altre accettàte per uere . Onde errò Statio fa- ' 
tendo che il cadauere di Tolynice fttjje ricer 
cato da % drgia 9 & da M ntigone^et abbrufeia 
tonel rogo di Etbeocle : perche Sopbocle ba- 
vetta fatto ricercare quello cadauercy & co* • 
prive di terra da Antigone , & da Jfmene V - 

Ma 
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Ma Danti , che non uide le Tragedie di $9- 
fbocle % non errò imitando Statio quado dtjje 
„ Chi è’n quel foco,che uicn fi diuifo 
,, Di fopra,che par furger dalla pira, 

„ Ou’Etheocle col fratei fu mifo : 
Similmente errò Seneca inducendo locala oc 
ciderftcon coltello , hauendola tìomero , & 
Sophocle fatta morire con laccio . 

60 Bora giunto a Seneca mi conuien dimoflrar 
lo errore in tutte le fue Tragedie , come difii t 
hauendomi perciò riprefo quelli , che troppo 
creduli a moderno Scrittore Lugiefejo accet~ 
tano per Tragico perfetto Seneca neramente 
nelTacute^a,& nella breuità de i f enfi altif- 
fimi imitò Sophocle, & nelle fenten^e Suripi* 
de-.ma errò foflantialmente in tutte le fue Tra 
gedie . Induce il Choro come perfona aliena 
dalla Fauola , CT ragionante da fe nel fine de 
gli lAtti : la qual cofa egli fece imitando Eu- 
ripide in tal parte riprefo da u trisìotele : non 
cfiédo neri fimile, che il Choro fitto di quin- 
dici perfonejempre refti in Scena , & taccia 
nell'anione: onde Sophocle affai meglio lo fe- 
ce interuenire come una perfona dell atttone; 
& fu imitato dal Tri fino, & dal Gir aldo. Do^ 
po Seneca al Choro nel fine degli +Atti da Co 
to alieno^ diuerfo dal fine della T ragedia , 

Cimile al Conta ordinato da * 4 gatbone ,& 

danna - 
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dannato da Griffo tele : donde fi caui argo* 
mento di altre Tragedie : fi come in Seneca fi 
catta dal Canto del Cbóro riferente le faticbt 
diUer colala mina diTroia:la morte di Tria - 
mo, di Hettore,di agrippina. Et pur il Cho - 
ro ha a dire cofe apertcnenti alla Fattola, che 
è anima della Tragedia : & fuoi membri fono 
gli epifidij, c r le digr e fi ioni : le quali e fendo 
formate da foggetto diuerfo da quello della 
Fauola , producono quello corpo monflruofo , 
che Oratio deferire nel principio della ftta 
"Poetica , Adunque Seneca errò nella forma- 
tone del Cboro , & nel Canto fuo . Infoierà - 
bilmentè errò neU'Agamemnone , quando ui 
fece due Cbori , uno di buomini Greci , che di - 
cejfero le fatiche di H ercole, et l'altro di don- 
ne Troiane , che ri feri [cero la mina di quella 
. Città : perciò che indujfe due Popoli in una 
attione impertinentemente . T>{e lo efettfa So- 
pirtele, che nell* Aiace fece due me^i Cbori: 
perche Sophoclenon ui formò due Cbori, ma 
diuife in due parti le perfine di un Cboro: <&• 
poi le riuni riformando il cboro . errò nella 
. per fina di Hippolyto:il quale effendo per fina 
neramente buona,giutta,etuirtuofa,non può 
fare argomento di Tragedia fecondo la opimo 
rie di Arinotele, Sopbocle introducendo 
pireftafalua Seneca: perche altra confiderà - 

I ‘ itone 
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tione merita la per fona, (opra la quale è font* 
la la fattola ;& altra quella , che ui interuie- 
tic come parte della Fauola : che coft anco cor 
me parte u interviene il cboro , chepurfem? 
pre èperfona buona, giiifìa,& uir tuo fateli* 
Hercole Furiofo erra nel uerifimile : per che 
non è credibile che ne per machina nello ifief- 
fo Mto Hercole impaci fc a , e*r ritorni fa- 
tilo: er la machina è anco tanto lontana , che 
non ft conofce. Ma in Euripide , che fa quella 
Fauola,ft conofce la machina , che è Iris con- 
ducente Uffa a infuriare Hercole con condit - 
itone, che ritorni in [amo, quando batterà occi 
fo la moglie, & i fgliuoliidi modo che Herco 
le fempre in Scena compare fauio : & quelle 
occi foni fono fatte fuori di Scena,come lauda 
tAriflotele: perche fatto incredibile che il pa- 
dre occida i figliuoli , è meno confiderai da 
chi ode t cbe non è da chi le mira. 'Nondimeno 
Seneca le fa in Scena, & parimente quelle de 
i figliuoli di Medea , & anco la morte di 
Creufa , contrariando pur a Euripide , dal 
quale, egli tolfe quella Fauola • Ma chi nello 
Hercole Etep lauderà jl pianto in Heroe for- 
te, intrepido, confante , fe Cicerone vituperò 
tal pianto in ThiloSete b uomo di affai mi- 
bor virtù, che non fu Hercole ? NeU’Offaui* 
il tipo pajfaUdatp alla Xragedia:per che nel 
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frimo idtto è l'aurora : nel quarto jUto è 
altro giorno : & qu §lo ,<& il quinto ^ttto 
battendo il tumulto popolare > la concordia 
fucceduta , la morie di molti principali tu- 
multuanti CT / ordinata cedrone di 0#<j- 
uia ì danno a uedtre >ihe comprendono aeri fi- 
nalmente vn giorno intiero * ò poco nteKO fi 
che l'anione di quella Tragedia è intrentàfei 
o in quaranta bora s tempo imponibile per te- 
ner e li frenatori in Tbeatro. DellaTbebaide 
non dirò altro perche ella è imperfetta : ma 
fe hebbe tutte le anioni fatte fono Thebe , 
come mo sira il nome , hebbe almeno errore 
nel tempo. Quefli errori fofiat idiofono affai 
per confirmare la mia opinione: tacendo con 
gli altri , che nel TbycHe Seneca nominai 
l{omani t che dopo quella anione furono quat- 
trocento anni , 

IL FINE DEL DISCORSO 
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ANTIMACHO- 

DEI PRECETTI 

: HISTORICI. 
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A Meffer Marco Antonio 
\ T bebaldo . 

_ #' r. A * r- 

Otete SIGNOR 
Thebaldo , & porre me 
nel numero di coloro 
che dire con uoi hauere 
opinione, che i Precetti 
Hiftorici non fiano anco 
ra dati pienamente ; ma non potete già 
con uoftre perfuafioni , ne con voftrc 
preci indurmi a darli. Che fé ben io com 
pongo Hiftoria , non pero mi arrogo di 
poterla regolare ad altri. Ma per non nc- 
... gare 

* ■ •’ 
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gare totalmente tale pctitione alla ftretta 
cognationc, & alla mutuaaffettione no- 
ftra, mi ho ridotto a memoria , & man- 
doui quello, che intorno a ciò, me prefen 
te in adolefcentia, ne parlò Mefler Mar- 
co Antonio Antimacho mio Precettore : 
hauédo lui ofleruato le parti, che oppor- 
tunamente,& prudentemente, & per con 
trario furono ufateda gli Hiftorici com- 
mendati , & uariate fecondo il ua- 
rio modo tenuto da loro. Ta- 
le ragionamento fuo po 
i tra fcruirui per pre 

cetti da for- 
mare , 

Si da giudicare la Hiftoria fin, < 
che trouarcte Scritto- 
re, che meglio la \ 

regoli, & in- t 

fegni. 
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ito adunque, che MeJJer 
Bartholottoeo Ferrino per co - 
fiumi fmuisfmi per bontà 
fingolarc , & per perfetta 
dottrina Meritamente connumerato tra i 
tari huomini della J^oiìra Città , poe- 
tando , & profando con uagbe\\a , & 
con grauttà nella T^ofra , & nella Lin- 
gua Latina in età di trenta anni cominciò à 
fenuert Latinamente le vite degli u tpoftoli 
augi imitando, che interpretando .Abdia Ba - 
bylonio poco prima pofìo in luce dal Lagio 
v tenne f e . Ma interruppe qitefìa Scrittura 
quando dal Duca iter cole li fuo ,& r No(lro 
Trincipe fu la fiato con la perfona dello Im- 
peratore Cariò V\ Tur ritornato di F ian- 
dra,quaft che fi ptejàgiffe propinqua la mor 
te defidcratagh dulia tnuidia,ibe non lo pa- 
tena abbajfare , diligentemente quanto com - 
portaua il feruitio del Duca, nprefe a finire 
quelle v it e :ne contento del fuogiuditio , che 
era purgata fimo, nell' si ca de mia de gli ele- 
ttati, la quale baucua il luogo in cafa di Mef 
fer jt Iberto Lollio, ricercò V jlnnrnacbo Die 
tutore di ejja Academia a uoler dire de i Tre- 
cciti Hi forici. L' \A ntimacho quanto dotto , 
tanto pronto per utilità altrui a communica- 
re i juoi concetti , & le fue offeruationi , do- 
ti Z j; i po 



msTaRrcT; * 

fo certo filentio remimf duo parlò m quefio 
modo . 

il nome d'H'fiora la declara narrazione . t 
<Narrattone è di anioni . Anioni fono nata- ’ 
rali ,cr accidentali. La natura fa le naturali i 
nelle quali fono quelle accidentali , che fono 
tontra Cordine di effa natura. Le altre acci- 
dentali fono negli buomini confiderati per 
la uolontà , & non come corpi natu- 
rali . 

*A narrare le attioni naturali artificio è quel $ 
losche loro dà la natura ijUJJa , producendo- 
le , augumentandole , conferendole ,cr corro * 
pendole : onde la Hi fioria loro è fimile alla 
Demo Hratione. Indi furono le Hi fiorie natu- 
rale, de gli animali, delle piante diTlinio , di 
%Arisìotele,di Theopraflo. i 

Le attioni accidentali contra natura douen- 4 
do cffere narrate , non poffono bauere altro 
ordine, che 0 di tempo, 0 di fmilitudine. Cofi 
alcuno potrebbe formare Hifloria dei Pro-- 
digij accaduti 0 a tale tempo , 0 in tale 
modo . 

^Adunque C artificio H fiori co refla nelle at- 5 
tioni accidentali bumane confiderate perla 
uolontà: grquefìe fono onere, 0 finte. Dette < 
finte fole , & mifcbiate con le nere fu fatta 
la Voefia : laquale ha il proprio artificio da- 
. / iitj *4 ri- 
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% /irifiotele,& da Orario infestato. Delle ue- 
re è fatto quella , che propriamente dicemo 
- Hifloria . 

6 La quale pero è narratione di ucre anioni 
humane.Onde effe fono la materia , et il cor- 
po fuoiet la uerità le è forma , & anima tal- 
mente f cbe Hisìoria non è la finta ,of alfa, fe 
non in quanto il nome d’Hiftoria è prefo lar- 
gamente per narratione . 

7 llfuo fine fecondo Tolybio è il diletto , & lo 
r utile. Ha il diletto dalla cognitione , che dà, 

& che fempre lo porta feco.Ha lo utile qua « 
do ella fi fa Maestra della ulta fiumana ,a gli 
huomini ciudi, & militari moftrando il be- 
ne Jo utile ,la laude , il male, il danno , & il 
vituperio. 

£ Quella diletta y la quale efrlica i fiuccesfi nu- 
damenteycome liefplicarono M. Catone , Fa- 
bio Ti fi or e, L. Tifone , er i Tontefici Maxi- 
mine gli Annali:& anco Therccyde,Hella- 
nico,Mcufilao,et molti altri. V ti le è quella , 
che oltra i fuccesfi contiene le caufe , / confi- 
gli y le occafitoniyi luoghi, le perfine , i dettici 
• modi, & il confeguente al fatto, il tempo dà 
l’artificio a quella , che diletta folamente . 
$ Ma quella, che diletta, et gtoua ha altro ar- 
tificio : & può effere dijpofia in quattro modi 
o per la per fonalo per il luogo , o per il tem- 
po 
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po,o per la /imilitudine delle anioni . Ce far e , 
Umilio Probo , Corneliol^epote , Suetonio , 
Diogene Laertio,Pbiloftrato,Pluurcho co- 
fider arono la perfona.rna efphc arano diuer- 
famente le anioni . Ce/ire ne deferire una 
Guerra Gallica, una Guerra Ci mie di feftef- 
fi:gli altri chinarono tutte quelle delle per- 
fine defcritte : ma parte di loro lo fecero co - 
fendiofamente , & Vlutarcbo largamente : 
tutti feruando l'ordine delle anioni , eccetto 
Suetonio, che ne i Ce fari fi formò ordine dal 
la uarietà di effe anioni . Dionyfio Halicar - 
naffeo,Liuio,&’ * Appiano teff cndr ino confi 

derarono il luogo : fcriuendo pero appiano 
diflintaméte le fitte in Libyajn Syria , & al 
troue : modo approbato da Santo Hteronymo 
laudante ló Scrittore , che unitamente riferì 
fee le anioni fine in un luogo in diuerfi tem 
piima Diony fio , & Liuio de feri fiero le 
fatte dal "Popolo Bimano indiuerfe parti d'- 
Jtaha,CT in altre regioni, ma inficine, tìero - 
doto,Tbucydide,Xenophoate,Tolybio , Dio- 
doro,& T rogo confider arono le anioni fatte 
in tempo fincerto in Herodoto , in T rogo , in 
Diodoro ne i cinque primi libri , certo ne gli 
altri libri, & in Tlmcydide,m Xenop borite , 
& inTolybio. Et benché io babbia feparat 4. 
queftaconftderatme in tre\modi diuerfi, non 

dico 
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dico pero li Scrittori di ciafcun modo hauere 
feguitato quello folamente : ma lo dico pr itici 
pale nella difpofitione della Hi fioria loro: per 
thè in Dionyfìo Liuiofin TlmcydidejnXeno 
phontefin ^Appiano concorrono il luogo il 
tempoila perfonafil luogo ,<&• il tempo in Ce-* 
fere:& in Dionyfìo , in Limo , in Diodora 
trattanti de i I\e di I{oma , & di Tbilippn r 
& di.AleJ] andrò I(e di Macedonia. Ter fimi 
litudinc di attionffece Hifìoria Valerio Mas 
ximoita quale non ha artificio fe non quan-> 
to piacque a lui in formare i capi della fimi -* 
litudine:& in quanto dopo lui piacque ad al 
tri di variarli di ampliarli. 

Et perche la T ragvdia , & l'epopea fono pte-* 
pojìe alle altre parti della Toefia per la at -* 
tionc y che hanno o una ,o nell’Epopea piu,ma » 
dipendenti dall una ;& fatte in certo tempo 1 : 
pero dico fimilmente alle altre Hi fior le do- 
uer fi preporre quella, la quale è di una attio 
ne,o di piu anioni dipendenti dall’ una : ò di 
una per fonato almeno di un luogo : & fem- 
prein certo tempo. Ma per lo ufo non laudo , 
ma comprobo la Hifìoria di attioni non db- 
pendenti una dall'altra , & di molti luoghi ; 
pur che in lei fta ojferuato l’ordine del tem- 
po, come fece Diodoro. Ter che quella , che 
non hauerà quefto ordine- } re fiera confu fi sfr- 
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àia , & pero indegna di (fiere anco compro* 
bara, fe ben lo ufo la accetta fie indecente* 
mente , 

dunque per mio giudi tio prima regola del 1 1 
la Hifioria è y che ella non fta di attioni confu 
fe,ma fta di una attione o per fe ftef/a , o per 
dependentiaio per una perfona ; o per un luo- 
go. Intendo dependentia nette attioni fatte 
al mede fimo fine ; per ri fiotto del quale effe 
tutte pofiono efjere riputate una fola . £l dico 
quefla prima regola per mio giuditio , per 
che prima regola non reputo che la Hi fio- 
ria fa nera : poi che non e fendo uera non è 
Hi fioria, non hauendo anima , o forma . 

Delle attioni altre fono antiche , & altre nuo- i x 
uè: & le antiche , cr le nuoue parte illuflri , 

& parte ofeure. antiche fono quelle , lame ~ 
moria delle quali no è perfona viuente inter * 
uenuta in loro , o per udito da chi ui mteruen - 
ne.Jguoue fino le contrarie a quelle per la 
memoria eXifiente di loro. Illustri le fatte da 
perfona , in luogo , per caufa , con fucccffo 
memorabile . Ofeure le fatte da perfona ofeu - 
tali luogo 9 o per caufa ignobile co facce! fi. 

idi poco momento. Ter fona memorabile olirà 
i Trinctpi , & i T^obili yniuerfali , intendo 
faldati valorofì,& perfine prudenti ; che per 
U attioni fi fanno mente uoh di memoria >■ 

4 - Luo- 
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Luogo memorabile fono le Citta , iTopoli , 
le Trouincie potentine ben nel principio furo- 
no vili ; & pano o declinati , o elìinti. Cafre 
memorabile è la conferuatione della Religio- 
ne, della Giuflitia , del Dominio : & in quel- 
li Vrincipi anco il defidcrio di ampliarlo. Sue 
cefi memorabili fono tale ampliamone; re fi- 
fe n^a j vittorie , & perdite rileuate ; de- 
ftruttione di città ; capturajranfmigratione, 
exterminio di Topoli ; commutatone di Reli- 
gione , di leggi , di collumi ; & varietà di 
euenti . La quale quanto farà maggiore > 
tanto farà più uaga la Hifloria. 

13 Quinci vedete che lo Hiftorico depderante 

t perpetuar fi, fi eleggerà per fcriuere attione 

illuflre 0 antica , 0 nuoua . Tercbe le anioni 
ofeure meritando 0 poca > 0 mila memoria 9 
allo Scrittore loro damo poca fama , caden- 
do in cognitione di pochi . 

14 Le anioni illufiri antiche narrate col fine del 
diletto , & dello ville , nella medefma Lin- 
gua faranno replicate infruttuofamente , per 
non dire vanamente : fi come ConUantio Fe- 
lino in lingua Latina replicò la Congiura di 
Catilina : & Gemi fio Tlethone Grecamente 
fcriffe i f uccelli alla Battaglia di Mantinea , 
laudati , & da me tradotti innamfiche com- 
parsero i libri qumtodecimo , & feflod e ci- 
mo di 
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9720 di Diodoro . Ma le antiche non ejplicate 
con quelli fini , fruttuofamente , oin altra Lin- 
gua potranno ejfere defcritte da tìifloricopo- 
fleriore : non imitando pero Leonardo pre- 
tino , che nella Latina , fi fece Ruttore della 
Guerra Gotthica , jolamcnte pero traducen- 
do quello , che di tale Guerra Vrocopio haue - 
ua ferino Grecamente . 

'Nelle anioni antiche la uerità riefee dalla 
fama , 0 dalli Scrittori . Fama è la fatta dal- 
la opinione del vulgo : <& Liuio la accetto 
per vera, fe non le è contradetto convali- 
de ragionile quali la ributtino la mofiri - 
no falja:& co fi Cornelio Tacito le contradif- 
fe . Li Scrittori per la varietà exifiente tra 
loro molte volte fannb incerta la uerità . 
Ut in queflo incerto Liuio accettò p er nero iC 
uerifimileprefoò dal pofiibtlc , 0 da alcuno 
di quelli Scrittori , che furono 0 temporarij\ 
0 nationali: i quali per queflo poterono haue - 
re cognitione di quello fatto piu , che gli altri . 
ft f e pur tali Scrittori anco fono d ijjent len- 
ti > è da imitare Cornelio Tacito, che all‘hora‘ 
riferifee le opinioni di ciafcuno di loro nomi- 
natamente . xAuer tendo pero loHifioricoa 
non alterare il uero per il uerifimile piu pofii 
bile:che è proprio de i Torti : ma è errore ej- 
fentiale nella Hifioria , che per anima , & 

- • - forma 


14 » DE l PRECETTI^ 

forma ha il vero,#* non il verijimile» ^ 
j 6 'preponendo tali Scrittori temperarlo na- 
zionali non ejfiere ne fattolo fi, ne partiali : che 
coft non meritano fede ; come in molte narra* 
tioni non la meritarono Herodoto , & Crepa 
& tutti quelli , che accettarono per uere le 
attioni, i triompbi, i Magistrati, & le Ori- 
gini molte volte finti nelle laudationi funebri 
per exaltare le Famiglie : coft facendo men- 
dace tutta la Hifioria , non che la Rimana 
fola , come dijje Cicerone.Ter la partiahtà fi 
fece foretto Liuto nominando T^oflri i Roma* 
ni,& Inimici gli altri; coft dijcoprendo ajfietr 
tione , che non dee efiere manifefta in Hi fio- 
rito . Ma poca fede per quella par tialita me- 
ritarono Tbiltno , Thilarcbo , & TSlicolao 
Dama fieno nelle narrationi , che fecero dei 
Carthagineft , di Cleomene , & di Herode . 
%y Acetiche l'auttorìtà dell'antico Scrittore o fa 
uolofio , o partiale non diminuifica la fede a chi 
dijfiente poi da lui, fa ranno imitati Tolybio , 
& Dionyfto Halicarnajfieo . Tolybio perd 
tefiimonio di girato Capitano degli debei di 
feopri intendaci] dtTbilarco. Dionyfto per la 
computatione del tempo comprobò Tarqui - 
tiio Soperbonepote del Trifico , & non figli* 
nolo , come ficriueuo.no gli altri . Ma in que- 
lla reprobatone lo Uittorico procederà mo* 

dejìamen - 
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dejtament e fetida con te fa , ferina obtrettatior- 
ne propria di Sophifta talmente , che Timeo 
arido , & contmiofo riprenfore di Pbilino 
& degli antecedenti Scrittori , fi acqmfò co- 
gnome d’Hiftorico Obtrettatore. 

“Piu occulta e la aeriti nelle attieni nuoue , i $ 
nai rate da i prefenli fecondo l'ajfettione loro 
ne lafciando i Principi , ne i Rettori de i 
Popoli 'trappolare fe non quanto , & come 
piace loro. Pur ìfuecefii danno tal certezza* 
che Dione per rifletto loro riferifee molte co - 
fe contrarie aUe diuidgate alThora. Ma Piu- 
tarebo pensò , che chi fi riduceffe in Città 
illuHre y & copiofa di huomini mteruenuti 
nel fatto , potejfc rinuenire la veritd facil- 
mente . 

Plelle attìoni antiche nuoue fono da ometr 1 9 

ter e le inutili;, che fono le impcrt incliti , le 
incerte 9 le lievi, & le brutte . 

Impertinente sè ogni deferittione , ferirà la 10 
quale la Hifloria è intelligibile: & ogni nar > 
rattionenon contenete fatto, 0 caufadi fatta . 

Onde per impertinente fu notato in Dione il 
lungo ragionamento Philofophico di V bili fio 
a Cicerone: la lunga eftlicatione M, Urologica 
delle caufe dell'Echpfi: & in Diodoro la in- 
ueSligatione della caufa della pcflilentia. Ma 
impertinenti fimo fu il detto dìMphoro t quan 

do non 
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do non hauendo attione della fua "Patria fat- 
ta nel tempo , che egli narraua , per nomi- 
narla difjeln queflo tempo i Cumei fiauano 
in pace . 

1 1 Incerti fono gli occulti configli t & attioni de 
i Trincipi : pero pretermefie da Dione . In • 
certi ancora gli incidenti inopinati fen^a cer- 
te^z a > detti fortuiti: quali per effere inimi- 
tabili fono lafciati , C r tanto piu daferittore 
Cbnftianoyche non dee conofcere , ne nomi- 
nare la Fortuna etboicamente. 
li Lieuijono fcaramuccie , incurfioni , depreda * 
tiom , ér altre fimili attioni , cto» /è no» 
tono detto , ne fatto notabile: & delle quali 
non dipende il fine della guerra: perciò omef- 
feda Xenopbonte nella Hifioria delle cofe 
v i Greche . co fi Tolybio tacque le attioni fucce- 
dute tra gli efferati Romano , & Cartbagi - 
cinque anni accampati un miglio difeoflo 
v *ra /oro . Dione ejplicò le molte intur fiord 

nel medtfimo tempo fatte da iVirati : ne le 
poco memorabili prattiebedi Ottauio,di Ful- 
via, & dii . Antonio. JLn?i Vopifco ri- 
prese ^Aurelio Fefliuo dilatatoli nel deferiue - 
re Firmo notare tra i Crocodili ; guidare de- 
pilanti j mangiare hippopotami ; & quafi 
- volare fedendo f opra flruttj. Cofi fard ripré - 
fibilCfChi narrajfe ferui 9 caualli, conuiuij , 
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fiett Acoli , c r fintili anioni litui fitte inutil- 
mente. 

Brutte fono le cofe , che intefe offendono il 13 
lettore : come furono alcune voluttà domeni- 
che di “Principi explicate dal ulto Cadrò: 
perciò riprefo da Capitolino. Certo nel modo y 
che accorto Pittore pingendo fàccia di bellifr 
fina donna , con tale artificio dimoflrala par 
ticella non corrijpondente a quella belletta , 
che non la deturpa : co/i Plutarcho accennò 
i vitij humani,et comportabili di Cimone,di- 
Lucullo , & di altre Perfone illuflri : & co fi 
fird ciafcun altro Scrittore prudente : ef- 
fendo cofa vituperabile il difonderfi con pa- 
role ne i vitij impertinentemente . 

“He per do dico , cheto Hisìorico occulti la 24 
uerità , donde fegue vtile , & diletto: 0 che 
la taccia per non ingiuriare alcuno. Per che fa 
no riprefi Eufebio ,& altri fautori, i quali 
per non ingiurare .A ce fio tacquero alcuni Ca 
noni del Concilio T^iceno . Ma dico, che fi - 
può tacere il vero , che non folamente non 
gioua , ne diletta , ma che anco nuoce , & 
di/piace . 

7 Ìe pero è da vfare mendacio : che è fitto 0 2$ 
per ignoranti , oper negligenti , 0 per uo- 
lontà . il mendacio per ignoranti da Poly- 
hiOf & da Dionifto è efiimto toler abile, per 

K che 
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tfe nafte per caufa della verità occulta i 
Tali fono le anioni poftibili, le quali appaiò* 
t r no fhuolofeine poffono ejfere pretermejfe dal- 
lo tìiflorico : benché non le donerebbe affer* 
mare , come non le affermarono. Herodoto , 
neQXurtio. Il mendacio per negligenza è ri- 
frenabile : fi come fono tutti i diffetti caufati 
„ da lei . Ma intoletakle -è il mendacio fatto 
per volontà , variando la anione t o lec'aufe> 
fi come 7 S{icolao Damafceno per efcufare le 
iniquità di Herode , fopra altri ne gettò la 
Colpa falfamente . 

%C È anco da omettere lo imponibile ,il quale è 0 
naturalmente , 0 per repugnantia.Ternon in - 
correre nello imposfibile naturale Tolybio, 
_ : Dionifio omifero i prodigi j : & donami 

Xiphilino riprefe Dione > che imitando Liuto 
fi fuffe dilatato in loro . Similmente fono ri- 
prcfi TheopompoJy & altri Hiflorici affer* 
triàù. i corpi Immani no fare ombra nel Tem - 
- pio di loue in Ar codia , ne piouere fopra le 
Statue di Diana in BairgyUa ^ ne di Velia in 
JaJfo , fe ben erano al. difcoperto . Imponibi- 
le per repugnantia fu quello di Calliflbene % 
L quando nelle shwfe di Cilìcia: défcriffe m or - 
ditfan^aVeJfercito divario di numero digen 
te non atta à stare in loro . Ma dallo ìmpof- 
ftkile nomale eccettuo te cofe mirabilmente 
-, auenen - 
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Iti, auenentifer volontà Dìuina : nelle quali la 

m Hiftorico fen^a fiperflitione fta Fedele * er 

éd- Chrifliano. 

tftr* Ma per che le attioni fino fatte in tempo , & ij 

itti in luogo da perfine con caufi , con configli » 

èri con modo, con fucceffo , perciò lo Hijlorico di * 

(fi Vigente dimostrerà tutte quelle parti i - tu : % 

UH Tucydide , Xcnopbonte , Diodoro -, Diony- 28 

*[t, fio , Liuio 3 Ce far e , altri buoni Scrittori 

tlt fempre explicarono il tempo per fuggire U 
oh cofufione . JLn%i Dione notò il giorno pretifi 
delle attioni illufiri. 

fa il luogo noto femplicemente è nominato*» 29 

m- Lo ignoto , che fa ofcura la. Hi lì ori a 9 fi bua 

io, defcriuere fufficientcmente , ma fenica poto* x 1 

mi fa dandogli noma dal fitto naturale * dalle 

0 confini , & dalle dilianfie vere , Benché alle . 

ri- volte per dilettare uifino riferiti confirutto - 

0* ri , pojj'ejfiri & tranfinigrationi , & e di fi- ' 

jj. cif notabili : come fecero Eudoxo , &Ephù+ 

le ro : ma con tale modo, che la expiicatione 

jg loro non appaia impertinente . ^ ». :o j 

lJnedefimi Eudoxo, & Ephoro , Mcgaflbe- 3 o 
, ne ancora ,e*r Ctefia,& alcuni altri Hifiorid 
t. per notificare le perfine narrarono origini -, « £ 
n fuccesfioniy & confanguinità:& per tale nar 
C, ratione Tolybio afferma accettisfimc effert 
e fiate le Htflorie loro. Ma per la utilità detta 

K ij Hifto - 
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Hifloria fono da dire i coflumi,i detti , gli af- 
fetti,& le anioni giouando,nocendo ; ojfer- 
uando, molando, mutando le leggici modi,& 
igouerni. Onde per ben ejplicare la fanguina 
ria natura di Dominano , & la uanitd di Co 
modo fono ferini la perfecutione, che uno fa- 
lena alle mofche , & gli indecenti atti del- 
‘ 2 l'altro nel Theatro.Ter la quale utilità Thu 
cydide nella morte di Themiflocle,& di Veri 
eie kuomini illullri ricomemorò le uirtù loro : . 
in tale ricomemoratione imitati parcamente 
da SallufliOypiu benignamente da Liuio , ma 
da i fubfcquenti infiorici ambitiofamente 3 co 
me jeriffe Seneca. 

31 Ma & narrando, & ricommemorando feto 
pre lo Hiftorico farà parco nella laude , Ó* 

. nel uituperio altrui, per non pafìare in enco- 
mio, 0 ad Inuettiuame per li uitij di alcuno 
tacerà le uiriu,cbe egli haueua:non imitane 
do ne T^icolao Damafceno , ne Timeo: che 
quegli troppo fi dilatò nelle laudi di Rero- 
de: Et quefli commemorando folamentc iui- 
r> r. tij di Jtgatbocle , tacque il dolore, che lo fe- 
ceTrincipe illnflre, 

§1 Et lo Scrittore potrà anco nominare fe fiejfo 
et dirne il uero, quado inter uenifie nei fatti. 
Onde Cornelio Tacito fi nominò ne i ludi Se- 
talari al tépodi Domiti ano, efsédo lui alTbo 
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ra Sacerdote Ouinde annuir ale Trttore : 

i quali Sacerdoti, & Vr efori haueuano il ca- 
rico di quelli Ludi. 

Le attioniy & ifuccesfi declorano le caufe , 
& i configli precedenti allo Hifiorico non in - 
teruenuto nelle deliberationi , 0 altramente 
ignaro di loro:fe pero esfi configli , & caufe 
non fono diuulgate. Tercbe ejfendo diuulga 
ti, hanno la ejplicatione loro in tal modo , fen 
X a inuefligare fe la diuulgatione fta fatta ue 
ramente,o fnlfamente . Le caufe notificano le 
buone, & le ree operationi: i mutamenti di 
gouerno,di leggi, di Religione : & anco cofe 
precedenti, 0 fatte altroue: fi come Ce fare 
fcriffe Che Bibulo gli era (off etto , per che lo 
haueua offefo nel Confolato:& H erg doto de 
fcriffe la battaglia fatta in Sicilia tra i Si- 
ciliani , i Carthaginefì per moflrare per- 
che caufa Gelone ricercato non haueffe man- 
dato foccorfo a i Greci a Saturnina . Et per 
che dalle caufe i Gouernatori pigliano la for- 
ma di reggere le l{epubliche,& i I{egni, per 
cioTolybiole efflicò dii 1 genti s firn amente . 
Mai configli manifefiano le anioni buone , 
tir le ree : onde lo Hifiorico dee riferirli, & » 
probati,& i reprobati: in loro,& nelle caufe 
nonpaffandoil conueniente: cioè non uden- 
do penetrare troppo ne i fecretide i Trinci- 

* if pi. 
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fi. Ter che fe fu uituferato Timeo , perciò 
j che prefunfie di defcriuere i Dei Tenuti noti 
jolo a iTotefici dei Romani , quanto piu ri- 
. prenfione merita chi ardifce entrare nella 
mente altrui? 

3 4 modo fi confiderà il numero de i foldati 

non eccedente il uerifimile:cbe ne Liuto pre- 
l fio fede all' ecces fiuo numero loro riferito da 

Valerio Untiate. & fi confiderano le anio- 
ni fatte deliberatamente con fapientia , o te- 
merità fi , che fe bé la mira è a i Trincipi , & 
a i Capitani , ancora fi ueggono , & fi odo - 
1 no le anioni ,er le parole di alcuni priuati . 

3 5 il fucceffo uerifica la anione , & la fa lauda - 
bile, & imitabile, o uituperofa 3 & da fug-r 
ì? 1 * - gire. 

? ; 5 6 Liuio nè i fuccesfi inter pofe il fuo giuditio , & 

difie uAntiocbo non rettamente hauer canato 
ilprefidio di Lisimachia, oue lo doucua man 
tenere non tanto per difenderla quanto per 
i . guadagnarli tempo con quello ajfedio . Ma 

per mio configlio lo Hisìorico non interpor- 
gli . rà il fuo giuditio, per non difeoprirfi tanto ar 

rogante, che /peri niuno Lettore douer cono- 
scere la qualità del fuccejfo,.fe non è giudica 
ta da lui . SÌ uolendo pur giudicare i [ucce fi- 
fi , lo farà con buona occafione o fiotto fi) e eie 
di caufc,o riferendo. par ole altrui, o inducen 
do 


i 
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da altri a parlare . 

Vitina regola intorno alla materia della Hi 3 7 
ftorja , che fono le attioni,è c/je lo Hiflorico 
non cotradica a fe fieffo, 0 di uer fi fi eh ti fuoi 
detti . La qual regola non ut appaia foper - 
cbja: per che qua fi mùgli tìiftorici inciam 
parono in tale errore. Tbticydide fece Vytbo 
doro morto in Locri, dopo uiuo lo ferine po- 
llo in bando de gli tbeni^fi per le cofe non • 

fuccedute in Sicilia. Diodoro deferiue 
lAriaratbe con tutta la fua Stirpe occti 
fo : poi recuperante la Cappadocia : le 
olmaxpni : eflinte nella guerra Troiana, 
efiifìenti al tépo di Meffandro Magno. luHi 
nOyOTrogo deduce unauolta la origine dijir 
face Tartho da^ndragora Ter fa fi' al tra noi 
ta afferma incerta quella origine : nomina TSfi 
canore,& Satagenoreil mede fimo Goiterntt 
tóre di Tbrygia:& Thr aorte , & Tbamacc 
il mede fimo l{e di Tartbia. jLnco Liuio dice 
bora Yibio, & bora Subio Viro il Configlie - 
re Campano : Volumna , & Voltumna la 
medefima Dea Ethrufca . & Diodoro 
chiama ^Atyptio , & jlrbylo il figlino - 
- lo di u treta.ln Liuio Tbanone,et Tbanote è k. c 
il medefimo luogo afie dialo da Mpp. Claudia 
in Etolia:& bora in Terbebia , bora in Ma 
gnefia collocate fono le mede firn Città ac* 

'•» jK uij qui » 
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quiflate da Tbilippo. In Diodoro Gange , & 
t ; Uyphaft;in jLrrbìano Hypbafi , e*r Hydajpe 
è il mede fimo fiume doue Aleff andrò fi fer- 
mò in India. In Nubiano Drangi,& Draci t 
in Ce fare tatuaci, & editatici fono i mede * 
fimi Topoli:& Tolybio extefe i Tyrrheni bo 
ra ad Crimini, bora a Sena Gallica . Liuto 
per fedici anni uariò ladedutione di M intur 
na Colonia : & Iofepho diffe Tyro affediato 
bora tredici amiyboratre anni,& duemeft 
dal B^e'Habucbadnéger. Areta leuatofi dal 
Pafic dio di lerufalem bora per timore di 
Scauro,& bora per procella:^ bora dodi - 
€ty bora uentidue miliagli occiji da Tompeio 
nelT empio. Co fi Xenophonte numera due , 
& tre milia Spartani con Agefilao: cr mif 
le>& quattro milia i fanti datigli da Chotbi : 
& Vlutarchò fei,& quindici milia i foldati 
prefi al Tbrafìmeno :otto cento , er mille de 
Città conquidale da Cefare in Gallia . 

5 8 Vero no contradice a fé fleffo.chi diuerfifica 
la medefima per fona fecodo la diuerfitàdelle 
attiom.Cofi Tericle laudato in molte , fu uitu 
per ato nella incotinentia, & in alcune altre . 
j Uora dalle regole dell anione pajfando a 
quelle della exomatione, dirò prima la ueri- 
tà fola de i fatti , & la purità della Lingua 
exornare gli Annali , & le Epitomi o.diaU 
- ' . . rioni, 


J 
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tioiii t o di perfine . 

Z4 H ìlioria exornata fia {empii ce, & chìa - 40 
ra. Semplice intendo quella y cb e riferijce , 
wow exagera,ne uaria i fatti, ne commoue af 
fetti, Et per che Mrijlòbulo exagerando li uà 
rio in quella , che fcrijfe di Mkjf andrò , per 
premio merito, che M teff andrò iflcffo la firn * 
tnergefie nello Hydajpe.Thiltno , Tbilar- 
cho co fi conexageratione uariaronole anio- 
ni a fauore de i Carthagincft, & di Cleome- 
ne:& Vbilarcbo commojfi affetti expl icari 
do i gemiti, i pianti , la fi 'Unione di diuerfe 
perfine in Città expugnata : <& tutti e tre 
furono notati per corruttori della fimplicitd 
Hiftorica . 

La chiarezza nafce dalla elocutioneila qua - 4 1 
le può efiere uaria:come è in Herodoto faci- 
le, et corrente fenga impedimétnm Xenopbo 
te molle, & foauc\in Timeo copio fa, & exor 
nata: in Tbucydide, in Salluftio ristretta , 

& affcttata:in Cefare pur a: in Liuio rotola» 

Ma per che la Hi fiori a è fimile a matrona 42. 
uennsta per fefteffa finga {nifi colori, & ha 
biti inufìtathpero in ejfa H istoria fono da fug 
gire nonfilamente i uni] dannati da i tìjjeto 
ri in ogni qualità di Scritti/Fa,ma ancora tut 
te le exornationi indecenti,?? molli: facendo 
lo flile graue , & gratouon parole non anti- 
•j-1 che, 
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che .non uiliytion improprie .ma ufateyillujlri 
& ftgmficanti;conformi al fuggetto , traslate 
con proprietà;innouate rettamente ; & pere - 
grine intelligibilmcnteicome le ufarono Mero 
doto , & Thucydide.Ja Hermogene laudati 
per l'ejfcmpio di Homero ì & di H epodo, che 
neiToemi loro po fero molte parole peregrh 
ne. Benché nei Tatti .ne gli Editi > & in alcuni 
termini , di Religione y & di Scientie fono da 
u fare le antiche ,& le proprie immutabili , et 
fignìficanti in quelli termini ;& non altroue,. 
I rumi propri f di perfine , & di luoghi efler- 
m furono da Cefare, da Lìtuo y et da altri Scrit 
tori buoni accommodati alla Lingua Latina 
talmente , eh e ancora fono conofciutida i na- 
tionali di quelli luogbhma per precetti anco 
di Luciano non fono già da uariare quelli e- 
flerniyche accommodati alla Lingua dello Hi 
Slorico riefiono quaft inintelligibili , come 
filanda, ^Imfus .Ferramonte ^nftona,Eua~. 
ere , Taglialocho.^Horichy Bramate. Chira 
ckia.F ur inborgo > Vcdafme. Ciadra. & molti 
altri cofi quafi inintelligibilmente tofeaneg- 
giati da Ricordano , & dai Villani Hiflorici 
Fiorétiniin luogo dì vi deleide yjtlfonfofT ha 
ramondoy lfwney&doacro,Taleologo , bu- 
lina, BrabantiayCircasftayHabfiurgyVendof 

me, & zara. 


Le 
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Lefenten%e fieno alte , ben confiderate , con 44 
uariata conformità concatenate , & dolce- 
mente lignificanti , fen^a affusa giudica- 
le, & del Foro. ’ 

La compofitura fiao retta , tranquilla , /er- 4 j ' 
ma, & Cefariana: ofufa , corrente , uolteg- 
giantè, é rotonda per li periodi connesfi nel 
principio, nel me%o,& nel fine, il qual modo 
fu laudato da Cicerone in Tbeopompo , er in 
Epboro difcepoli di [ocrate : & imitato da 
Limo .Mafia fen%a compar ationi; con figure 
& colori che. appaiano non affettati , ma ca- 
denti nel luogo, douc fono per ornar lo, & iU 
luftrarlo.xAnco fecondo le occafioni la compo , .^v 

fitura fi ha a fare bellicofa,turbulente,impe- 
tuofa , & fimile a quella di Tbucydide . 

Laudate fono le Concioni Cefariane , breue- 4 <5 
mente rifir ette per relatione de i capi : le qua 
li ne interrompono il corfo della narratone, 
ne indarno affaticano il lettore , ne appaiono 
finte, come fanno , & come fono le altre Co- 
doni , da alcuni vituperate per la fittione 
contraria fempre alle leggi della Hifioria . 

Tur ancora tali Concioni fono permeffein lei 
fhtte da Capitanila Configlieri, et da jim- 
baf datori , & non troppo frequentemente . 

Terche coft lo Hi fiori co folto coperta di 

altra perfona può difeoprire caufe , configli , * . 

at- 


i 
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i anioni preterite , fuccefii , giuditio, & ejjem- 
pli, che non può fare per fi fieffo . I Capita- 
ni parlino a i foldati piu breue, opiu difufa - 
mente fecondo la occafione ^portandoli alla 
vittoria >o per il numero o per il ualore loro 
per il fino del luogo , per la giuflitia per il 
premio , per la gloria . V aghino piu i Confi - 
gl ieri in urgente caufa , in rifolutione diffida 
le: & fmilmente gli ^mbafiiatori proponen 
do, CT rifondendo . I precetti Bjhetorici in- 
fogneranno di formare quesìe Concioni: io bé 
dirò , che effe verifimilmente rappre fintino 
la per fona indotta a parlare , non facendo che 
il Capitano pbilofophichejl Vrindpe theolo- 
gi%i, che il Trelato dica militarmente . Effe 
fieno di compofitura fàcile , & fluente , non 
difficile , ne torta : di parole tanto lignifican- 
ti , che quafi adequino i fenfi : & finfi non 
fiuperflui , non ofcuri per breuità , o accute 
•ga loro , ma neceffarij , & chiari : prefi da 
luoghi noti , non da gli intimi recefii di Tbi- 
lofopbia, & delle leggi:zr tali , che altri in 
loro ricono fca l'ardire , la cautela , la pru- 
dentia , la grauità , il timore , la temerità , 
l'aslntia , la bafiegga di chi parla : il danno 
& l'vtile publico , o priuato , & tutto il re- 
fio , attorno che elle fi uolgono . 

47 la tìiUoria una per per fonalo per atttone 

può 
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può efferc continuata, come continuate fono le 
yite di Tlutarcbo: la Guerra lugurttna , $• 
la congiura Catilinaria di Salluftio : quando 
la contimatione non trappaffa tanto tempo , 
che affatichi chi legge , o chi ode quella Hi - 
ftoria . Affaticando , ella è da dijlinguere in 
libri, come difiinfero Cefarela Guerra Galli- 
ca , la Guerra Ciuile : Curtio , & Arrhiano 
, la Vita di Aleffandro:& Tbilolìrato quel- 
la di Appolonio Thianeo . I libri faranno o 
per gli armi, come li diflinfeCefare nella Guer 
ra Gallica : oper memorabile anione , oper 
perfona dipendente, o percofa Ulnare, o de- 
ferti t ione , o per nuouo fatto con/eguente. La 
H i ftoria di diuerfe anioni da Diodoro fu di - 
ftinta per il tempo : da Tolybio , & da Tro- 
go per le anioni feparate in feparati libri : 
ne farebbe ripréfibile chi la diuideffe p Triti 
cipati , o per prvuincie , quaft imitando Ap- 
piano . An%i quella diuifìone i & la fatta per 
le anioni , è affai migliore annodamento , che 
non è quello del tempo , propofto da Arso- 
tele piu per fuggirlo , che per accettarlo . 

L ultima parte compofla dallo Hijlorico è ^j. 
ilTroemio , antepofto poi alla Hi ftoria: il 
quale può effere libero:mano laudo già iproe 
mi S allufiiani rimotti dal foggetto . An?i il 
Troemio è fatto p proponete l'anione narra 
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re la caufa p che fi fcriue,et dode fàcilmcteo 
diffidimele fi ha la c ogni none, sé%a effaltare- 
fe,o uituperar Scrittori atecedéd che fu uitio 
di jlnaxilao,dì Theopopo,et di ^Arridano . 
49 Sin qui ho detto che le anioni humane fon cor, 
po della Hifloria , che la ver ita è la fua ani- 
ma : che il fuo fine è il diletto , er lo vtile: 
dilettando per la cognidone, & giouando per 
l'ammaefìr amento : ma che chi cerca nome 
deferiua anioni illuflri o antica , o nuoua : 
& ho regolato la narr adone di effe anioni , 
moftrando che è da fuggire, & come da effli- 
carie non tanto per la diffondane , ma anco 
per la elocutione. Onde faccio qui fine . 
f o Dicendoui folamente , cbeEpboro, & Voly- 
bio riputarono perfetto lo Hi fiorito, chein- 
teruenuto nelle anioni & nelle confitte, ef- 
fendo prudente ciuilmente , le pojfa narrare 
con /pinti militari in vita ciuile. Come anco, 
potranno effere deferitte le antiche , da chi 
ne extraheffe la cognidone da lettere di Trin - 
dpi , & ddAmba [datori accorti , & inteU 
ligendidoue è la verità delle anioni, <$r delle 
caufe:&i configli ancora affai piu fedelmen 
te, che non è dalla fama , & da i fuccefii , 
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diuerfe ordinante di piu, 
& di manco numero di fal- 
dati : & tiafcuna ba il prò 
prio Capo,cbe la regge no - 
minato o dal numero loro % 
o dal nome il effe ordinante . Et perche la 
d e i Capi genererebbe confusone 
& difMiéenza, però a tutti loro, & a tut- 
to l efferato fu prepofto vno , che miuerfal- 
mente commendale , & fuffe ubbidito . 

Il quale per lo- imperio , & perlapoteffi , * 
che ha [opra tutti , da i Greci fu chiamato 
JMWiAfcitf $ eletto concordemente da gli aut- 

tori 
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tori della guerra.Ma quando la dittiofie Bot- 
cnÀtt» '? fu afiignata come propria a i Prin- 
cipi : iHe, & le nepublicbe diedero altra 
nome al fopremo Capo dell ejfercito t il qual 
nome fu Hiifxto’v, come fcrijj e Ammonio. 

3 Ma .i Tofcani diuift in dodici Topoli,hauendo 
Jopra di loro altri tanti lucumoni, o npiqua- 
do y rittamente faceuano guerra , eleggeuano 
yno di loro che foffe loro Capo : & lodiceua - 
nolane, cheli Scrittori Latini * voltarono 
in I{e : & coft Torfennafu ne dei Tofcani . 

4 1 n?mani prima militarono fotto la condotta 
de i ne»poi fatto quella de i Magiflrati fopre- 
mi della natica , che furono i Confoli , i 
Tribuni Militari con poteìlà Confutare, & i 
Dittatori :i quali gouernarono gfi effer citi nel 
tempo del loro Magistrato , & ampliato lo 
Imperio li gouernarono i Proconfoli , & i 
Pretori nelle Prouincie diflribute loro . 

'è i quali j e faceuano anione honorata , & no 
tabile in guerra , erano dal proprio ejfercito 
f aiutati Imperatori : er alle volte ancora dal 
Senato haueuano quello titolo come Cicerone 
dimoflr0nellaTbilippicaQj4artodecima.ll 
titolo era di foprema auttoritd : perche Cap- 
pellaio Imperatore teneua libera potefla fo- 
pra Cefj ercito jopra le Prouincie acquiate, 
fopra le rette da lui > & fopra i collegati ,ijt 
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•ptìle delT efferato : come fi vede per Cicero- 
ne medeftmo nella Orditone contra Retilo, & 
per Cefare nel ter^o libro della Guerra Ci - 
itile 

Ma crefcendo Cambinone de i Tro confo li,& 6 
de iTretorrde fiderò fi del titolo dell' aut . v ? 

torità Imperatoria fi^bc anco Cicerone V ac- 
cettò per la effugnatione di vno uile Caflella 
di Cilicia , fu ordinato piu per confuetudine , 
che per legge , che non fuffe falutato Impera - $. ~ v ; 

tore alcuno , folto la condotta del quale 
almeno rio fuffero disfatti dieci milia ninnici . 

Transferito poi in Cefare , & in\Auguffo , CT 7 
«e i loro fucceffòri il nome d'imperatore a di 
gnità foprema fopra tutto lo Imperio Jopra i 
Magiflrati er fopra le leggi Romane, che co fi f 

era Imperatore 0 conduffe gli efferati nelle , a ,j 
imprefe , 0 U fece condurre agli appellati Ce- 
farii & yltimamentei MaeHri della mditia ' 
che furono due y in Oriente vno , & l'altro 
in Occidente i quali fitto loro hehbero i con- 
ti Militari ,& i Duci Limitaneu 
* Ordinala imitata dal TurcOytbe in Europa tie 8 

ne il Belerbei di I{omania y et in lAfia quello di 
TJatolia: i quali fitto dtfe bano i Sagiaccbi nel 
Dominio y & i Bafid nelle proumcie Limita - 
nee. 

_ ■ n 

Gli antichi J^e fianchi infittirono i MaeHri 9 

L del 
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, del Tala%%o in Tueflrafia, & in oiuflra* 
fta conauttontà foprema fopra la gente miti» 
tare , & poi fopra l'adminiHr adone di quel» 
li Regni fi » ehei Maeflri del ValaTgo pi* 
‘i "volte rimoffero i Re , & ultimamente tran+ 
sferirono in fe fìefii il Regno . Onde i Rg pa- 
flerioriin luogo de i Maefiri del Talamo or- 
dinarono il Cone(labde fopra la militia fa- 
lamente . a; * ; « u: V? • . . ; .. ? \ ■ -Ai i ù> 

l o Gli altri Trincipi , & le Republicbe differo 
Generali quefli Supremi Capitani di guerra \ 
in luogo de i Conti militari ordinando i Colo - 
: nellù & per i Duci limitanei li Spagnuolife * 
tero i Capitani di guarnigione: et anca i Mae «r 
Uri di campo diuift per le Vrouincieefieme 
poffedute daiRe loro . 

il Ma uolendo ridurre la fignificaime del no* 
me antico d'imperatore al nuouo di Genera 
le , diremmo Generale a colui , che può liba* 
' rumente commandare all'ejfercito , CT dtjfo- 
nerne a beneplacito fuo ; fe ben bora non ha 
anttoritàdi difponere delle Trouincie acqui» 
'■ fiate per vtile'dell' efferato ; eccetto fe oltra 
il Generalato nonfujfe Luogotenente del Vriu 
cipe , o fuo Vice Re; che cofi può difronere 
di loro , come fece Confaluo filmando di Cor 
duba ajfegnante Vrinctpati i & penfioni a gra 
< numero di gente nel conquisto da lui Regno 

di 
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di Napoli a i I{e di Spagna . In quello modo 
eonuetigono infiemei nomi d\ Imperatore , & ' 

di Generale : ma fono differenti, perche Im- 
peratore, non fu appellato fe non dopo la vit : * 
torta : & tale era fin al fine del Triompho:& 
il titolo del Generale è innanzi il fatto et con* l - 
firma quanto vuole il Vrincipe . Tur i Vini- 
tiani dopo la fhttione al Taro intitolarono 
Generale il loro Gouematore neWaffedio di 
T^ouara pcr mostrarlo Vittorio fo in quella 
fhttione, fe non fu peir adequargli il titolo con 
ehi interuenne nella medcfima obfidione per 
il Duca di Milano . - « 

adunque il Generale è patròne delTeffercitù i x 
& delle armi : & la uittoria gli verifica l'<* 
anticipato nome , prefo però nel lignificato <f 
imperatore . i 

%dtto a confeguire vittoria è il prudéte: dal * i$ 
la Trudentia accommodato a tutte le diuerfu 
li de i maneggi ; & a tutti i modi , brocca* 
fioni , che lo poffono fare vittoriofo, Et per* 
eio Euripide nella ìphigenia introduffe *4ga* 
menane a dire 

„ Di Prudenti^ fola ha bifogno il Re » v \ t 
eio è il Generale ; effendo lui Generale dei* 
l'efjercito Greco . Md acquiflare la qua * 
le molto gioua la notitia delle Uisìorie x 
tfr affai piu U efberientìa * accompagno** 

L ij dall 4 r 


ì$4 fi I S C O R S O r 

dalla vivacità dello ingegno . 

14 Quefta ame appare quella felicità , c£e Ci- 
cerone ricercò nel fuo Generale , volendo , 
che ellafujje in lui con la peritia deWarte mi 
Utare , con fauttorità , & col valore , 

££ La peritia delTarte militare fecondo l'auttori 
... tà di Xenophonte è in fapere formare , infìrui 
re , alloggiare , difloggiare , condurre 
ritirare l' eff et cito:in ordinarlo alla battaglia , 

, *J/e ojfe/e , alle difefe , alte 
d/lre attìoni volontarie , sforiate . Per 
/<z ^/e peritia Tolybio giudicò che al Gene- 
rale conuenijfe alcuna notitia di u idrologia , 
CT di Geometria: per preconofcere 9 & fug- 
gire i tempi maligni , /e horeofeure : & la 
qualità de ifitiper ordinare le fortifi cationi. 

\6 Vauttorità conveniente al Generale è con i 
faldati fuoi per fùrft ubbidire da loro : perciò - 
che anco Tlutarcho giudicò la vbbidienn^a 
de ifoldati effere la principal cofa, che il Ge- 
nerale ricercar debbe da loro . ^Acquijlaft e- 
gli vbbidien^a per me: $0 dell'amore , & del 
timore. 

1 7 Sarà amato da i faldati non diferendo , ne de- 
fraudando i loroftipendij: prouedendo a i bi- 
fogni , & procurando la fanità loroimoftran - 
do fi amoreuole a gliinfermijbenigno atutti 9 
liberale a chi merita piu degli altri . Et per- 
che 
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cbcM. Antonio y che fuTriumuiro t ot- 
timamente pofe in opera quefle parti , perciò 
Tlutarcho ferine di lui , che da i foldati fu 
amato piu , che qualunque altro Capitano • 
Anco Fabio Maximo fu ubbidito dai foldati 
per la fua grafia^ manfuetudine . 

Tur la vbbidien%a meglio nafee dal timore 1 $ 
fi y cheClearcbo Lacedemoni deftderauadi 
efjerepiu temuto dai proprij foldati , che da 
i nimici : per che il timore fa loro ejjequirc 
contantemente le opere militari. Et il Gene- 
rale fi fa temere o con feuerità , o con mife - 
ricor dia yCaftigando gli errori fecondo la qua- 
lità del fatto . 

Ma amato , & temuto y & per ciò amore - 19 
uolmente ubbidito farà quello , che cón V ef- 
ferato compatirà i communi diffagi , & farà 
lemedefime fatiche. C. Mario compatendo , 
Agefilao cooperando , an^i preoperando con- 
duffero i foldati in ogni fattine . Et Vjeflore 
in Homero vedendo Agaménone affaticarti 
diffe che in tal modo gli altri operar ano. Md 
Cefare compatendo , & cooperando hebbd 
Peffercito prontifimo talmente che loconduf- 
fe anco contra I{oma mtdefima , dalla quale 
effo efferato doueua dipendere piu , che da 
altri'. ' 

Quefte fono le parti del Generale confiderai io 

t »» u 
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te extrinfecamente: & altre egli dee haucte 
in fe proueniente dalla felicità , c r dàlia uiua- 
cità dello ingegno dalla prudentiajhe di 
'temo. Onde Timotheo Atbeniefe lo de, fiderà- 
ita occulato nella fronte , & a tergo : accio che 
preuedendo i futuri fuccesfi , & le occafioni 
euitaffe gli inconuenienti , ne co fa nuouagti 
fopraueniffe gìamai > & quefio è il Capitanò 
nominato Cauto da Euripide , & da %Age~ 
filao . 

1 1 inoltre dee penetrare nel coniglio >& ne i fe 
creti del nimico , & conofcere la natura di 
lui, per combattere con il prudente : per in- 
durre il cauto in necesfità:per tirare il teme 
vario in infidie : per ajfaltare allo improuijò 
■ il negligente: per asfr curare il diligente : per 
ben fpauétare il timido: e T per guardarli dal 
ualorofo. Quelle diuerfe qualità di aduerfa - 
rio conofciute da Lif andrò Lacedemoni > dà 
JL nnibale,da Sertorio diedero loro tate diuer 
fe uittorie,hora con uiua for%a fiora co infi- 
die fiora con celerità,& bora con dilatione : 
che furono anco documenti da Cambyfe dati 
a Cyro fuo figliuolo inXenopbonte . 

32 Grande è la prudentia del Generale in que- 
lle partii & maggiore effere dee in coprirei' 
difetti dèi proprio efferato nel numero , & 
nella qualità de i foldati ,& nel mancamene 

io 
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to di ntonitione : ma. molto piu in occultare i 
proprij diffcgni anco a i confidenttsfimi : per 
che la for^a delT oro , lambitone J inut diario 
[degno ,o altro^affetto facilmente li fanno di- , 

/coprir e. Onde il Generale non ha a notifica- 
re esfi dijjegni fe non nel punto della effccu- 
tione , all' bora a quelli pochi da lui prepo- 

sta efjequirla. Co fi il nimico non prcmonito 
non potrà, preuedere , ne opporfi . 

Ma il Generale fempre ha a matenere mani - a 3 
fedamente la innócenttu fua, & la ojferuan - 
%a della fua fede^per indurre altri a tratta- 
re confidétemente con lui . La quale ojferuan - 
Za di fede fi come non ejfequita fe non a prò 
prio commodo maculò il ualore di Thilippo 
Bje di Macedonia: co fi ejfequita da u ile/ an- 
drò fuo figliuolo >in lui copri alcune parti in - 
degne d i faldato priuatojion che di Re potè - 
tisfimo. 

Saette fono le parti principali anco da Ono - 14 
fandro ricercate nel Generale per conferuare 
l'effercito , & per riportare uittoria : ufficio 
quello di colui y che gouerna altri : & quello 
ufficio di coluta chi conuenga tal nome • 

Ma fendala fortezza dell' animo il corpo if 
non è forte. Adunque ella contitene anco al 
Generale per tolerare patientemente , & con 
flantemente le aduerjità , er per rifurgere , 

L iiij co - 
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come le tolerarono Sertorio, & Mithrydatel 
il quale rotto tante uoltejt preualfc contra 
i Bimani- 

16 


come dice Eliano furono uinti , ultimamnte 
con la libertà perdendo il Dominio • 

IL FINE DEL DISCORSO 

DEL CE NE R A L E. 


Delle 'Nobilita o delle ricchezze se^le V ar 
ti prenarrate , è da fare poca ftima in quella 
propoftto.Etgli jltbeniefi,cbe ne fecero mal 
ta nella elettionedel Generale , molte uolte. 
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te rremoto, che 
in quefto tempo fcuote la 
Noftra Città, nonetti- 
mata naturalmente fot- 
topofta a cafo tanto gran- 
de , mi diede occafione , 
mentre dubitando di minaci fermas lì- 
mo fotto le capanne ne i giardiniid’inue- 
ftigare lacaufa, le differentie, & gli affet- 
ti del terremoto,i fegni che lo precedono! 
& che fufle detto lignificare i tempi luc- 
ceduti a lui: & hora di mandami tale in- 
ueftigatione per rifponderui largamente 
-il*' richietta dei notabili terremoti , la 

quale 
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quale mi facefte, quandoio era in pro- 
cinto di transferirmi in quefta mia Villa* 
dotte fono : rjcordandouene molti in di-, 

, • ■ * ■ • 7» «f 

tierfe regioni occoi.fi diuerfameme . 

1 M- V V* v j 

A c a v s A del Terremoto va- 
ria méte esplicata da i Tbilofophi 
l^aturalifu creduta incertifìima > 
intono ju bile t & piu per coniettura , che con 
verità poterfenc ragionare . 
ytnaff agora tenne che il fuoco per la fua fot- 
tigheTga mischiato, con le nuuole difenden- 
do dalla fùprema parte dtU'aerediueniffe fot 
terraneo : donde per la fua proprietà riafeé - 
dendo , trouando lafuperficie della terra per 
le piogge rijlretta , & condenfata * traboc- 
chi nelle inferiori cauerne -di lei : & alian- 
do fi, & depreffo la fàccia tremare . - 

lmagmopi Tarmenide la. terra equalmentein 
ogni fua parte dijìando dal Cielo , ftare ih 
bilàcìa : ma alle volte inchindrfi da vna par- 
te , & eleuarfi dall' altra . 

Credcua stnaflimenc^come Tlularcho affer- 
ma , l'acqua fomentar e , c rmuouere la lar- 
gherà della terra : Che prima fu detto da 
Tbalete Mi le fio: il quale poneua T acqua per 
primo e lemento .materia,^ f oggetto di tutte 
ie cofe create i dalla quale foftemta la terra 

fluttuante 


DEL TERREMOTO. 171 
fluttuante > 0 percola muouerfi come nane. 
Democrito ne riferiua la caufa all'acqua fot - f 
tcrraneaicbe riempie le cauerne, ondefcatu-* 
rifcono i fiumi > & fon fitti i mari : la qua * 
le acqua per le pioggie fuperiori ingrojjata 
non potendo contener fi in quelle cauerne ; per 
il moto , & perii vento prodotto dall'acqua 
lirataui difopra , conquafi la terra , che le 
fld addoffo . Isella quale opinione firijje 
* Alberto Magno ejfere concorfo Metrodoro 
Cbio i efiimando però che la pioggia per le 
fifiure penetrando nelle cauerne , & da loro 
fott entrando in altre , faccia difendere > 0 
piegare la fopraflante terra . 

•Ariflotele altramente e [plico la openione di 6 
vinafiimene : come ebe ejfo affegnaffe la cau- 
fa del terremoto alle parti della terra 0 
troppo mollilo troppo afeiute dal fio naturale 
calore .che auiua le cof e generate da leitle qua 
li parti 0 confimate da caldo , 0 [piccate da 
vento , 0 da acqua , cadendo commuouino la 
fiperfi eie della terra. Opinione comprobatada 
xAfchlepìodoto con effempio di alcuna roccia 
cadente da monte : la quale per lo firofeio fece 
tremore , che ruinò le babitationi propinque * 

S imi Ime te alla moffa di alcune parti dal $pr'u> 
luogo riferirono la caufa del terremoto Via - 
tone, & M etr odoro, come teflifia V lutar cho» 

Quello 
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7 Quello calore naturale, che fecondo ^inali- 
mene > auiua la terra , da Vofidonio , & da 
alcuni altri fu detto Spirito vegetabile , e r ui 
tale fiuo : »o» apparendo loro , che ella difa - 
nimata potejfe dare vita alle cofe prodotte . 

8 il f uoco non è caufa del. terremoto , per- 
che effendo còrpo foitile non difende naturai 
mente : CT la parte , che difende con le nuuo- 
le rie fé elemento , & materia per formare ■ 
i corpi terreni. Che f il fuoco caufaffc il ter- 
remoto , lo farebbe folamente per eleuationè » 

fempre con incendi j , o incenerationi di 
luòghi . Se /<* terra ftejfe in bilancia , il mo- 
to farebbe vniuerfaie fitto da lei medefima, 
o daWaere . Effa moffa non può muouere fe 
Sìejfa : per che il mojjo, & il motore in quel- 
lo atto fono diuerfi. 'Ne l'aere la muoue : per 
che egli non fi muoue fi non per altrui for^a, 
& raoffio afe ende. L'aere inclufo nella terra 
condenfuto dalla frigidità terrena fi tramuta 
in acqua : & l'acqua non fi terremoto: per 
che fe cjfa foflentajfe la terra Jo farebbe vni- 
uerfaie , folamente per tremore , & ac- 
compagnato fempre da acqua . Et fi l'acqua 
fuperiore penetrando per le feffure lo face fi- 
fe \ lo frequenterebbe nei luoghi fesfi della 
terra i doue pero egli accade molto di rado • 
Caufa non ne fono lè parti della terra ficca - 
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'tufi te 3 chefarebbonofemprc abiffo. 'ìs^ecaufa 
$it ' ne è Lo Spirito vitale di effa terra , perche il 
cr i terremoto farebbe unìucrfale:& pur egli non 
ijjff paffa certi termini bora minori , bora magJ 
lift. Ò 0 * 1 , non pero piu di dugento miliare ere - 
p. diamo a S eneca. pur le pafsò il terremoto fat- 

timi to a l{oma l'ultimo giorno di aprile del 
wiu. Dccci che fu negli altri luoghi d'Italia, 
u ^ in Galfiq , & in Germania . ' . ; , • 

itti. 'Hpn ejfendo il terremoto caufato da alcuno 9 
fa elemento ,nc dallo Spirito vitale della terra: 

>j H refla che egli fta dalle efi baiai ioni, 0 humide 

jg. 0 fecche, da lei tirate dal Sole» M Ile humide 
r m propriamente nominate vapori, difitpate , 
rtf & afeendenti in aere non affai rettamente lo 
U attribuirono li Stoici: perche i vapori per la 

; ptt frigidità della terra fubito fi tramutano in 
acqua. , ... ' . 

0 ^Allc fecche efìhalationi lo augnarono jLnaf io 

0 [agora, Epicuro, Callifìbene , & Archelao: 

p chiamandole venti : perche la eftbalatione 
& fecca groffa non meno può effere nominata 
u- > ventOycbefi fta la fecca fittile . Diffc Mnaf- 
f • fagora, come Tlutarcho.,& jlmmìano Mar- 

ni. cellino teftificano, & diffe Epicuro che iuen- 

1 ti fotterranei impediti difiirare per lafuper - 
' 0 , ■ fide della terra condenfata dalle pioggie , cer 
:i . cando efiito, lafiuotono . "Pensò Calhfthene, 

i . ée 
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(hefujje'ilmedcfimo vento impedito vfcirt 
dall'acqua ingroffata ; Onde tìomero cogito- 
minaffe "Nettuno Scuotitore , & Conquaffa 
tore della terra , & credeua , che come nei 
corpi humani fono diftinte le vene , & le ar- 
terie per il [angue, & per lo/pirito, co fi nel- 
le vifcere della terra [uff ero [epurate le vie 
dell'acqua , .& de i venti ; le quali vie o im- 
pedite , o aggrauate fhcejfero il moto . Ma 
Archelao lo attribuì a i venti riftretti nelle 
caueme della terra , & prefii da altri venti t 
onde i primi cercando ufcirnc , con lo impe- 
to la muouino . Opinione , che Seneca fcrijfe 
e(J ere di A riflotele ey di T heophraflo, 

1 1 Tur Noi fecondo la dottrina di Ariflotele di 
cerno piti didimamente , che la terra fecoa 
per natura yinhumidita dalla pioggia per - 
Coffa dal Sole , manda da fe e fai at ioni hu- 
mide> & fecche : che le humide fi conuertono 
in acquayche le fecche fono o fottili 3 o groffe : 
che le fotttli tirate alla fuperficie della ter* 
r a,tr accendendo , grmouendo l'aere, fanno i 
uenti ; che le groffe generate nel profondodi 
effa terra, non potendo ufcirne , impedite dal- 
la frigidità ,che la circonda, & che le chiude 
i pori t come anco dijje Stratone Vergateti- 
Cù'jiftmgendofiy rmrandofi,ragirandofi nel- 
le c anemiche ui fono}& piu rtft rette da al - 
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W tra iphalatim fottìi* penetrante [otterrà 
I* # ' per freddo, & fereno notturno; per la proprie 

fi" tacche hanno di ffirart, percuotono la terra 
*' loda, che le mipedifce-.lamuquona, &fhrmo 

e- > terremoto , 

uri- Che tale e fi ha Iasione lo faccia fi dimofìra ' n ! 

* fwhe contiene che cbifiuote i corpi fimpk 

in- ci nella fuperficie della terra , li fcuota anco - 

Mi ra nel profondo , poi che in ejfentia non è dif- 
é ferente la caufa deW effetto indifferente di 

* JP e cie t & di operatane. La efibalatione ter- * * 

fi- reftre , che è jpirito > fcuotc i corpi (empiici • 

'# nella fuperficie della terra:adunqne lo ftiri- 

to li fcuotc ancora nel profondo ; perche lo ffti 
•,ì\ rito e piu atto a muovere, che qualunque al- 
$ tro corpo > effendo lui robufto per la fua ne- ' I 

KT- locttà , &fottigliexxa , che lofi [correre 
'* lontano, percuotere, & monete ciò , thè in- 

w contra , 

ffi Co fi caufa materiale del terremoto è la tei* 1 3 1 

* ra moffaicaufa efficiente uniuerfale fono i 

0* del Sola eh e multiplicati nella fuperff- 

)i tit,& nel profondo della (erra la [caldano , 

il- da feccano,#* fanno eflbalatione;la quale fec > 

è ca,& groffa è caufa efficiente particolare di ' 1 

ti- effo terremoto. Caufa formale è eglmedefi- 

?/. m uamto dìuerf amente. Confa finale feton- 
ti' do Jacopo Mìlichio è la fignifi cat ione di alcn 


» 


\+6 ITI S CX) R s O ? 

no e uciito : & fecondo %Agofiino r Njpho è il 


beneuniuerfale. 

14 Ma uedendo la incertit udine, che gli antichi 
‘ bebbero della caufa effettiua del terremoto 
fitcbe gli tgyttvf lo attribuirono a Mercurio 
fecondo la opinione falfa loro facitore del tut 
to - 3 i Greci aTSlettuno ; i Romani a Deità 

incertai'Npi P^r la certezza, che Christiana 
mente habbiamo della ’Prouidentia Diuina , 
fuiandoci da ; Veripat etici affermiamo ogni 
cofaejfer fatta dal Conftglìo Dittino , & il 
terremoto per fignificatione del fuo giudftio^ 
bauendo, fecondo la Interpretatione Greca , 
accettata , & ufata dalla Chiefa , a Dio det- 
to Dauid jV 

*>» il giuditio. faccfte udir da! Cielo . . 

* Tremò la terra, & fi fermò all’hora', 

, Che ti mouefti alla uendetta, tutti 
, Per falliate i manfueti della terra. 
OndeThiliagrioEpifcopo di Brefcia al tem- 
po di Theodofio lumore connumerando le 
Sette de gli beretici y tra loro pofe i neganti il 
terremoto effere caufato da commandamen- 
1 to,& da indegnatione Diuina y per ammonire 
la creatura humana , & ridurla alla cognh 
tione del fuo Redentore. , 

j e la Differentia del terremoto fi confiderà fe- 
condo la diuerfttà , & fecondo la robufle^ 
----- 34 


DEtrTER REMOTO, trfi 

%a , debole^a,frequentia , & rarità [uà. Ma 
perche dalla diuerfità del moto [accedono 
gli effetti diuerfarnente , pero de clarate que- 
lle differenti e^dirò di efìa diuerfità t & de gli 
effetti infteme. 

Sono robufti frequenti ^deboli , & rari fc- 1 6 

condo la molta >o poca copia della efibalatio- 
ne generata per lefiagioni dell'anno j per la 
qualità del tempo % dell' aere, del Cielo ,cr del 
laterra. \ . 

Ideila Trimauera, & nell Autunno fono ro- iy 
hufii , & frequenti per effere quelle flagioni 
dell' anno atte a generare molta epbalatione 
nella Trimauera liquefacendo fi Icneui , & 
inbumidendo la terra; la quale ancora fred- y i 
da inchiude la efìhalatione intrinfecamen- 
te : nell'Autunno declinando il Sole , <& il 
caldo, & afeendendo copio fornente la efsha * 
lattone fottile alla fuperficie,& rimanendo U 
groffa nelle cauprne ,er commouendole . 

Rimili terremoti fono ne i tempi pluuioft 1 8 
nei feccbi'.quando alla pioggia feguita gran 
caldo , o dopo gran ficcità Juccede pioggia , 
foprabbondando all' bora la fecca ephalatio- 
ne groffa. Ella abbonda naturalmente ne i 
tempi fecchi per che l'acre [ècco fouerchia la 
bumiditàterrenaipero [f ir ano all' bora mol- 
ti uaiti, parte, dei quali penetranclla terra» 

. \ * M Abbon - 
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i Abbonda ne i tempi pluuiofi, per che la ter* 
ra molle ribaldata dal Sole fi fende in molte 
parti.per lefeffure ricette l’aere esteriore , 
& produce interiormente piu efibalatione: la 
quale per le pioggie femprc refiringendofi , 
& riprofondandofi fcuote la terra . Ma [eia 
humidità non è atta a generare efibalatione , 
tome alcuni ha fcritto , diremmo che la gene - 
rata prima fa i terremoti impedita ufcire per 
li pori cbiufi dalla pioggia ingroffata per la 
feparatione della qualità aerea ^cb e h aueu a . 
Sono communementc piu frequenti nel tem- 
po [ecco, che nel pluuiofojn quello generan- 
doli molta efibalatione fecca . 

Sono tali nella tranquillità dell'aere : perche 
tutta la efibalatione fottentra. Ma petcbe il 
me%o dì, & la notte fono le piu tranquille 
parti del giorno naturale : ilmejp dì per il 
Sole t che meglio dijfolue la efibalatione fupe- 
riore , & ne genera altra inferiormente , ne 
la lafcia ufcireila notte per il Sole medefimo, 
che difcoflandofi raffreddando riflringe la fiè- 
perficie della terra , & concentra la calde ^ 
^a fua' per che dunque il mc^o dì,& la not 
te fono le piu tranquille parti del giorno na- 
turale, pero in loro i terremoti fono robufli » 
frequenti . 'HeW appropinquare del dì la 
efibalatione moltiplicata per la frigidità not 
• turna 
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fuma rime([a,& ributtata da i uétì(H quali 
generati dalla JUa parte fattile cominciano 4 
fpirare )piu impetuofamète muoue,& fà ter - 
remoti piu robu(ìi,& piu frequenti. i 

ScriffeTraconeefplicandó la caufa di quelli 20 
effetti, che la efihalatione fecca^t graffa ge- 
nerata nelle uifeere della terra è 0 poco , 0 
molto profonda: Che la poco profonda accu- 
mulata dal caldo del Sole appropinquante fi 
il terremotomatutinoiChe la molto profonda 
piu tardi rifcaldata,& moltiplicata lo fa nel 
me^o di: Che il Sole poi declinando non ope- 
ra piu in quella efihalatione : onde ella refla 
immobile , & queta fin * che dalla frigidità 
della notte è rittretta,& augumentata ; che , 
all’ bora muoue. 

Hauendo noi innanzi il tramontare del Sole 1 1 
fentìti terremoti affai notabili a xx 1 1 bore 
del giorno xxn di q netto Decembrevzr ef- 
fendo flati i due robufìi, che danneggiarono la 
nottra Città a me^a bora,& 4111 bore del 
la notte fequente alxv 1 1 giorno del prece- 
dente J^ouembre: & altri effendo continuati 
tutta la notte dopo il x v 1 1 di quefìo Decé- 
bre con due moti affai uigoroft av & a x m 
hore,per quella ragione diremmo prof ondi f- s r 
fima effere la efihalatione, che li produffefi , 
che riscaldata ,& moltiplicata dal Solerne^ 

' M àj ridiano 
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ridiano moffe la fera, & piu uigorofament 4 
nella prima uigilia : ucrificàdo il detto di Vii 
niOyche robuftisfimi fono i terremoti uefperti 
ni.Coft diremmo ejjere Hata profondisfimn 
la efibalatione , che a due bore di notte dello 
ultimo giorno di .Aprile dell’ docci cotf' 
quafìò Hpmaja Italia Ja Galli a, & la Ger- 
mania con mina del tetto della Cbie fa di San 
Tietf0y& di Città,& di moti in quelle Tro- 
uincie: profondisfima anco qlla che a xx bore 
del xxv giorno di Gènaio fcojìe Venetia l'an- 
no mcc ex l v 1 1 1,& che con ruma di molti 
edtfìcif còtmuò quindici giorni in quella Citi 
tà paluflre:& che a v bore della ijlejfa not- 
te atterrò torri,& palaci in Lombardi a, et 
Te' re in Friuli:profondtsfima etiandio quel - 
lacche nel mccclii A xxv di Decembre in 
fui vejprOyZ? la notte dello vltimo giorno del 
loiflejfo mefe minò quafi tutti gli edificij 
del Burgo al San Sepolcbro , fenxa danneg- 
giare altro luogo diTofcana;& ultimamen- 
te tale quella , che la feconda notte di Feb- 
braio del mcccjlxxi 1 1 gettò a terra mol- 
te roccie de i monti prrenei nel Contado di 
J{ibagor%a. 

i lipbufli fono i fatti dopo il vento A u frale , 
piu impetuofo dell' A quilone .perche fi muo- 
ue da regione maggior c,cbe no è la Boreale* 
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Tt robuflii fatti innanzi le eclipft del Sole , ij 
Cjr della Luna.Inquefìa , la Luna' per l'om- 
bra della terra non riscaldata dal lume del 
S ole ^non [calda l aeretonde la Superficie del- 
la terra inSreddata concentra la efihalatio • 
ne,che Sa moto 'ideila eclipSe del Sole la re- 
gione , alla quale l'ombra di lui Si conuerte , 
per l'abfentia del Suo lume raffreddata resla 
con i pori cbiuSt: & la eflbalatione impedita 
di uScire muoue piu,o meno a proportene del 
la quantità maggiore ,o minore del corpo So 
lare obtencbrato ;cr Secondo la qualità delle , 
parti del Dracone nelle quali s'ineclipfa: per l 1 
che dicono la cauda di effo Dracone effere 
piu Sredda del capo:& anco fecondo la qua- 
lità della regione j perche nella naturalmen- 
te fredda farà maggiore terremoto: piu uigo 
rofo nella eclipfe del Sole t chein quella della 
Luna , perche il Sole preuale fopra la terra ; 
la quale è caufa materiale di effo terre- 
moto . 

Ver rifletto delle eclipfi alcuni prefupofero 24 
per altre conflellationiriflringer fi la ejlhala- 
tione , & caufare il terremoto da lei : concor- 
rendo coftoro nella opinione de i Chaldei , 
che lo diceuano prodotto da Marte , da loue, 

& da Saturno nel Zodiaco caminanù , <jr . 
^congiuri col Sole. Ma gli Orologi loaffcgna 

M iij ro- 
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DEI TERREMOTO. i8fr 

tutti i luoghi caucmofi . Ma perche i paefi po- 
lii nel fello Clima,& ne gli altri meridional 
li fono Jecchi , cauernofi perii calore del 

Sole preualente in loro , che continuamente 
feccandohfa giugno fa la terra , fa càuer- 

nfi,pero i terremoti fono frequenti in tali paefu 
Hgbtiflifimilmentc nei luoghi mot no fi per le. 16 
ampie cauerne fot topo fi e a loro , doue fi adu- 
na efihalatione .copio famente generata dai 
monti . Ma non ni fono frequenti , perche la. 
poca efihalatione non muoue il monte . 

Quefii robufli terremoti non cejfano invn ij 
crollo, fi come i deboli ce[fano in vno: ma con-, 
tinuano due giorni , 0 fin che fi leua vento : 
il quale caufato dalla medefìma efihalatione. 
la fottiglia Se non ceffano il fecondo giorno », 

0 al potente Jpirare di vento , come non cefiò. 
quello > effendofi il quarto giorno fatto ven- 
to i è inditio di molta efihalatione grofia non 
{pirata per il moto , ne affottigliata per il ue- 
to : onde intorno a i luoghi , doue principia- 
rono , perfcuerano per otto , per quindici, per 
venticinque , per quaranta giorni : fi come 
per otto giorni perfeuerarono i fatti a F^ma* 
&nel l{egno di 'Napoli a x di Settembre del 
ucce xi 1 xi al Borgo al Santo Se- 
polcro nel m ccclii: & -a Lisbona a. 
x-x v i di Gennaio del m.dxx x i >Qum-^ 
s. . M utj dici 
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diti giorni continuò lo fatto a S carena nel 
mdlxi v : venticinque lodefcritto nel 
É^egnodal Duca Htrcole , debilmente prin * 
cip iato a v di Decembre dol mcdl vi, 
£r tale continuato fina ixxx dì di quello 
mefe , quando a x v i co# terribile moto 
ruinò molti luoghi >& ama^zp molte miglia* 
ia di perfine . Quaranta giorni perdurarono 
in Cofiantinopoli nel d l i 1 1 , e*r nel m x : 
;» lerufalem nel m x x x i v ,er in Borgo - 
g#d nel mclvi. /jord facendofi fentire , 
& bora nò ima non con la forza del robuflif 
fimo : il quale apprendo tefiito alla efibala- 
tione ,fa la via alle reliquie , o a n«o#<i ef- 
sbalatione di fi ir are configuentemente con 
deboli moti , e£“ *wr o co# robufìi : cowo di- 


cemmo di quello del I{egno : & come nel ter* 
remoto di Cofiantinopoli del m x .fu grauisfi- 
mo , &dannofi filmo crollo il i x. giorno di 
Mar^o vltimo giorno di cjfi terremoto . Taf* 
fati quaranta giorni , il terremoto perfine- 
ròtre me fi a Cofiantinopoli nel m xxxvii: 
quafi quattro mefiil principiato in Oriente a 
xxvii di Giugno delMCLx x , faeen- 
dofi ogni giorno , er og#i notte dannofamen - . 
te fentire in jLritiochiajn Tyrofin Laodicea , 
ài Ha/ep , molto piu in Tripoli , cfo rff- 
J 2 ò atterrata con morte diquafi tutti iCitty% 
a . . . dini 
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DEt'TE'RRÉM OT O. r&*- 
dtni y come fcriffe l' jìrchiepifcopo di Tyro 
Due anni continuò in *Afta il principiatemi 
nel m l x iv : & quattro ami il riferito da 
jLueroe in Córduba . Et continua fin tanto , 
che tutta la efibalatione fpiri , ò menomi fi , 
che non incappi nelle cauerne . la continua - 
tiontè\caufata per la efibalatione 0 tuttauia 
generata : 0 che fredda , & lenta muoue con 
inter po fu ione di tempo : 0 che profonda efeie , 
difficilmente . E anco per caufadel luogo in 
tutte y oin molte parti qualificato come diffe, 

0 che è fido & conflretto per fa finche lo cuo - 
prono; 0 per fuperficie limofa , che impedifee . 
la eflhalatione . La quale fi ceffa di effere ge- 
nerata }0 fi è calda , & accuta ; 0 poco 
profonda: 0 fi il luogo ha uno delle narrate 
qualità ,o la fuperficie arenofa y o poco fida , 

1 terremoti non continuano tanto tempo , fem 
pre aleuiando il moto loro j fegno indubitato 
di ceffatione : come fegno di continuatone 
fono iterremoti frequenti , & robusti, 'ble 
intendo che paffuti 1 quaranta giorni fi ano 
per continuare due , 0 piu anni intieri : ma 
che poflono continuare y & anco finire in quel 
lo I patio : come il terremoto in Borgogna fot-' 
io a x v 1 1 1 di Cenato nel mclvi finì 

<■ in l x xx giorni : & in cxxxvi. 

s quello di Bologna df/MDiv, 

* - Deboli 


it* ' DI S C O RiS Q 
i8 Deboli , & rari fono la eflate , & il verno **, 
perche il gran caldo , <& il gran freddo coh- 
fumano la efrhalatione interiore ; il freddo 
conjlringendo la terra : il caldo riducendole 
in poluere la fuperficie , & apprendale i pori . 
Tojfono nondimeno in quelle ftagioni ejjerc , 
robusti, & frequenti* quando effe fono fimili 
alla Trimauera,& allo i Autunno per le con - 
giuntioni della Luna col Solevo per altre caur 
fe : & quando nella eflate la profonda eflha- 
lattone tirata vcrfo la fuperficie della terra 
■ retta impedita p li pori chiù fi da molta piog- 
gia, & quando nel verno la e fihalatione ge- 
nerata prima per l'afrre^a del freddo inclu 
fa nelle cauerne , & ribaldata dal calore ac- 
centrato muoue . Onde col terremoto è nella 
eflate grandifiimo ribobo : &nel uerno fono 
lampi focofi,& aere infiammato. Cofi offendo 
il Sole in Capricorno fu robufio terremoto a 
Cofìantinopoli al tempo di lu{ìiniano:robufli- 
fimo vefpertino in Italia nel mcxvii. 
con ruma di alcune Citi di al tempo di liber- 
to Magno robutto, & frequente nella regione ì 
V enetia da lui detta Lombardia tra il mare , 
c7 monte con la Citta di Vadoua\ robufio nel, 
I{egno di Valenza a x v i 1 1 Decembre del 
mc ccxcvi.CT nelle confini di Catti - 
glia con demolitione di Torri, di Cbiefe , et. 

M del ' 
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DÉL TERREMOTO. 187;' 
del Mona flerio di V aidegna .V lutar di cioè 
4 v di Eebraio fu quello , che conquaflò la 
Campania, deftrujje Vompei Città celebre , 
minò parte del Cafiello Herculano, & dan- 
neggiò “Napoli al tempo di Seneca , che lo de- 
ferire largamente . 

Deboli fono quando /pira vento:per chela ef 19 
shalatione diuifa in grojfa interna , & fattile 
efteriorefgagliardita hàforga minore, che no 
ha effendo vnita . 

Deboli , & rari nelle lfole lontane dal conti - 3 o 
nenie : ne i paefi naturalmente freddi; di ter- 
ra limofa , & tenace ; & che hanno picciole 
caucrne . 'Nelle lfole lontane dal continente 
la molta acqua marina raffredda la e Uba la - 
tione , & col proprio pefo mantiene ferme le 
lfole . Da i paefi naturalmente freddi i deboli 
raggi del Sole aliano poca efhalatione: & la 
frigidità naturale del fito riflringe la terra 
infieme lafciandoui picciole cauerne : fi come 
anco lafcia ne 1 Vaeft di terra limofa , & te- 
nace, che fi fepara difficilmente. Vero effóndo 
Taefi freddi quelli del fettimo Clima , & de 
gli altri aquilonari, in loro deboli , & rari fo- 
no i terremoti : Onde fono prodigioft in Scy - 
thia , Effendo limofa, cr tenace la terra dell* 
Bgytto fatta dal fingo del , ella non fu 
mai, come diceuano , [coffa : & fe ben Seneca 

' 4 et - 


31 


o 


ii* DISCÓRSO 7 

Affermo tEgytto fentireterremoto:puY appai- 
ne agli Mtffandrini cofa mirabile battere al- 
cuni di loro fentito breue , & debole moto 
del terremoto , che al tempo di Iufimiano rui- 
nò Bcritho in Vhenicia . Votiamo coniettura- 
re y che anco limojò , & tenace fuffe il terreno 
di Locri , & di Crome > fe in quelle Città non 
fu terremoto già mai . 

Le pianure per che hanno picciole caverne i 
pati [cono poco da terremoto : eccettuate le 
pofle tra il mare, & i monti : le quali parte- 
cipando delle qualità montana , & litorale 
pojfono fentire terremoto robufìo , diutur- 

no: come il raccontato da Alberto Magno 
nella Vrouincia da lui detta Lombardia, 
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3 1 Ver la qualità della terra limofa , & tenace . 
alcuni eflimarono non effere naturalmente 
fottopofta a cafo tanto graue la Città , & il 
territorio Uofìro, imaginandofi che fta palu- 
stre . lo veramente replicando II terremoto* 

' ogni afflittione , & ogni bene cffere caufato 
da Dio , che il tutto regge , e-r diffone , & 
muoue, & fertna le caufe naturali ;non reite- 
rò di dire il territorio Ferrarefe, perfua pror 
prietà non cffere palustre, poi che ne i tempi 
antichi fu habitato da diuerfi Vopoli : ma do- 
pò per vanj accidenti in varij tempi fu ri - 
•' dotto a palude : intorno a che non mi difttrt r 
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DHL :T ERRE MO TO. 18* 
jft ' derò , per che lo dimoflrai fufficìentcmente in 
'ti- p articolare Trattator’del Sito antico del tcrri- 
m torio , & della Città di F errar a . Si può ben 

rii- dire , che effo territorio bebbe alzamento dal 

tn- limo del Tò : & che per queSla caufa nelle 
uù fue parti Jupcriori nonhabbia cauernc gran- 

ii» di : onde. ne i tempi andati i terremoti quafi 
fempre vi fono Siati deboli . Ma le parti in- 
*, feriori motivano bauere cauer ne grandi , fh- 
; k cendo robuflo , & continuante terremoto nel- 

é la profondità della terra . Difii quafi fempre i 
ri i terremoti Jiatiui deboli , perche nelucc lx - 

ut- x x v a x i £ i di Decembre vi fu affai ro- 
i«« buflo . ; 

La diuerfttà del moto fatta fecondo che pò- $ $ 
uef ca, o molta è la efibalatione ; meno , o piu 

rrt( jbjpinta j & fecondo che ritroua maggiore » o 

fi minore refìfientia , da ^Ariflotele , & da To* 

tir ftdonio fu ridotta a tremore , & a polfo, o in - 

olii) clinatione , & fuccufiionc . Tremore , o in- 
fili c linai ione è quando la terra fi muoite da i la- 
ti ti : polfo , o fuccttflione quando ella s’mal-, 

Ut %a j er abbafja . La diuerjità del moto fu ri h 

tn- dotta a quefti due modi , perche fi come lo 

inp ftnrito , o ventofità fecca inclu fa ne i corpi 

ir immani , [e è poca fà tremore nelle vifecre , 

<ry fé è molta vifà polfo : co fi la molta e fi baia-, 
far tione profonda fà il temmotQ per polfo : fa 
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non tanta , & disi e fa lo fa per tremore . Ma 
il terremoto , per polfo fuccede piti di rado , 
che quello per tremore : per che il calore del 
Sole non penetrando tanto adentro nella terra 
è caufa , che fpejfo non fi vmfce molta efiha- 
latione profonda: congregandola piu fkcilmé 

te in larghezza, & infangherà. 

il terremoto inclina o da vn folo , o da amen- 


due i lati feparatamente , oinfieme. Inclina 
da vn lato per la efihalatione rifiretta in vn 
luogo: & atterra irreparabilmente le Città, 
& i monti . Co fi in Bjjagas regione di Verfia 
rumò molte Città , & due mtlia villaggi : al 
tempo della Guerra Teloponnefiaca abbatte- 
te le mura , & gli edificij della ifola di Co: 
quando i Romani combattetero con i Cartha - 
ginefi al Trafimeno diroccò molte Città , & 
/pianò alcuni monti in Italiani tempo di sin- 
gulto affile Traili in si fi a : & in vna notte 
vi defirujf e tredici Città fotto Tiberio: nello 
Imperio di Traiano diflefei monti in terra: 
nel c c c L x 1 1 a x x i v dì di stgoflo get- 
tò a terra tutte le cafedi 'iqkomedia : impe- 
rante lufliniano cSierminò molte Città dèi 
continente , & delle 1 fole: nel 'Mcxiv fouerjo 
Caccila, telile, Cbiefe,CT i monti,chefi veg- 
gono proftrati nella valle Tridentina : nel 
HC c l.x xix il primo dì di Maggio confus 
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tno » Ancona t & due partì di Camerino , af- 
nk flife Fabriano , Matetica, Calti , <&i 

contorni ; «<>/ m c c c x xi i x al principio 
di Decèmbre in vna notte rumò U maggior 
'fu- parte di J^orfia , er tutto il Caflello di Tre* 
m cbie co excidio di tutti gli animali, nd ùcce* 
xl vii i a x x v di Gennaio rutilò tutto 
m Fidiaco, & nella Contea di Gorilla 
f/ii.' dronc , & altre Terre recarono opprejfe da 
ww due monti , & molte da due altri monti nel 
ìtù\ territorio di l'iliaco ; nel MCDiviavdi 
pii Decembre deflrufje la T adula, \Ariano,ZT al - 

i : « tri luoghi del Hegno: nel mdxxsiv dan- 

ti?; nificò Bafilea : & Coflantinopoli a x di Mag- 
gio del m d l vi. QueSìa inctinatione con - 
tinuando a* medefvmo lato è detta Scijmatia : 

, & in diuerfi moti fatta a diuerfi lati mi pare ef- 

lir fere nominata Ortbia ,& Epictinte nel Libro : ’ 
0 del Mondo da alcuni aferitto ad Mnflotele , 

é & da altri a T^icolao Daniafceno . Ortbia è 

11: quando i moti fono per retti angoli : Èpiclinte 

quando fono per obliqui : varietà prouenien - 
fi- te dalla terra pofla / opra due cauerne : onde 
€ per i colo, che ella non profondi, mafiimamen- 
!r]t te fe forge acqua : la quale con la continua ir - 

rigatione corrodendo tira la terra nelle ca- 
iti tterne . Se il moto fi fà tnfieme da amendue 
(ir i lati chinando vno gli edificij , & T altro ri 

dri^ 
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drizzandoli >non è pcricolofo terremoto: & m 
quello Libro del Mondo è nominato Talma* 
ita • da Mbcrto Magno detto Moto agitati « 
vo,& Moto tremolo : Mgitatiuo adeflra, et 
a finislra caufato da poca efihalatione ribut- 
tata da i [odi lati della cauema : Tremolo 
dislocandola terra dal fuo fito naturale ■> et 
fubito ritornandolaui per la granerà di lei , 
et per la debolezza della efihalatione . 

a e il polfo fecondo la varietà de gli effettiva tre 
parti. Brafmatia , chafmatia, et Mecetne? 
tia , che potrefiimo dire Gonfiamento » M.bif~ 
fo , et Ribombo. 

5 6 Brafmatia detta Brafla nel Libro del Mondo y 
et da Mlberto Magno Moto di eleuatione , et 
di deprecane , è quando la terra gonfia s in- 
nalza , et fi abbaffa per la molta efihalatione 
\da i duri lati della cauerna impedita di vfci- 
r e: onde alza la fommità fin , che fpiri,Q che 
rompendola fàccia JL biffo • Ma fe la e fibaia - 
tione potente per alzarla , non può romperla 
perla tenacità della terra foprapofta > la fir 
fbinge, et la lafcia fuori del fuo naturale fi 
Cofi forfero Deio , Riera , JLnapbe>et Rhodt 
in Mfia % tleufine in Beotia , et V ulcano nel 
mare Tyrrheno . Dalla Brafmatia al tempo di 
Traiano reflò danneggiata Mntiochia cadérti 
• do i tetti delle cafe : fitto Cofiantio furono afi 
; » lU * 
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5 *> flitte molte Città di Macedonia , di M fi a , et 
m- di Tonto : [otto luflmiano fu precipitato Co* 
téh flantinopoli: Srnyrna nel mxxxvii i; 7 W- 
6 poli nel m c l x x iTerugia nel mcdlviii: 

hot- etnei mdix F riburg in Brifgoia. 
neh La Cbafmatia in quello Libro del Mondo èco* 37 
, il ' fiderata doppiamente : 0 propria Cbafmatia fe 

Iti, La efìbalatione non ufeita muoue le inferiori 
cauerne , & la fuperficie della terra: 0 ({be- 
iti da quando la rompe. La efìbalatione fecca ,$• 

u* per 1/ ea/</o impetuofa muoue le cauerne con 
hf moti detti Scifsiuo t lmpulftuo,& di Vettura. 

» 4 Uo Safiiuo afj'egnafi ta jeparatione di Sui - 
Kb, Ha dalla Italia a Rj?egio:diOfia da Olympo : 

,H. di un monte in Cretudi altro monte nel Friu - 

fo- li a Dorelìagno : de i fasft grosftsfimi da i pi- 

imi renei nel d lxxx 1 1 , & nel m cccxxx 1 1 1 : 
tj(r di una falda dalla montagna di F alter ona, et 

(k di altra dal monte di Ancona caduta in ma- 

di- re nel m c c l x x x x : & del monte getta- 
ci to in quaranta paffa di mare a Zara il v i t 

/» • giorno di Luglio deluiDL 1 v. Milo Impul- 

iti fino afjegnasfi il concorfo di due monti nel 
di Modonefe Canno dclxi di Bgrna con rui 
sd na de gli edtficij nella interporla uallea : al 

ai tempo di ^liberto Magno il monte fofpinto 

'gir addofio alcune ville di Sauoia : & la unione 
c/i di tre monti in Vmbria nclucc lxxix con 

I ~Vv 
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abfirbitione di due laghi interpoli tra loro , 
& del fiume^be fhceua esfi laghi , fi come è 
fcritto nella Cbronica dell' Mbbatia di Sa Tro 

• fiero di Faggio . M moto di vettura fi rife- 
rire la translatione de i prati , & degli oli - 
ueti da un luogo all'altro fatta nel territorio 
Marucino lo ultimo anno di Isferoneda tranf 
lattone di una regione fatta in mare: la quale 
ui reflòforta alcun tempo fin , che inh umidi - 
ta , & fitta graue fufimmerfa la tranf- 
lationc raccontata da Giouanni Zonara , 

da Sigeberto di alcune Città intiere,&falue 
per fei miglia da luoghi montani al piano di 
Taleftina nel d c c l i i i : & la transla- 
ttone di Lemborgo nel Friuli nel mcccxl 
viii per dieci miglia > ma tutto disfhtto.il 
ghetta rompe la terra o pertugiandola con 
forami piccioli y come profondtfiimamcnte la 

• perforò a Terugia l'anno mcdlviii » 
quando la eflbalatione è diuifa in molte car- 
uemCy et la fuperficie della terra non e eguale 
mente fida , & riflretta: o la rompe con a+ 
peri ur e grandi , & fa M biffo fe i duri lati 
della cauerna refiftcndo alla eflbalatione co- 
pio fa fanno y che epa inalai la fimmità finche 
la rompa. Quello è detto Moto Terforatiuo : 
gr quetto Moto Fumo fi . Così molti luoghi 
di Mfia, & Sipilo furono abiffati al tempo di 

' Tantalo : 
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T dntalo : Oleno in Mchaia innanzi la batta - 
glia Leuttrica : Tefaro l’anno dccxxi di 
Roma : il Caftello Succunio nella Cimina par- 
te d’Italia: molti luoghi in T braccia nel 
C m x x x .* Cinque Caftella de tBucellarij 
nel m x x x v: alcune Città d’Italia il ter- 
giorno di Cenaiodel mcxiv: il Cafiello 
propinquo a Cluniaco in borgogna nel m c- 
l v i : due delle tre parti di Camerino nel 
mcclxxix il primo di di Maggio : la Bioc- 
ca tra il Borgo al San Sepolcbro,CT JLre%jo 
nel mcccl 1 1: Mfcoli , del Regno axvn 
di Luglio del mccclxi : Botano nel mgd- 
’lvi . e 2 r [ette Terre propinque a 7 s {i%%a di 
Trouen^a nel mdlxiv. 

Le aperture grandi producono monti : erut- 38 
tano fuoco , fafii , arena : effondono acqua : 

CT foffiano venti. In Hieralfola delle Eo- 
Udi la terra gonfiata per terremoto prò - 
dujje quafi vn monte ; poi rotta eruttò fa- 
tulle , & cenere , la quale coprì Lipari , & 
fu traportata in alcune Città d’Italia . Si- 
mile cafo auenne alle Trepergole [opra il La • 
goMuerno Tanno m d x x x y i i i. Coft 
fu coperto di fafsi il territorio di Sipilo , il 
Campo ?hlegreo ì & la Liguria . La terra rat 
ta propinquo a Corduba eruttò arena, & fi- 
vilmente in Mefopotamia , per fratto di due 

'K ij mi- 
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miglia «Wdcc lui ima in Lelanto Camp* 
gna di Euboea fece fiuxo di le^a fuoco fa.I 
Bagni di Edepfo furono effuft da terremoto , 
eJr i fumi Teneo , Ladone,& altro nel monte 
Corico : tiuoui laghi , er w«o«i al tempo 

della guerra Mitridatyca , & al tempo dì 
Traiano ’■& vfcì copja grandifsima di acqua 
dall'apertura della terra propinquo a Ster- 
ling in Scotia , per il terremoto fattoui nel 
mxxxvi la due bore della notte del dì 
xxv di Decembre . Beflò Lagodouefuil 
Camello profondato in Borgogna nel mcl- 
v i : doue fu la Pilla Caftagnano fubiffata a 
x v di Maggio propinqua a Ealterona nel 
mcccxxx v -.nella Tiai^a di Piilaco:& do 
ue fu Boiano . Et dall'apertura fatta per il 
terremoto di Chalci continuamente foffiò uen 
to molti giorni. 

Efcono monti per la caufa fopranarrata . 
Efcie fuoco quando il calore , che al?ò la 
efibalatione , effcndo troppo continuo , in- 
fiamma s er abbrufcia la terra , circon- 
dante la caucrna, & la riduce in cenere, o in 
materia fimile all'arena % che [finge fuori ac- 
compagnata da fuoco y fe nel luogo è materia 
combutiibile : & quando non ve ne è la fpin- 
ge jen%a fuoco : ma alle volte con. acqua feti- 
da* & emenda , come Martino di Jtlpcrtil 
.. fa- 
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famigliare di quegli, che fi difie Tapa Bene- 
detto xiii ftrijte e fiere attenuto due fon 
ti da sllge^ira per il terremoto in Valenza 
nel m. cccxcv 1 . Spinge jafii quando la 
durerà di quella terra è tale, che il calore 
non la confuma, ma la fie^ga . Scaturirono 
acque fe fopra le cauemc rotte dalla efihala- 
tione è acqua, condotta alt bora fuori, & ri * 
fcaldata fe il luogo è fulphureo . Quefto fu 
detto Moto Subuerfiuo voltante fottofoprale 
parti della terra . 

•side volte la terra inahifiando interclude le 40 
fcaturigini de i fiumi, i quali per ciò perdono 
U cor fo loro , come auiene a molti fiumi in 
Grecia per il terremoto de fritto da Deme- 
trio Calatiano l'anno cccxxx 1 di I\o- 
mauinque volte al Teneo di *Arcadia:& ad 
altri fiumi per li terremoti al tempo della 
battaglia al Trafimeno, della guerra Mitry- 
datica , & nello Imperio di Traiano, 

•si fimilitudine delle grandi aperture in ter- 4 1 
va Seguitano le inondationi del mare, le qua- 
li fommergono le Città , & lei fole : non per-, 
che in marefta terremoto : che egli fempre in 
quieto non foggiate al moto della terra : ma 
0 per la efibalationecaufante il terremoto; la 
quale fh ritirare il mare x onde effo poi dal. 
Tento fa rifofiinto a terra :o per due contra - . 

iij rq 
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rij venti r che controllando infime nel fondo 
del mare lo gonfino , come nello fistio di vn 
ter%o di bora lo gonfiarono fei volte a Rjio- 
di, effendo nell* 1 fola terremoto il i i giorno 
di Maggio del mcdlxxxi: o pur efii venti 
Iptnghino il mare fuori de i liti piu, o meno , 
e$r alle volte fi che il lito refta afciuto , come 
nflò nel terremoto di Beotia Canno divi. 
Quefta è ancora caufa della inordinata augu 
mentanone, & inundatione de i fiumi fenica 
terremoto , & con lui , come ne i torrenti del- 
V\Apenmno uide Giorno V Ulani, & defcrif . 
fe in loro , nettunio , er ne gli altri fiumi di 
Tofana nel terrmoto al principio di 'No- 
uembre del mcccxxxhi . Co fi , pro- 
flando fede a Tlatone, nell'Oceano ^Atlantico 
fu attuffata lfola maggiore dell* Europa: He-, 
lice , er Bura fatto il terremoto furono font* 
merfe dal mare ributtato dalT^ujìro,& ri - 
mefjo a terra dal Borea . Cofi al tmpo della 
guerra Teloponefiaca fu somerfa jl tallita, et 
parte di Orobio : accidente occorfo a Sidoma 
alle parti maritime della lfola di Co\a Ts^ico 
media ; in FJollandia nel m c x x x , & nel 
MCE x l v i : et in F ladra nel mccclxx i v» 
& nel mdx^x. Ma i cinque effetti pre- 
narrati dalla Cbafmatia , & cioè di C alleili 
abbicati , di monti prodotti .> di nuoue acquo 

fcatu- 
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fcaturienti,di e fiic catione di fónti, & difom - 
merfioni d’Ifole furono da Luagrio dimoflra- 
te in vn folo terremoto fucceduto in Bitby- 
ma, in Hellefpomo , & in amendue le Thry- 
gieal tempo di Theodofto luniore. 

La Mecemetia vltima parte del Volfo è qua- 
do lo jpirito fotterraneo rifuona per il concor 
fo delle qualità calìde, & fredde , come difie 
Stratone:o fecondo Metrodoro,per il concor- 
fo de i venti nelle cauerne . Sono quejli i tuo 
ni da i Greci cognominati fotterraneùi quali 
fpe foggiando J'cuotono la terra . 1 fuoni fono 
diuerfi fecondo la varietà de i luoghi, doue fi 
iranno . Terchela cfihalatione rifiretta nelle 
cauerne picciolemouendo fi fa fuono debole % 
da Alberto nominato Sublatiuo , fimile al 
ruggito delT acqua corrente per Jìretti riui : 0 
pur filmile al fifehio . La cfihalatione dilata •» 
ta , ne molto concreti a nelle cauerne grandi 
fà fuono roco , fimileal rombo dell'acre per - 
cojfo da vento robufto. 7 qjlle cauerne humi- 
de ondeggia aimitatione delle tumultuanti 
voci humane: nelle dure & fode fa fuono da 
.Alberto detto Colli fino , fimileallo flrepito 
delle armi percofie infieme. Quando la efiha 
lattone non potendo piu contener fi comincia 
a rompere ciò , chele è contrapoJlo,& che le 
impedtfce Fé fitto, fà fragore fimileal fracaf- 

iiij fo 
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fi di molti va fi rotti . Tre di queSli fuori pire 
cedono alterremoto: perche il primo è nel mo 
uimento della ejìhalatione : il fecondo il 

terzo fono nell' dugmento di ejjfa eflhalationei 
ma il quarto l'accompagna:& il quinto lofi - 
mfceibenche tutti fono alle volte con lui , & 
alle volte alcuno t crvno di loro, il fuono fit 
to co lui appare precedergli, per la fottiglie^ 
<^a trapportato prima allo audito humano • 
Cefi con bombile ribombo fu il terremoto di 
„ Antiochia fotto Traiano : vno al tépo di Ga- 
lieno'X altro l'anno mixxxi axxv i idi 
Mar%o :& il commemorato in Friburgdi 
'Brifgoia , al gonfiamento occorfo la notte poi 
la fera del giorno feguente,fuccedendo tale 
bombile fuono . Il fuono fitto nel fine emen- 
do fegno di rottura non ceffi, fi non dopo che. 
farà aperta la terra. 

JE* ben uero che molte volte è vdito il fuono 
della terra finza moto : quado la eflhalatio- 
ne per la fonigliela ageuolmente penetrò 
Interra , & implicata nelle cauerne vi refi a 
rotta da altra efibalatione. 

44 Da quello , che ho detto , appare , che fe ben 
dimostriamo partitamente le [pecie del terre - 
moto ipojfonoperoo tutte efiere accompa- 
gnate , come furono fitto Traiano : o parte di 
loro : perche laBrafmatia , la Scifmatia , & 

la 
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la Cbafmatia furono fotto Coftantio : /a Sc/p 
matta, et la Cbafmatia nel terremoto d’Italia » 
4/ tempo della battaglia al Tra fmeno , er in 
quelli del Friuli, & del Hegno di T^apoli : la 
Cbafmatia ,et la Brafmatia in qllo di 'Hicea: 
la Brafmatia , er /a Mecemetia in quello di 
Hpma, d'Italia , di Gallia , e*r di Germania , 
cfre/ù co» bombile fragore nclTo ccc i,i 
in quelli di Coslantinopoli,& di Brifgoia . * 

* Appare ancora che egli fcuote , abbate, prò- 45 
fonda ,& fommerge le Città : che abbate, di - 
»«/e, eìr tfpre i monti, & li fa concorrere in - 
fieme , & ne produce di moui : che produce 
nuoue Jfole , & ne fommerge : c£e /epara /e 
Trouincie;transferifce i Taefi ; apre /a rem*; 
ne ernffd fuoco, fa fii,arena,& acqua , ffo ' 

/ewa <7 cor/ò 4 i fiumi. 

Horada gli effetti paffandoa i fegni prece- 4^ 
dentigli nelle Stelle , nell' aere, nell' acqua , et 
nella terra, dico che e fi di rado fono auertiti 
innanzi il cafo : ne fono fignificanti indubita - 
temente , ma folo per comettura quando 0 
tutti , 0 molti concorrono infieme , co» 

™ roo/fe qualità di tempi, & di fiti fottopofli 
a i terremoti . Onde le predittioni loro 
appaiono impofiibili : & per ciò fi cele- 
bra * 4 nafiimandro Milefio , perche pre- 
dice alti Spartani il terremoto , che get- 
tò 
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tò il monte Taigeto [opra la Città loro* 

47 Il Sole, & la Luna al ferenojono caliginoft : 
per ciocbe Caere rimarlo freddo , & Jpeffb per 
la efibalatione calda penetrata [otterrà , non 
diJ[oluto,ne purificato da ejja efibalatione , o- 
fcura quelli due Vianet i. Ma fecondo gli 
ftrologi comparifcononuoue , & infoine con - 
flellationi , 

48 ^Antecedono venti impeiuofifiimi; i quali ef- 
fendo caufati da molta efibalatione fiottile, dà- 
noinditio dimoila groff ai la quale alle volte 
comincia a efihalare poco innanzi al terre - 
moto, er con folti fiima nebbia cuopre la luce 
del Soleuome auenne vna bora innanzi il ter- 
remoto di "Nicomedia . 

49 %A i terremoti matutini precede tranquilliti 
di vento, & freddo. Intendo la [tranquillità in 
tempo, & luogo quando , & doue fono molti 
venti ,& poco prima vi fpirauano vigor of a- 
mente. La quale tranquillità fubito è prodotta 
dalla efibalatione , che tutta fott entrando la- 
fida tranquilla la fuperficie di modo , che quit- 
to Caere è piu tranquillo .tanto piu fono robu - 

ftt i terremoti. Onde la notte precedete al ter- ^ 
remoto del Sdegno di Napoli fu tanto bella, et 
tanto quieta, quanto altra pojfa effere nel ti- 
po biemale, come al Duca borfo J cuffie ^An- 
tonio da Vefaro,cbe all' bora fi ntrouò in Be* 

neuento . 
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neutnto . Ma il freddo è fatto dalla calda ef~ 
shalatione concentrata per l'aere infrigidito 
la notte . 

A i notturni il giorno t o poco appreffo il tra- 
montare del Sole a Cielo fercno y ma che pri- 
ma fu nubilofo, precede attorno al Sole , o al- 
la Luna fretta linea di nuucle non bianche , 
per lungo [patio difiefe nell'aere verfo terra . 
Le quali nefcono a tale forma , perche fono 
parte della efìhalatione groffa tirata , &con- 
denfata dal Sole: onde lo feguitano : & per il 
calore Solare feguitano medefimamente la 
Luna. Sono lunghe ,cr Sirene per la efìhala- 
tione fecca. Non fono bianche per la materia 
loro terreflre , & groffa. La linea fra ferma 
perla tranquillità precedente al terremoto : 
'Noi la habbiamo veduta muouerfi da Au 
ftro ad Aquilone ,come anco era porretta,pcr 
l'AuHro jpirante nel principio di quefio ter- 
remoto. A tal fegno alcuni dicono Anafìi- 
mandro hauer predetto il terremoto alli 
Spartani. 

£' premoflrato da fuoco apparente in aerea 
modo di colonnauhe è parte di quella efìhala 
tione inferiore afcefa nella fuprema parte 
dell' aere infiammata . E anco premorir a- 
to da Cometa , o,iome djfe CaMthene , da hi 
me infoino , & grande a gufa di trabe : che 

pre- 
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precedette alla fommerfione di Helice , & di 
Bura:ai frequenti terremoti auenuti in Ita* 
lia nel Tonificato di Meffandro i i : & a i 
robufli principiati a xx x di Tsfouembre del 
mccxcviii, & con alcuni interualli 
continuati in Tiftoia, in Spuleti , & in Rjeti 
talmente con ruine , che Tapa Bonifacio 
v i i i , il quale con la Corte era nell’ vltimà 
Città nominata , per timore di opprefsione 
nello algentifsimo freddo habito in Capan- 
nuccia di afre: et precedette fimilméte a quel* 
lo diVenetia . T recede il trabe , o Cometa ; 
percioche efra ftgnifica copiofsifrima efshala f 
ione terrena , dalla quale è fatta. Magli 
M. Urologi ne riferifeono la caufa a Marte , et 
a Mercurio , perche le Comete fono generate 
ne le regioni predominate da loro:i quali me- 
dcfimamente fono caufa de i terremoti . come 
dicono . 

SI 11 mare fenga vento gonfia .-perche la efrbala • 
itone mifcbiata con l’acqua cominciando ad 
afeendere la inalba ; onde fenga vento , & 
finga fluffo marino trenta cio> che i nawgantì \ 
tengono in mano , & nelle naui tremano gli ' 
arnefi. Intorbidai ? acqua ne i poggiiacqui- 
fla leggo fapore falfo,o qualificato altra» 

mente . indi Therecyde , & Tythagora per 
l’acqua del poggo preconobbero , ctprediffero ■ 

il 
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il terremoto futuro dopo tre giorni . 

Gli vccelli ftauentati non Hanno fermi ,ma ^ 
volano due, dr tre volte di ramo in ramo o 
per infanto naturale , o perche i loro capimol 
to aerei fi ano mutabili per le qualità aeree . 

T recedono Juorii,& rumori fotterranei: come 5 4 
precedettero al terremoto di Corduba , & in 
alcune parti di *Andalucia , per la colli fione 
della efihalatione nelle cauerne,comedifli. £t 
precedettero a quefio nojlro rio m F errar a, ma *• 
nella parte Oltrapadana ^Aujlraleverfo j\o • 
magna: & furono fintili a i robi , che gl ih uo- 
mini in quelli Taefij fogliono v dire quando i 
propinqui fiumi , & torrenti poco appreso 
fono per riempir ft di acqua cadente dall 1 * 4 - 
pennino . 

Da i Greci, dr da i Romani fu tenutoli terre - 5 5 
moto inditio digrauifiimomale futuro : & è 
ferino, che a Bjma fempre prenontio fmifiro 
euento . Glifeguono pejiilentia,flerilità, di - 
fcordie,& guerre fecondo Vorphyrio, caufa- 
te dalla malignità de i mali demoni. Ma na- 
turalmente parlando fegue lapejhlentia per 
la efshalatione deWaere fotterraneo corrotto 
nelle vifeere della terrari quale infetta le her 
he,& le acque , che corrompono poi gli ani- 
mali pafeenti fi di quelle. Gli armali , & il 
medeftrno aere infettano l'aere fuperiore , che 

ammorba 
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ammorba gli buomini contaminati prima 9 
mentre t per fuggire il pericolo della mina, ba 
bitarono ne i luoghi baJsi t onde efciela efsha- 
latione peflilcntiofa.La fecche^a della quale 
abbrucia le biade, & fa ttenhtàiinoltre ri - 
falda, & difccca il fangue humano generan- 
do molta c falera adatta , chetaci tagli buo- 
mini alla violcntia,alle difcor die, alle armi . 

5 6 Votiamo ejfemplificare quefli ftniftrifuc ceda- 
ti ad alcuni terremoti. Ver che peftefeguitò al 
l'auenuto a Roma fanno c c c x v i fuo : a 
quello di Co(lantinopoli f otto lufhniano : al 
fatto . in Italia , & attorno al Rbeno C emani - f 

co nello dccci : a quello di Aqutsgrani 
due anni apprejfo :al Vinitiano, Lombardo , 

& bride fe nel mcccxlviii &al Modo - 
ttefea v di Giugno del m d i • penuria a i 
finti al tempo di u ìuguflo il v i anno di Tslo- 
firo Signore : di l<[orfta nel m c c c xx v ili. 

Velie , & fame alFcrrarefe nel m d v. Se- 
guitò la occupatane del Capitolio al Rama- 
no nel cc x c i i anno di quella Città: la 
prefa di Modona a quello del dlxx v.Reuo- 
lutioni nel Regno , & guerre a i fatti ui nel 
mcccxli Xy&nel mcdlvi .Cofi quello del 
dclxx anno di Roma predijje la ttrage de 
i Romani fatta da Syllai quello del dcx c la 
' congiura di Catilinai quello del d .ccx il cru- 

dele 
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dele Triumvirato II fatto nel mlxxxi figni- 
ficò , comefcriffe Sigeberto , lo infoilo poco 
apprefjo fatto da Henrico 1 v contra Grego- 
rio v i 1. Il fatto inV tfioi a Fanno m cc- 
xc v 1 1 1 annontio leTarti'lgera ì & Bili- 
ca principiate in quella Terra , le quali af- 
fhffero lei , & tutta Tofcana infteme . Co fi 
adunque potiamo cffemplifìcare la peflilcn- 
tia,U penuria, le di fcor die ,& le guerre [ac- 
cedute a i terremotkma non potiamo pero di- 
re che fuccedano fempre per esempio di tanti 
altri terremoti commemoraci da Tsloi , a i 
quali non feguitò fini (irò alcuno, come ci pia- 
ce fferare di quefio-, ben certi che la benigni- 
tà Diuina cafliga , & non eflirpa i figliuoli 
fuoi,& che la precedi Santo Dio t Santo For- 
te , Santo Immortale mifererea 7 sloi,cofi ci 
babbia a giouare,come l'anno xx x di Theo - 
dofio in filmile cafo giouò al "Popolo Coftan- 
tinopolitano , effendo a lui, & al Tatriarcha 
Trocolo annontiata Diurnamente . 
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